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Presentazione
La Santa Madre Chiesa, Maestra nella verità della fede, ha sempre cantato l’opera stupenda di Dio che è la Vergine Maria.
Se l’agiografo che ha raccontato Dio mentre creava dal nulla tutte le cose, fosse vissuto nell’era del Nuovo Testamento, sono convinto che avrebbe aggiunto qualche altro versetto alla sua narrazione. Leggiamo tutto il racconto e poi proviamo ad immaginare cosa lui avrebbe potuto scrivere.
In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.

Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: giorno primo.

Dio disse: «Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». Dio fece il firmamento e separò le acque che sono sotto il firmamento dalle acque che sono sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno.

Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico luogo e appaia l’asciutto». E così avvenne. Dio chiamò l’asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque mare. Dio vide che era cosa buona. Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la propria specie». E così avvenne. E la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie, e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno.

Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste, per i giorni e per gli anni e siano fonti di luce nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E così avvenne. E Dio fece le due fonti di luce grandi: la fonte di luce maggiore per governare il giorno e la fonte di luce minore per governare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per governare il giorno e la notte e per separare la luce dalle tenebre. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: quarto giorno.

Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra». E fu sera e fu mattina: quinto giorno.

Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro specie». E così avvenne. Dio fece gli animali selvatici, secondo la loro specie, il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona.

Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:  maschio e femmina li creò.  Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».

Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno (Gen 1,1-31). *
Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando (Gen 1,1-3). 

Sono convinto che l’agiografo così avrebbe completato il suo racconto.
Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando (Gen 1,1-3). 
Questa è la prima parte della creazione di Dio. È la vecchia creazione. Poi viene l’ottavo giorno e Dio crea una Donna stupenda, immacolata, purissima, santissima, piena di grazia. Crea la Nuova Eva. Da Lei nasce il Suo Figlio Unigenito, il Verbo Eterno, facendosi carne, vero uomo nel suo seno verginale.

Ora Dio guarda ciò che aveva fatto e sa che oltre non può andare. Ora veramente termina la sua opera. Ora la sua creazione ha raggiunto il sommo della bellezza e della perfezione.
Certo, l’agiografo avrebbe scritto queste cose con un suo stile, una sua modalità. Noi lo diciamo in un modo teologico anche se assai semplice.

È la Chiesa l’agiografo dello Spirito Santo che giorno dopo giorno scrive le gloria di Dio compiute in Maria.

È la Chiesa che ha trasformato la sua fede nella Vergine Maria in una ininterrotta preghiera.

È la Chiesa che sempre aggiorna la comprensione di questa opera stupenda di Dio con sempre nuove invocazioni, ognuno delle quali fa più luce del mistero della Donna.

È la Chiesa che mai si stanca di trasformare la fede del popolo cristiano nella Vergine Maria in verità di fede.

È la Chiesa che ha costruito nel corso dei secoli un tesoro immenso sulla Madre di Dio e Madre nostra. Sarebbe sufficiente mettere insieme tutte le Icone, tutte le raffigurazioni, tutti i dipinti, tutti gli schizzi, tutte le immagini, tutte le preghiere, tutte le invocazioni, tutte le feste per avere una pallida idea della grandezza di Maria.
In queste pagini noi ci limiteremo solo a parlare della Madre di Gesù attraverso alcune grandi preghiera della pietà cristiana.

Anche questo è un modo semplice per onorare la Madre del “Mio Signore”, come canta Elisabetta.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, dacci la gioia di cantare sempre cose nuove su di te. Ottienici la grazia di parlare in modo lodevole e degno del tuo mistero.

Angeli e Santi del Cielo, guidate la nostra voce perché sia sempre intonata quando si vuole cantare le gloria della Madre celeste.

02 Febbraio 2014
Presentazione al tempio di Gesù 
Salve Regina, Madre di misericordia
vita, dolcezza, speranza nostra 
1 Maggio 2014

Il cuore dell’uomo è in tutto simile ad una zattera sballottata dai venti di un forte ciclone tropicale, perché attaccato da dubbi, incertezze, angosce, pensieri, sentimenti che perennemente gli tolgono la pace.

Come se questo non bastasse, vengono ad aggiungersi vizi, peccati, trasgressioni che poi lo spingono alla vanità, all’effimero, alla stupidità, a calarsi in situazioni che lasciano cicatrici che neanche un’intera vita di purificazione e di penitenza riescono a guarire.

La zattera, da elemento si sicurezza, certezza, stabilità diventa essa stessa strumento di rovina e di perdizione per l’uomo.

Allora non c’è proprio salvezza per questo nostro cuore che ad un certo momento diventa estraneo a noi stessi, forestiero alla nostra vita, perché incapace di condurci sui sentieri della verità e della giustizia?

La salvezza c’è ed ha un solo nome: Maria.

Maria è la Vergine Benedetta, la Donna umile, casta, vergine, santa. 

Maria è la Donna del sì perenne, costante, senza mai un solo tentennamento.

Maria è la Madre di Gesù, da Lui a noi data come vera nostra Madre.

Maria è il porto sicuro della nostra salvezza.

Maria è la nostra Regina, così la invoca la Chiesa.

Non  è però una Regina assisa sul suo trono nei Cieli, dal quale guarda noi, povere e misere creature impassibile e statica, senza alcun interesse per la nostra vita. 

La nostra Regina ha il suo trono nel nostro cuore e questo trono si chiama “Misericordia”.  Maria è la Madre della Misericordia. Così la saluta la Chiesa: “Salve Regina, Madre di Misericordia, Vita, Dolcezza, Speranza Nostra, Salve”. 

Ella nel nostro peccato è la porta della misericordia e del perdono.

Nella nostra morte è la via della nuova vita.

Nella nostra amarezza quotidiana è la dolcezza che ridona sapore al nostro gusto spirituale.

Nella nostra disperazione è la strada della speranza.

Aggrappati a lei mai ci perderemo,  ci dispereremo, mai saremo sconfitti e umiliati dal male.

Aggrappati a lei saremo sempre pronti a risorgere, a risollevarci, a rinnovarci perché  è Lei che dona la forza e l’energia, la grazia ed ogni altro dono. 

Aggrappati a lei, la nostra zattera mai affonderà, mai faremo naufragio, mai saremo divorati dalle onde impetuose del male.

Il male si potrà anche abbattere sopra di noi, ma noi lo vinceremo, perché sempre con la Vergine Maria si risorge.

Vergine Maria, Donna santa, Madre casta, Amica fedele, Compagna solerte, Regina umile, aiuta il mio pazzo cuore a riprendere la via verso tuo Figlio Gesù.

Rinnova in me la vita, infondimi la speranza, ottienimi una certezza: vivere e morire per te, che sei la madre mia dolcissima. 

A te ricorriamo noi, esuli figli di Eva 
2 Maggio 2014

È questa la nostra condizione umana: esuli figli di Eva. Figli di Eva in esilio. Figli di Eva sfrattati dalla loro casa, dalla loro patria, dai loro amici e parenti, da conoscenti e familiari. Figli di Eva in una terra straniera, ostile, nemica. 

Ecco l’origine del nostro esilio: “Poi il Signore Dio disse: «Ecco, l’uomo è diventato come uno di noi quanto alla conoscenza del bene e del male. Che ora egli non stenda la mano e non prenda anche dell’albero della vita, ne mangi e viva per sempre!». Il Signore Dio lo scacciò dal giardino di Eden, perché lavorasse il suolo da cui era stato tratto. Scacciò l’uomo e pose a oriente del giardino di Eden i cherubini e la fiamma della spada guizzante, per custodire la via all’albero della vita” (Gn 3, 22-24). 

Nel giardino dell’Eden si stava bene: il lavoro era un gioco, un divertimento, una festa. Le piante producevano ogni buon frutto. Al centro del giardino vi era anche l’albero della vita che conferiva l’immortalità. La donna era carne dalla carne dell’uomo e osso dalle sue ossa. In quella terra di delizie vi era pace, armonia, equilibro, distensione, riposo, conoscenza reciproca, accoglienza, rispetto, amore, ogni bene, abbondanza di vita. 

Fuori di quel giardino di delizie – per questo detto paradiso terrestre – la vita è divenuta morte, la pace guerra, l’amore odio, il lavoro fatica, i frutti veleno, la comunione divisione, l’unità dissidio, la fratellanza inimicizia, il matrimonio divorzio e adulterio, la donna una cosa, l’uomo un despota, l’accoglienza uccisione, la conoscenza ignoranza. Tutto si è capovolto, rovesciato.

In questa situazione di disastro materiale e spirituale, in questa terra che è un deserto di morte, uccisione, violenza, rapina, furto, latrocinio, concupiscenza, lussuria, falsa testimonianza, ingiustizia, violazione di ogni più elementare diritto, calunnia che uccide persone innocenti e falsità che rovina una vita per sempre c’è salvezza per l’uomo? A chi si potrà rivolgere perché rinasce nel suo cuore la speranza? Presso chi si potrà rifugiare per trovare un qualche sollievo, un attimo di pace, un momento di gioia?

Unica àncora di salvezza è Lei, la Vergine Maria, la nostra Madre, la nostra Regina. Ella è la Madre della vita. La Regina della pace e della vera speranza.

Ella è il faro che ci segnala dove possiamo trovare un porto sicuro nel quale ripararci da tutte le intemperie e le furie delle onde del male e del peccato.

Ella è la nostra certezza, la nostra garanzia, il nostro riparo, il nostro rifugio, la nostra difesa, la nostra protezione, il nostro costante aiuto e sostegno.

A Lei si deve ricorrere sempre, presso di Lei sempre dimorare, nella sua casa abitare, nel suo cuore albergare, con Lei camminare, accanto a Lei riposare.

Lei è il nostro parafulmine, la nostra corazza, il nostro elmo, il nostro scudo.

Lei è anche la nostra spada di difesa contro ogni attacco del male che sempre si avventa contro di noi.

Chi ricorre a Lei è certo di perenne salvezza. Mai naufragherà. Mai si inabisserà. Mai scomparirà nelle onde del male. Mai il vento del peccato lo trascinerà nel regno delle tenebre e dell’errore. La nostra salvezza Dio l’ha posta tutta nelle mani della Madre sua e Madre nostra.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, se per un solo istante dovessimo allontanarci da te, viene subito in nostro aiuto. Sii sempre la nostra salvezza. 

Gementi e piangenti in questa valle di lacrime 
3 Maggio 2014

Ogni lacrima che viene versata sulla nostra terra è il frutto del peccato, che si manifesta come stoltezza, insipienza, arroganza, stupidità, leggerezza, superficialità, prepotenza, dispotismo, schiavizzazione. 

Tutte queste cose generano morte, disperazione, dolore infinito, perdita della pace, miseria spirituale e fisica, povertà estrema, solitudine incolmabile, separazioni, divisioni, disunioni, divorzi, abolizione della famiglia, unioni non secondo Dio.

Questa torre di Babele che è incomprensione e non amore tra gli uomini ingrossa sempre il fiume delle lacrime che allaga il mondo e lo rende una grande devastazione.

In questa situazione di pianto e di dolore cosa fa la Vergine Maria? È la Madre che assiste il Figlio suo dimorando ai piedi della sua croce, condividendo con Lui il suo immenso dolore.

Un passo delle Lamentazioni ci rivela quanto grande sia il dolore della Vergine Maria, dolore che è nostro, ma che Ella fa suo e lo trasforma in uno strumento di redenzione e di salvezza.

“Voi tutti che passate per la via, considerate e osservate se c’è un dolore simile al mio dolore, al dolore che ora mi tormenta, e con cui il Signore mi ha afflitta nel giorno della sua ira ardente. Dall’alto egli ha scagliato un fuoco, nelle mie ossa lo ha fatto penetrare. Ha teso una rete ai miei piedi, mi ha fatto tornare indietro. Mi ha reso desolata, affranta da languore per sempre. S’è aggravato il giogo delle mie colpe, dalla sua mano sono annodate. Sono cresciute fin sul mio collo e hanno fiaccato la mia forza. Il Signore mi ha messo nelle loro mani, non posso alzarmi” (Lam 1,12-14). 

Ecco quale dovrà essere la nostra grandezza: non solo far sì che per mezzo nostro neanche una sola lacrima venga versata dai nostri fratelli. Questo può avvenire rimanendo noi sempre nella più alta santità, in una obbedienza perfetta ai comandamenti del Signore. Ogni trasgressione della Legge di Dio, anche lieve, ingrossa il fiume delle lacrime e aggiunge dolore a dolore. 

Dobbiamo anche essere capaci di assumere le lacrime dei nostri fratelli ed asciugarle. Come si assumono e come si asciugano? Attraverso il nostro grande amore, la nostra immensa carità, la condivisione, il dono del Vangelo, la testimonianza della nostra fede, il portare ciascuno dei nostri fratelli piangenti e doloranti, tristi e sconsolati a Lei, alla nostra Madre celeste, a Lei che sa prendere su di sé tutte le nostre lacrime e le sa asciugare con la sua immensa misericordia e la sua infinita compassione. 

Imitare la Vergine Maria è interrompere per quanto è nella nostra santità questo fiume di lacrime. Possiamo farlo in tanti modi: regalando un sorriso, dicendo una parola buona, evitando un giudizio, astenendoci da ogni condanna, accogliendo sempre, non dicendo mai frasi oscene ed offensive, pregando, aiutando, sostenendo, facendo bene ogni cosa, studiando, lavorando con coscienza e onestà, partecipando con zelo alla vita della comunità parrocchiale. Infinite sono le opere che possiamo fare perché le lacrime vengano asciugate sul volto dei nostri fratelli. 

Vergine Maria, Madre della redenzione, asciuga le nostre lacrime. Fa’ però di noi persone che asciugano le lacrime dei loro fratelli. Angeli e Santi, sosteneteci. Vogliamo essere datori di gioia verso tutti. 

Orsù, dunque, avvocata nostra

4 Maggio 2014

Nella “Salve Regina”, la Vergine Maria è invocata, pregata, implorata come “Avvocata nostra”. Ora chiediamoci: perché alla Vergine Maria è stato dato il nobile ed eccelso titolo di “Avvocata”? In che cosa consiste esattamente, teologicamente parlando, questo ministero della Madre di Dio? Quale virtù si vuole manifestare della nostra Madre celeste?

Noi abbiamo di sicuro un concetto errato del significato di “avvocato”.  Pensiamo che sia colui che con la sua bravura, la sua perizia, la sua scienza, la sua esperienza attinta nelle aule dei tribunali, sia capace di difendere il reo, trasformando l’ingiustizia in giustizia, la reità in innocenza, la colpevolezza in retto comportamento, il male in bene, la condanna in assoluzione. 

Quando però la colpevolezza è così evidente da non potersi in alcun modo negare, ecco che l’avvocato deve far sì da renderla il meno volontaria possibile, un puro accidente, una triste casualità, un fatto senza piena responsabilità.

La Vergine Maria non vive questo tipo di “avvocatura”. Lei è vera Avvocata, ma in modo assai diverso. Ella è “Avvocata”  prima di tutto perché nostra “Assistente”, nostra “Guida”, nostra “Consigliatrice”, nostra “Esperta”, nostra “Amica”, sempre vicino a noi per illuminarci con i suoi consigli, aiutarci con il suo discernimento, spronarci con la sua esortazione, indicarci la via da seguire con la sua perfetta esemplarità, insegnarci come si obbedisce prontamente alla Parola del suo Divin Figlio, sostenerci con il suo grande incoraggiamento.

Il suo primo ufficio è quello della prevenzione. Ella deve operare affinché mai cadiamo nel male, nella trasgressione, nella disobbedienza, nell’abbandono della retta fede, della santa carità, della bella speranza. 

Il suo secondo ufficio è quello di elevarci nello spirito e nell’anima, attraverso una moralità alta, una spiritualità eccelsa, un’ascesi perfetta che giunge a non commettere più neanche un piccolo peccato veniale.

Il suo terzo ufficio è quello di indicarci la via del pentimento, del dolore dei peccati, della volontà di non offendere più il Signore, del desiderio di camminare sempre nella sua Legge, del proposito di una più grande santità dopo aver offeso il Signore ed essere ritornati nella sua grazia e santità.

Il suo quarto ufficio, in quanto nostra “Avvocata”, è quello dell’intercessione presso Dio. L’intercessione è duplice: prima di tutto è richiesta a Gesù di ogni più grande grazia per la nostra più alta santificazione. In secondo luogo è impetrazione di perdono. Siamo peccatori. La Vergine Maria chiede a Gesù che mostri verso di noi tutta la sua misericordia, tutta la sua pietà, tutta la ricchezza del suo amore, tutta la sua divina compassione. 

È questa la sua vera missione di “Avvocata” nella sua intercessione: imitare il vignaiolo della parabola evangelica che chiede al padrone di non tagliare il fico sterile perché lui stesso lo avrebbe curato con più grande attenzione. Il fico va tagliato. Ma dopo aver speso ogni energia. Per noi ci sarà anche l’inferno eterno, ma solo dopo che la nostra “Avvocata” ha speso tutte le sue energie per curare la nostra sterilità spirituale. 

È questa l’assistenza che sempre dobbiamo chiedere alla nostra “Avvocata”: che non si risparmi mai in niente per la nostra conversione, redenzione, salvezza. Che tutto operi per la nostra più grande santità.

Vergine Maria, Avvocata nostra, intercedi per noi. Vogliamo produrre frutti di vera salvezza. Angeli e Santi di Dio, custoditeci nella purezza della nostra “Avvocata” e Madre nostra dolcissima 



     

Rivolgi a noi quegli occhi tuoi misericordiosi 
5 Maggio 2014

L’occhio è lo sguardo del cuore. Come è il cuore così è anche l’occhio. Se il cuore è benigno, misericordioso, pietoso, compassionevole, ricco di amore, anche l’occhio manifesterà queste virtù. Se invece il cuore è truce, spietato, sporco, lurido, anche l’occhio esprimerà questi vizi. Ad ogni suo discepolo Gesù chiede un cuore puro per avere occhi così limpidi da poter vedere Dio. “Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio”. 

Quale Dio dobbiamo noi vedere? Non certo il Dio trascendente, quello che sta nel più alto dei cieli, il Dio tre volte santo, ammantato di gloria e di maestà, luce eterna e divina. Per vedere questo Dio celeste non occorre solo il cuore puro, occorrono anche gli occhi di spirito. Gli occhi di carne non ci aiutano a vederlo. La carne è sempre carne e mai potrà vedere il Dio purissimo spirito.

Il cuore puro è capace invece di vedere il Dio “Incarnato”, il Dio che si è “identificato” con il “povero, umile, sfrattato, schiavizzato, esiliato, umiliato, peccatore, carcerato, misero”. Con il Dio che è sempre vicino a noi, che solo cammina nelle nostre città, che sfruttato lavora nelle nostre case, che ammalato riempie i nostri ospedali, che delinquente affolla le nostre carceri, che profugo fa straripare i centri di accoglienza, che lavoratore stagionale calpesta le nostre campagne irrorandole con il sudore della sua fronte per un salario di miseria. Con il Dio che vende il suo corpo per le strade vittima di moderni sistemi di schiavitù, che è stipato nelle baraccopoli e nei tuguri. Il cuore puro è capace di vedere quel Dio che ha un posto nella scala sociale al di sotto degli animali. 

Se noi vogliamo che la Vergine Maria ci veda con i suoi occhi pieni di misericordia, pietà, compassione, amore materno, ci veda e si pieghi su di noi per portarci il conforto della sua presenza e l’aiuto della sua onnipotenza per grazia, che riversi su di noi ogni bene celeste, a cominciare dal perdono per ogni nostro peccato, è giusto che anche noi iniziamo a vede il “Dio povero e umile” che vive accanto a noi, presso di noi. 

Se noi “questo Dio incarnato, visibile, presente, invadente” non lo vediamo con occhi di misericordia, ma solo con occhi di empietà, peccato, egoismo, malignità, malvagità, invidia, concupiscenza, vendetta, desiderio di grande giustizia, se noi non lo perdoniamo, non lo incoraggiamo, non lo aiutiamo, potrà Lei, che è Madre proprio di questo “Dio visibile”,  avere pietà di noi?

Se noi questo  “Dio visibile” lo angariamo, sfruttiamo, se a lui neghiamo i più elementari diritti, se lo trattiamo peggio che i nostri animali della stalla, la Vergine Maria, Madre di misericordia e di pietà, mai si potrà piegare su di noi per lenire le nostre ferite e per farci risollevare dalla nostra miseria spirituale. Se Lei viene nella nostra vita, viene proprio per questo: per aiutarci a vivere la più alta misericordia, che è salvezza, redenzione, carità, perdono, opera di grande giustizia verso ogni uomo e in modo particolare per l’uomo che è caduto nelle mani dei briganti e che lo hanno lasciato sul ciglio della strada mezzo morto, ricoperto di piaghe e spogliato di tutti i suoi averi.

Allora è giusto che io mi chieda: posso invocare gli occhi misericordiosi della Vergine Maria? Posso io ricorrere al suo amore e alla sua materna compassione? Posso io servirmi del suo cuore perché venga in mio aiuto? Lo posso se il mio cuore è misericordioso. Se è senza compassione, mai potrà chiedere a Lei qualcosa. Devo prima chiedere un cuore nuovo. 

Vergine Mara, Madre della Redenzione, facci di cuore nuovo, puro, santo. Angeli e Santi di Dio, dateci occhi capaci di vedere il Dio visibile. 

E mostraci, dopo questo esilio, Gesù 
6 Maggio 2014

Il cristiano vive di vera speranza. Egli attende di vedere, subito appena morto, il suo Redentore e Salvatore, il Suo Liberatore e Messia, il suo Benefattore che lo ha tolto dalle fauci della perdizione eterna e gli ha dato ogni grazia e verità perché potesse giungere alla fine dei suoi giorni mortali, in Cielo, per contemplare la sua maestosa e stupenda gloria.

Purtroppo dobbiamo confessare che oggi la speranza del discepolo di Gesù non è più questa. Egli è sempre nell’attesa, ma di cose futili, vane, sciocche, che non durano, passeggere, momentanee, occasionali. A volte attende qualcosa che è persino contrario alla sua fede: il compimento di una passione peccaminosa, che possa essere soddisfatto qualche suo vizio, che si realizzi un desiderio per le cose del corpo, che possa drogarsi, ubriacarsi, sballarsi. 

Possiamo dire che il discepolo di Gesù ha smarrito la speranza soprannaturale, quella che dona verità alla sua vita, sostituendola con una moltitudine di speranze inutili. Stiamo creando il cristiano vano, stolto, insipiente, insensato, coltivatore di vizi e di peccati, immerso nel relativo e nell’effimero, conquistato dalla gioie fugaci e passeggere, perennemente che si annega nelle mode del momento, sempre orientato a ciò che non vale e non dura.

Il corpo, il tempo, il visibile stanno distruggendo lo spirito, l’eternità, l’invisibile. Il sensibile sta annientando il mistero. Sta venendo fuori un uomo che si concede e si abbandona a tutto ciò che uccide la speranza anche per il domani terreno. Addirittura l’uomo di oggi si sta persino precludendo ogni possibilità di poter dare la vita con la generazione fisica, tanto è lontana da lui la speranza. L’attimo è la sua eternità. Il momento è il suo futuro. L’istante è il suo impegno.

Dobbiamo svegliarsi da questo sonno di morte spirituale e fisica, morte nel corpo e nello spirito. Ma se tutti stiamo vivendo in un cimitero spirituale, se tutti stiamo naufragando nelle burrascose acque della superficialità e della dimenticanza di Dio, come facciamo a svegliarci? Ma soprattutto come facciamo a rimettere in noi il principio della vera speranza?

Ecco Lei, la Vergine Maria, la Madre della Misericordia, il Timoniere della nostra misera e fragile navicella, la nostra Avvocata e Soccorritrice, la nostra Amica e Maestra. Lei sempre è venuta in nostro soccorso. Sempre viene in nostro aiuto. Attualmente è impegnata al recupero di questa umanità naufragata nella perdita della vera speranza. Lei irrompe con potenza della nostra storia fatta di niente spirituale e ci chiede di risorgere, risollevarci, risalire sulla nave della vita, raggiungere il porto sicuro della salvezza.

Lei fa tutto questo direttamente, chiedendo ad ognuno di noi di darle una mano. Raccogliere gli innumerevoli naufraghi è un lavoro immane e Lei ha bisogno dell’aiuto di noi tutti. Lei è venuta per mostrarci oggi Gesù, perché solo se noi lo contempliamo oggi con gli occhi della fede, Lei ce lo potrà mostrare domani, quando entreremo nell’eternità. 

Oggi Lei ci chiama a conoscere Gesù, ascoltando e vivendo secondo la sua Parola. Oggi lei ci dice di rimettere nel cuore la verità del Vangelo. Oggi ci mostra la via per raggiungere e contemplare Gesù nella sua eternità. Oggi per domani. Mai domani senza l’oggi. È questa la sua missione di Madre. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, oggi fa’ che noi vediamo Gesù, oggi lo amiamo, oggi lo serviamo.  Potremo così essere certi di vederlo anche domani, nell’eternità. Angeli e Santi di Dio, aiutateci a vivere per Gesù, in Gesù, con Gesù, oggi e per i secoli eterni. 

Il frutto benedetto del tuo seno
7 Maggio 2014

Queste parole della nostra preghiera – il frutto benedetto del tuo seno - sono vera profezia, autentica rivelazione, sono pronunziate da Elisabetta, mossa dallo Spirito Santo che si era posato su di Lei nell’istante in cui il saluto della Vergine Maria giunse al suo orecchio. Ecco come San Luca narra questo evento: “In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto»” (Lc 1,39-45). 

È questa la nostra speranza: contemplare per l’eternità il volto del frutto benedetto del seno della Vergine Maria. Questo frutto è Gesù Signore, il nostro Messia e Salvatore, il nostro Redentore e Signore, la nostra vita eterna. È assai difficile poter giungere a vedere Gesù faccia a faccia nel Paradiso. È difficile perché la via che conduce a Lui è una porta stretta, angusta. Pochi riescono ad attraversarla. Molti si sforzano ma non vi riescono e sono esclusi per sempre.

Oggi è proprio questa l’eresia mortale, la falsità letale che impedirà a molti di noi di poter contemplare il volto di Gesù: il pensare, reputare, credere che il Paradiso è per tutti, buoni, cattivi, onesti, disonesti, ladri, adulteri, incestuosi, lussuriosi, avari, idolatri, empi, egoisti, assassini, ingiusti, indifferenti, apatici, ignavi, ubriaconi. Ognuno pensa che navigando nel vasto mare del peccato e del vizio, delle ingiustizie e della trasgressione dei Comandamenti con agevolezza, facilità, inerzia si è già nel Paradiso. La misericordia di Dio sa coprire ogni peccato e così ogni uomo è già salvato. Così l’uomo di peccato… 

Gli uomini dal grande timore di Dio così non pensano. Sanno quanto è difficile entrare nel Paradiso dopo la morte. Questi uomini pii e giusti vedono la loro vita imperfetta, non pienamente santa, non ancora portata nella grande carità, assai lontana dall’essere in tutto conforme all’immagine di Gesù Signore. Vedono questa loro carenza e si sentono ancora assai impreparati. Tuttavia il loro desiderio di vedere Gesù è forte. Come fare perché questa loro aspirazione si possa realizzare? C’è una via possibile da poter percorrere senza rischi?

La loro grande fede gli suggerisce che una sola li può aiutare: la Vergine Maria, Madre della Redenzione. Questa loro fede è da loro trasformata in una preghiera accorata, persistente, diuturna, senza alcuna interruzione. Chiedono a Lei che si faccia loro amica, compagna di viaggio, che li prende per mano e conducendoli attraverso la porta stretta, li faccia giungere fino al trono del Figlio suo Gesù. Questa loro fede si fa incessante invocazione. Senza l’aiuto della Vergine Maria il Paradiso nessuno mai lo potrà ereditare. Il sentiero è impraticabile ad ogni passo umano. Solo Lei lo conosce e solo Lei lo può liberare dalle insidie del serpente antico. Solo Lei può addentrarci in esso senza che noi ci smarriamo, ci perdiamo, ci lasciamo abbindolare, ingannare, frastornare dalle mille sirene dal canto attraente e letale. Solo il suo canto di celeste soavità può oscurare il fascino dell’altro canto, nefasto e lugubre, e permetterci di vedere Gesù per l’eternità beata.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, canta al nostro orecchio il tuo canto di vita eterna. Ci libereremo da ogni altro canto di morte che il mondo innalza per confondere le nostre menti. Angeli e Santi di Dio, tendeteci anche voi la mano e guidateci per il giusto sentiero. 






O clemente, o pia, o dolce vergine Maria 
8 Maggio 2014

La nostra santa fede sulla Vergine Maria confessa  che Ella è clemente, è pia, è dolce. Clemenza, pietà, dolcezza sono tre grandi virtù. Esse rivelano l’essenza della verità, carità, misericordia, santità della Madre di Dio e Madre nostra.

La Vergine Maria è clemente. La clemenza è la virtù che fa sempre trionfare l’amore sulla più stretta giustizia. L’amore è perdono, compassione, commiserazione, offerta di pace, accoglienza, solidarietà. 

La Vergine Maria è solidale con i peccatori, non nel senso che Lei giustifichi i nostri peccati. La giustificazione dei peccati rende empi, perché il male è sempre male. Mai potrà essere dichiarato bene. Maria è solidale con i peccatori – non con i loro peccati – perché vuole la loro salvezza, redenzione, giustificazione, vita eterna. Li vuole tutti discepoli del Figlio suo. La solidarietà della Vergine  Maria è preghiera, intercessione, interessamento, intervento puntuale nella nostra storia per sollecitare la nostra conversione. Lei è Madre anche dei peccatori e una Madre vuole solo la salvezza di ogni suo figlio. 

La solidarietà è legge di vita. La Vergine Maria è la Madre della vita. Condurre un peccatore nella vita eterna è il suo ufficio, mistero, incarico che Gesù le ha affidato il giorno in cui l’ha resa Madre dell’umanità ai piedi della Croce, nella persona del discepolo che Lui amava. Da quel giorno il sonno è finito per Maria. Ella non riposa finché l’ultimo peccatore non si sarà convertito. Se noi imparassimo da Lei! Sulla terra vi sarebbe qualche santo in più e qualche peccatore in meno. Noi sappiamo solo giudicare, criticare, mandare all’inferno. 

La Vergine Maria è pia. La pietà è l’amore del padre, della madre per tutti i figli. È quell’amore che genera, fa crescere, si preoccupa, si occupa, non si dona pace, non trova un attimo di respiro finché il più grande bene non sia stato compiuto. La Vergine Maria è pia perché quotidianamente lavora per il bene più grande di ogni suo figlio e questo bene è la più alta santità, in Cristo Gesù e nello Spirito Santo, nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.

La pietà cerca sempre come essere di aiuto al fratello, che non è santo ma peccatore, non è giusto ma ingiusto, non è perfetto ma imperfetto, non è buono ma cattivo. Essa vince sempre con il bene il male, con l’amore l’odio, con la giustizia l’ingiustizia, con la mitezza la sete di vendetta, con la carità ogni egoismo, con la preghiera ogni falsità e menzogna. 

La Vergine Maria è dolce. La dolcezza è mostrare sempre un volto accogliente, che ispira pace, fiducia, amore, benevolenza, compassione. Questa virtù non opera contro la verità, nel senso che o trascura la verità, o la dimentica, o non la ricorda, o addirittura la calpesta. Questa non è dolcezza, ma insipienza e stoltezza. La Vergine Maria è dolce perché il suo volto ispira la fiducia nel perdono, ma nello stesso tempo chiede la volontà di conversione e di ritorno nella Parola di Gesù, nel suo Santo Vangelo.

Per molti di noi la dolcezza è chiudere gli occhi dinanzi a falsità, menzogna, inganno, vizio, peccato, empietà, idolatria, trasgressione dei Comandamenti, vita contro il Vangelo. Questa non è la dolcezza della Vergine Maria. La sua dolcezza è quell’amore grande che mentre ci accoglie ci fa vedere tutta la bruttura del nostro male, perché ci pentiamo e cambiamo vita.

Vergine Maria, Madre clemente, Madre pia, Madre dolce, Madre della Redenzione, insegnaci a vivere queste tue virtù con somma verità. 

Angeli e Santi di Dio, aiutateci. Vogliamo imitare la nostra dolcissima Madre. 
Ave Maria
9 Maggio 2014

Con oggi iniziamo a meditare l’“Ave Maria”. Essa è il frutto di tre parole: dell’Angelo, di Santa Elisabetta, della Chiesa, rispettivamente: “Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te”. “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!” “Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen”. 

L’Angelo entra nella casa della Vergine Maria, in Nazaret, e le rivolge un saluto, che nessun orecchio umano aveva mai sentito: “Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te”. Chiediamoci: perché la Vergine Maria è invitata a rallegrarsi, gioire, esultare, fare sprigionare tutta la letizia che è nel suo cuore?

Nell’Antico Testamento uno solo era il motivo per cui una persona, o un intero popolo era invitato a esultare di gioia: “La venuta del suo Dio”. 

Rallègrati, Maria! Dio sta per venire con potenza nella tua vita. Il tuo Signore sta per invaderti in un modo nuovo, inaspettato, inaudito.

Rallègrati, Maria! Il tuo Creatore sta venendo per farti una proposta che ogni donna del suo popolo vorrebbe oggi sentire.

Rallègrati, Maria! Il tuo Salvatore per mezzo di te vuole fare nascere l’Uomo nuovo, dal quale poi sorgerà l’umanità nuova.

Rallegrati, Maria! Lo Spirito Santo sta per prendere dimora nel tuo seno dal quale dovrà nascere il Figlio dell’altissimo.

Rallegrati, Maria! Dal tuo sì alla proposta divina cielo e terra esulteranno perché l’universo intero sarà riconciliato con Dio.

Rallègrati, Maria! In te il Signore sta per compiere un’opera che mai ha compiuto e mai più compirà: tu sarai Madre Vergine in eterno.

Rallègrati, Maria! Da te non nascerà un uomo, come per tutte le altre donne. In Te si farà vero Uomo, rimanendo vero Dio, il Verbo Eterno del Padre.

Rallègrati, Maria! Ciò che i cieli dei cieli non riescono a contenere si farà carne nel tuo grembo verginale. Tu sarai la Madre del tuo Signore, del tuo Dio.

Rallègrati, Maria! Il Signore chiede il tuo cuore per dare al suo Figlio Unigenito una dimora sulla nostra terra.

Rallègrati, Maria! Tutto il Cielo attende il tuo sì per innalzare al suo Dio e Signore il canto nuovo della vita.

Rallègrati, Maria! Da te oggi nasce la speranza di salvezza per l’umanità. Tu sei la porta della vita per ogni uomo.

Rallègrati, Maria! Tu sei la casa di Dio sulla terra. Dio ha scelto te come suo tabernacolo vivente. 

Infiniti sono i motivi per cui Maria è invitata a rallegrarsi. Nella sua gioia è la nostra gioia, la gioia dell’uomo.

Oggi l’umanità sta perdendo la verità della gioia. Ignora che essa nasce solo dalla visita di Dio. Ignorando la via della gioia, si sta inabissando in gioie di morte, di annientamento del suo essere e della sua natura, del suo operare e del suo agire. Si sta tagliando ogni ponte per la stessa costruzione di se stessa.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Donna della gioia perfetta, Angeli a Santi di Dio, riconduceteci alla vera fonte di ogni gioia duratura ed eterna. 

Piena di grazia 
10 Maggio 2014

La Vergine Maria è piena di grazia. Anche di altre persone, è detto nel Nuovo Testamento, che sono piene di grazia: “Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo...  pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e segni tra il popolo” (At 5,5.8). Qual è la differenza che vi è tra Stefano e la Vergine Maria? 

Stefano è stato concepito nel peccato come qualsiasi altro uomo che viene al mondo. È divenuto pieno di grazia, dopo il battesimo. Pieno di grazia è rimasto a motivo della potenza dello Spirito Santo di cui era rivestito. La pienezza è però limitata. Ogni bicchiere, ogni recipiente è pieno, quando il liquido che contiene giunge fino all’orlo e quasi trabocca. Altra è però la pienezza di un centilitro, altra è la pienezza di un milione di metri cubi, altra ancora è quella di un oceano sconfinato. Stefano ha la pienezza limitata.

La Vergine Maria è piena di grazia dal primissimo istante della sua vita. Ella iniziò ad esistere piena di grazia. Ella è concepita piena di grazia. Il peccato originale non l’ha neanche sfiorata per un attimo. Questa è la prima verità.

La Vergine Maria è piena di grazia perché “Immacolata Concezione di Dio”. Ella nella creazione è la sola “Opera di Dio”, senza alcun limite di immagine e di somiglianza con il suo Creatore. Noi riflettiamo una scintilla della natura ed essenza di Dio. La Vergine Maria riflette Dio più di tutta la creazione messa insieme. Ella è piena di Dio. È rivestita di Dio. È avvolta di Dio.

Non solo Ella è piena di grazia. La grazia dell’istante del suo concepimento e la grazia dell’ultimo istante della sua vita non è nella stessa misura. Piena era prima. Piena è ora. La misura è però cambiata. Ora è senza misura. La sua pienezza è senza alcun limite. Dio ha dato tutto se stesso a questa Donna. Nulla ha tenuto per sé. Ha potuto dare tutto perché la Vergine Maria ogni giorno si lascia ricolmare da Dio, perché umile serva nelle sue mani.

La Vergine Maria è la perfetta collaboratrice con Dio. Possiamo applicare a Lei in modo perfettissimo l’immagine del vaso e del vasaio. Dio è il Vasaio. La vergine Maria è il Vaso. È il Vaso che non oppone alcuna resistenza, neanche di un solo peccato veniale, di una sola “innocente” trasgressione, di un solo piccolo moto del suo cuore, neanche il suo istinto naturale oppone resistenza al suo Signore. Giorno per giorno, giorno dopo giorno, anno per anno, anno dopo anno, il Signore lavora il suo Vaso e ne fa il suo Capolavoro. La Vergine Maria si lascia lavorare da Dio e diviene l’opera più eccellente nella sua creazione.

Anche con noi Dio vorrebbe lavorare. Anche noi vorrebbe modellare. Ma noi siamo creta dura, non modellabile, non scorrevole sotto le sue mani. Tutto in noi è duro: cuore, mente, pensieri, corpo, anima, spirito, sentimenti, volontà, desideri. Sono duri di peccato, vizio, trasgressione, violazione della legge santa di Dio, inconsistenza veritativa e dottrinale. 

Siamo talmente induriti nel cuore e nella mente che niente riesce a scalfirci. Dio non può lavorare con noi. Neanche la sua Onnipotenza può nulla senza la nostra docilità al suo volere. Eppure anche noi Dio vorrebbe fare “pieni di grazia”, di santità, verità, giustizia, pace, amore, carità. Anche noi vorrebbe ricolmare di Spirito Santo. Vorrebbe, ma noi non vogliamo. Siamo troppo attaccati alla nostra durezza da rendere vana ogni sua azione.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Piena di Grazia, Tutta Santa, rendici miti e umili di cuore. Angeli e Santi, venite in nostro aiuto, vogliamo lasciarci modellare da Dio per essere anche noi pieni di grazia e di Spirito Santo.
Il Signore è con te 

11 Maggio 2014

L’Arcangelo Gabriele, mandato sulla nostra terra per annunziare il mistero di Dio ed anche per spiegarlo, dice alla Vergine Maria: “Il Signore è con te”. 

Nella Santa Messa, il Sacerdote si rivolge al popolo con questo saluto per ben tre volte: all’inizio prima dell’atto penitenziale, nel cuore della messa, prima del prefazio, alla fine, prima della benedizione di congedo. Egli però non dice: “Il Signore è con te, popolo di Dio, sua santa assemblea, sua comunità riunita per la celebrazione dei santi misteri”. Dice invece: “Il Signore sia con voi”.  È questa un augurio, una preghiera, un’invocazione. Non è però una realtà, una certezza, un modo di essere, uno stato del cristiano. 

Con la Vergine Maria è verità, certezza, suo particolare stato, sua vita. Dio è con Maria. Il Signore è con Lei. Lei vive con il Signore. Il Signore vive con Lei. Vive in Lei e per Lei. Vive nel suo cuore, nella sua mente, nel suo corpo, nei suoi pensieri, desideri, sentimenti, volontà, aspirazioni, progetti. Dio è per la Vergine Maria respiro di vita eterna, alito di salvezza perenne, linfa di quotidiana crescita spirituale, acqua che sempre la disseta di verità, giustizia, più alta santità. È come se Dio avesse svuotato la Vergine Maria di se stessa per riempirla di Lui. Questo dono di Dio a Lei è stato possibile, diviene ogni giorno possibile grazie alla sua immensa, alta, profonda umiltà. 

Con noi Dio invece non è. Lo è solo apparentemente. Noi camminiamo con la nostra volontà, pensiamo con i nostri pensieri, amiamo con il nostro cuore, decidiamo con i nostri sentimenti. La Vergine Maria invece cammina con la volontà di Dio, pensa con la sua mente, ama con il suo cuore, decide con i sentimenti del suo Signore.

È questa la vera verginità di Maria: non tenere nulla del suo corpo, della sua anima, della sua mente, dei suoi desideri per se stessa. Non dare nulla di ciò che appartiene a Lei agli altri. Tutto di sé, dal primo istante del suo concepimento fino al momento del suo transito nel Cielo è stato interamente di Dio. Neanche una minima parte di sé è stata trattenuta per sé o data agli altri. Tutta, sempre, interamente di Dio. Sempre, tutta, vergine per il suo Signore.

Noi non siamo con Dio. Ci auguriamo di poterlo essere. Preghiamo per divenirlo. Ma dobbiamo confessare che siamo con noi stessi, per noi stessi.

Dio è con noi, quando gli permettiamo di essere la mente della nostra mente, il cuore del nostro cuore, il sangue del nostro sangue, il respiro del nostro respiro, il corpo del nostro corpo, la vita della nostra vita, la natura della nostra natura.

Nella Vergine Maria questo è avvenuto. L’Apocalisse ce la mostra vestita di sole, cioè avvolta interamente di Dio. Dio le fa da veste. Vestire Dio è divenire come Dio. Non per arroganza, superbia, vanagloria, esaltazione, tentazione.

La Vergine Maria è divenuta come Dio per somma umiltà, per annientamento del suo essere e della sua vita. In Lei si compie la parola di Satana: “Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male» (Gn 3,1-5). Non però come la intendeva Satana, bensì come dall’eternità l’aveva pensata il Signore: non per la via della ribellione, della trasgressione, della superbia e dell’insubordinazione, bensì per la via dell’umiltà, dell’obbedienza, della sottomissione al Signore, della totale verginità. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, tu sei vestita di Dio, sei come Dio, Perfettissima sua immagine creata. Dio è con te. Fa’ che sia anche con noi. Angeli e Santi aiutateci a vestirci anche noi del nostro Creatore e Signore. 

Tu sei benedetta fra le donne 
12 Maggio 2014

“Tu sei benedetta fra le donne” è un titolo rarissimo nella Bibbia. Prima della Vergine Maria, è dato a due sole persone: Giaele è Giuditta. 

È dato a Giaele perché libera il popolo di Dio dall’oppressione di Sisara, al quale con un piolo schiaccia la testa: “Sia benedetta fra le donne Giaele, la moglie di Cheber il Kenita, benedetta fra le donne della tenda! Acqua egli chiese, latte ella diede, in una coppa da prìncipi offrì panna. Una mano ella stese al picchetto e la destra a un martello da fabbri, e colpì Sìsara, lo percosse alla testa, ne fracassò, ne trapassò la tempia. Ai piedi di lei si contorse, cadde, giacque; ai piedi di lei si contorse, cadde; dove si contorse, là cadde finito” (Gdc 5,24-27). 

Quanto più grande è la Vergine Maria. Ella ogni giorno schiaccia la testa al nemico dell’uomo che è il serpente antico: “Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno» (Gn 3,15). 

È dato questo titolo a Giuditta, perché taglia la testa ad Oloferne, liberando con questa sua prodezza tutto il popolo dei Giudei da un duro e crudele asservimento al Re di Babilonia: “Ozia a sua volta le disse: «Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono sulla terra, e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici. Davvero il coraggio che ti ha sostenuto non sarà dimenticato dagli uomini, che ricorderanno per sempre la potenza di Dio. Dio compia per te queste cose a tua perenne esaltazione, ricolmandoti di beni, in riconoscimento della prontezza con cui hai esposto la vita di fronte all’umiliazione della nostra stirpe, e ti sei opposta alla nostra rovina, comportandoti rettamente davanti al nostro Dio». E tutto il popolo esclamò: «Amen! Amen!»” (Gdt 13,18-20). 

Infinitamente più grande è la Vergine Maria. Per la sua obbedienza a Dio, viene reso all’impotenza il nemico dell’umanità, colui che la vuole tenere prigioniera sotto la dura schiavitù del peccato, della morte, di ogni altro male fisico e spirituale. 

Da Elisabetta questo titolo è dato alla Vergine Maria, perché scelta da Dio ad essere la Madre del Messia, del Redentore, del suo Dio: “Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto» (Lc 1,41-45). 

La Vergine Maria è la sola donna al mondo che Dio ha scelto per essere la Madre del Figlio suo, del suo Verbo Eterno, del suo Unigenito. La sua è una grandezza unica, irripetibile. Non è esistita prima. Non esisterà dopo. Per l’eternità e per il tempo questa gloria è solo della Vergine Maria. Per questa opera la Vergine Maria non ha annientato alcun’altra persona. Ha però annientata se stessa, si è annichilita dinanzi a Dio, si fatta la sua umilissima serva. Ha dato tutta se stessa per il compimento della missione ricevuta.

Ai piedi della croce si è lasciata fare martire nell’anima. Trapassata dalla spada del dolore per la crocifissione del Figlio, offre se stessa a Dio per la salvezza di tutti i suoi figli. Non chiede giustizia. Non domanda vendetta. Prega perché nessuna goccia del sangue del suo Amato Figlio cada invano. Lei è la Madre con un solo desiderio: che ogni suo figlio giunga nella gloria del Cielo, nella beatitudine eterna. Per questo Ella ogni giorno scende in campo per tagliare la testa al nostro nemico infermale che è Satana, il falso, il bugiardo, il mentitore, il menzognero, l’ingannatore, il negatore della verità di Dio e dell’uomo. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Benedetta per i secoli eterni, liberaci dal male che ci opprime e dal peccato che ci conduce alla morte. Angeli e Santi di Dio, aiutateci a proclamare sempre le lodi della Beata Vergine Maria, la Beata e Benedetta tra le donne. 

Benedetto il frutto del suo seno, Gesù 
13 Maggio 2014

Santa Elisabetta proclama benedetto il frutto del seno della Vergine Maria. Tutti i frutti di ogni seno, sia delle donne che degli animali sono benedetti. Questa benedizione è all’origine della vita. Non c’è vita senza questa iniziale benedizione di Dio. 

“Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra». E fu sera e fu mattina: quinto giorno. Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro specie». E così avvenne. Dio fece gli animali selvatici, secondo la loro specie, il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona.

Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:  maschio e femmina li creò.  Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra»” (Gn 1, 20-28).  

Non è però secondo questa benedizione che Elisabetta parla del Figlio di Maria. Gesù è benedetto perché è visto come il Messia del Signore, il Redentore dell’uomo, il suo Salvatore potente. Verso questa interpretazione ci spinge il Cantico di Zaccaria: “E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati. Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, ci visiterà un sole che sorge dall’alto, per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte, e dirigere i nostri passi sulla via della pace”. (Lc 1,76-79). 

Secondo questa visione di purissima fede Gesù è proclamato benedetto, facendo eco al Salmo: “Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei stato la mia salvezza. La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci in esso ed esultiamo! Ti preghiamo, Signore: dona la salvezza! Ti preghiamo, Signore: dona la vittoria! Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Vi benediciamo dalla casa del Signore. Il Signore è Dio, egli ci illumina. Formate il corteo con rami frondosi fino agli angoli dell’altare. Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto. Rendete grazie al Signore, perché è buono, perché il suo amore è per sempre” (Sal 118 (117), 21-29). 

La Vergine Maria è Madre del Messia del Signore, del Figlio di Davide, del Re d’Israele, di Colui che viene nel nome del Signore per togliere il peccato del mondo e far risplendere la luce della Signoria di Dio in ogni cuore.  In fondo Elisabetta anticipa quello che poi dirà anche il Vecchio Simeone: “«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori»” (Lc 2,29-35). 

Grande è il mistero che porta in sé il Figlio della Vergine Maria. In Lui si compiono tutte le Antiche profezie sul Messia del Signore. Quanto i profeti hanno annunziato, oggi è dichiarato realizzato. Il Messia di Dio è il frutto del grembo di Maria. Il Messia di Dio è il Signore di Elisabetta, perché Dio Lui stesso e il Figlio dell’Altissimo.  

Grazie, Madre della Redenzione, per aver portato nel grembo il nostro Dio, il nostro Salvatore, il nostro Signore, il nostro redentore.            

Santa Maria, Madre di Dio

14 Maggio 2014

Nella prima parte dell’“Ave Maria”, abbiamo contemplato, meditato, messo nel cuore le parole che l’Angelo Gabriele e Santa Elisabetta hanno rivolto alla Vergine Maria: “Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te. Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!”. 
Nella seconda parte ascolteremo il grido della Chiesa, che si innalza dal cuore del discepolo di Gesù, verso la  “Piena di Grazia e le Benedetta fra le donne”. 

La Vergine Maria è Santa. Non si tratta però di una santità comune, ordinaria, uguale a quella di tutti gli altri santi del Cielo. 

È vero. Nel Cielo ogni Santo brilla per una sua luce particolare, personale. Ogni luce differisce da tutte le altre luce per densità. Vi è il Santo più luminoso e quello che dona una luce un po’ più tenue. Vi è la Santa più splendente e quella che brilla di meno. 

La Vergine Maria esce dal coro delle luci degli altri Santi. Ella supera tutte le luci messe assieme della santità umana. Ella è Santissima. Dio le ha dato la sua stessa luce. L’ha ammantata di sé. Questo è il mistero che la Madre di Gesù vive nel Cielo per l’eternità beata. Ella è Regina nella sua luce di tutte le luci che vi sono nel cielo e che vi saranno.

Questa unicità deve essere confessata e proclamata, altrimenti si fa della Vergine Maria una santa più eccellente o più grande delle altre. La Madre di Gesù non è più santa delle altre. È oltre la loro santità. Infinitamente oltre. Ella è la Mediatrice di ogni altra santità. 

La Vergine Maria è Madre di Dio. Ella è vera Madre di Dio, perché da Lei è nato il Verbo della vita, il Figlio Unigenito del Padre. 

Lei non ha dato la vita alla carne che il Verbo ha assunto nel suo seno verginale per opera dello Spirito Santo. È il Verbo che si fa carne nel suo seno. Dal suo seno nasce il Figlio Eterno del Padre. 

Cristo Gesù è Persona divina. La Persona divina si incarna. La Persona divina nasce. La Persona divina è Dio. Maria è Madre della Persona divina che nasce e quindi è vera Madre di Dio, perché la Persona divina del Figlio è vero Dio.

Come unica è la santità della Vergine Maria, così unica è anche la sua maternità. Nessun’altra donna al mondo potrà mai avere questo onore di essere la Madre del suo Signore, del suo Creatore, del suo Dio.

Queste sono le gradi cose che il Signore ha fatto per la Vergine Maria: l’ha elevata sopra i cori degli Angeli. Degli Angeli Ella è Regina. L’Ha fatta sua vera Madre, sua vera Genitrice. Gesù è vero Figlio di Maria. 

Questa Donna noi preghiamo. A Lei ora la Chiesa si rivolge. Lei invoca. A lei chiede una particolare assistenza.

Vergine Maria, Madre di Dio, Madre della Redenzione, Santissima, Regina degli Angeli e dei Santi, vieni in nostro aiuto. Insegnaci ad amarti. 

Prega per noi, peccatori

15 Maggio 2014

Quando la Chiesa pensa alla Vergine Maria, la vede con gli occhi della fede così come ce la presenta l’Apostolo Giovanni alle nozze di Cana, in perenne atteggiamento di preghiera e di supplica dinanzi a Gesù Signore: “Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui” (Gv 2,1-11). 

La Vergine Maria, non solo possiede il cuore più santo di tutto l’universo creato, non solo in esso vi è lo Spirito del Signore che intercede per noi secondo i disegni del Padre. Ella è anche la Madre del Figlio dell’Altissimo. Cristo Gesù, poiché vero uomo e vero Dio, deve alla Madre la stessa obbedienza che deve al Padre suo celeste. Quando la Madre chiede, il Figlio sempre l’ascolta. L’ascolta perché sua Madre ed anche perché in Lei prega lo Spirito Santo, che è sempre in eterna e divina comunione con il Padre e il Figlio nel seno della Beata Trinità. 

La Chiesa vede se stessa, in ogni suo figlio, nel peccato. Non vive da vera sposa di Gesù Signore. Non obbedisce al Padre celeste con osservanza perfetta dei Comandamenti. Non governa le relazioni con gli uomini nella comunione dello Spirito Santo. Non è corpo puro del suo Maestro e Signore. Non rispecchia la santità della Madre sua, Vergine in eterno per il suo Dio. Il peccato la inquina, la trasgressione la incattivisce, la disobbedienza la impoverisce, l’immoralità la priva della sua luce, rendendola assai opaca di fronte al mondo. Essa non brilla per testimonianza ed esemplarità, per fedeltà al suo Dio e per misericordia verso gli uomini da condurre alla salvezza.

La Chiesa vede se stessa priva del vino della grazia e della verità di Cristo Gesù. Chi può intercedere? Chi può chiedere al Signore una conversione radicale, una trasformazione globale della nostra vita? Non certo noi che siamo peccatori. Una sola può intervenire e una sola può chiedere: Lei, la Vergine Maria, la Madre di Gesù, la Mistica Sposa dello Spirito Santo, la Figlia tutta santa del Padre. 

Così la Vergine Maria diviene la Mediatrice della nostra invocazione di pietà e di misericordia. Chi ha offeso il Padre e il Fratello, nella Madre possiede una potente alleata di implorazione di perdono, compassione, benevolenza, commiserazione. La Madre copre con la sua materna amorevolezza l’immensa catasta delle nostre colpe e presenta al Padre e al Fratello le ragioni, che sono tutte nel suo cuore, perché loro debbano avere pietà di noi e rimettere la malizia della nostra colpa. Senza la mediazione della Vergine Maria saremmo tutti senza speranza. Non sapremmo a chi ricorrere. Certo, possiamo sempre rivolgerci direttamente al Padre e al Fratello, ma quando si è nel peccato, il peccato allontana, non avvicina a loro. Quando si è nel peccato, presso la Madre si corre, mai ci si allontana da essa. Ella è per noi la Madre che accoglie, copre, difende, si interpone e chiede lei per noi ciò che noi mai avremmo avuto il coraggio di chiedere e implorare. Veramente la Vergine Maria è la porta di ogni speranza di salvezza, nella conversione del cuore e della mente.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, prega per noi peccatori. Fatti nostra Mediatrice e intercede per noi. Angeli e Santi di Dio, venite in nostro aiuto e soccorso. 

Adesso e nell’ora della nostra morte. Amen

16 Maggio 2014

La nostra vita è una perenne tentazione.  Noi siamo immersi in essa, in essa nuotiamo, ci agitiamo, cadiamo, da essa veniamo sconfitti senza che neanche ce ne accorgiamo. La tentazione è quadruplice: nelle parole, nelle opere, nei pensieri, nelle omissioni. È come se fossimo attaccati da essa dai quattro lati. Non c’è scampo.

Possiamo applicare alla tentazione quella bellissima immagine del profeta Gioele: “Udite questo, anziani, porgete l’orecchio, voi tutti abitanti della regione. Accadde mai cosa simile ai giorni vostri o ai giorni dei vostri padri? Raccontatelo ai vostri figli, e i vostri figli ai loro figli, e i loro figli alla generazione seguente. Quello che ha lasciato la cavalletta l’ha divorato la locusta; quello che ha lasciato la locusta l’ha divorato il bruco; quello che ha lasciato il bruco l’ha divorato il grillo. Svegliatevi, ubriachi, e piangete, voi tutti che bevete vino, urlate per il vino nuovo che vi è tolto di bocca. Poiché è venuta contro il mio paese una nazione potente e innumerevole, che ha denti di leone, mascelle di leonessa. Ha fatto delle mie viti una desolazione e tronconi delle piante di fico; ha tutto scortecciato e abbandonato, i loro rami appaiono bianchi” (Gl 1,2-7). 

Cavalletta – parole, locusta – opere, bruco – pensieri, grillo – omissioni. Questo esercito così bene agguerrito, che è mosso solo dalla voracità di distruggere ogni alito di verità, grazia, volontà di Dio nel cuore e nella mente, nel corpo e nell’anima, ogni giorno assedia la nostra vita. I suoi denti stritolano e le sue mascelle tritano, divorano e ingoiano. Oggi in modo particolare questo esercito è divenuto invisibile. Passa attraverso l’etere. Invade le nostre case. Entra nei nostri pensieri. Sconvolge la nostra vita. Noi perdiamo ogni foglia verde. Diveniamo rami secchi. 

L’invisibilità è l’arma micidiale. Siamo travolti dall’invisibile, dal quasi inesistente. Dove la realtà poneva un freno, dove la fisicità era un ostacolo, il mondo irreale che ci siamo costruiti ci fa vedere che tutto è un gioco. All’inizio. Ma questa è solo la strategia della tentazione. Essa vuole farci credere che tutto è semplice, giusto, santo, necessario, vero, bisogno dell’anima e del corpo. Senza una corazza celeste siamo perduti. Questa protezione infallibile la Chiesa l’ha individuata nella Vergine Maria. È Lei il Baluardo, la Difesa, il Muro di cinta, il Bunker che protegge, difende, salva dalla tentazione. 
La potente intercessione della Vergine Maria deve produrre ciò che lo stesso profeta Gioiele narra nella sua profezia: “Non temete, animali selvatici, perché i pascoli della steppa hanno germogliato, perché gli alberi producono i frutti, la vite e il fico danno le loro ricchezze. Voi, figli di Sion, rallegratevi, gioite nel Signore, vostro Dio, perché vi dà la pioggia in giusta misura, per voi fa scendere l’acqua, la pioggia d’autunno e di primavera, come in passato. Le aie si riempiranno di grano e i tini traboccheranno di vino nuovo e di olio. Vi compenserò delle annate divorate dalla locusta e dal bruco, dal grillo e dalla cavalletta, da quel grande esercito che ho mandato contro di voi. Mangerete in abbondanza, a sazietà, e loderete il nome del Signore, vostro Dio, che in mezzo a voi ha fatto meraviglie: mai più vergogna per il mio popolo. Allora voi riconoscerete che io sono in mezzo a Israele, e che io sono il Signore, vostro Dio, e non ce ne sono altri: mai più vergogna per il mio popolo»” (Gl 2,22-27). 

È la Vergine Maria lo Scudo con cui si infrangono tutti i proiettili mortali di ogni tentazione. A noi l’obbligo di invocarla, pregarla con amore, vivere con Lei una relazione di vera pietà filiale, sceglierla come nostra Madre, desiderare quotidianamente il suo aiuto, la sua intercessione, la sua preghiera. Poiché siamo sempre in tentazione, sempre abbiamo bisogno della sua mano potente che ci afferri, ci tiri fuori, ci salvi.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi di Dio, pregate per noi, oggi e sempre e nell’ora della nostra morte. Amen. 


          

O Maria, tu che stavi sotto la croce  
del tuo Figlio Gesù Crocifisso

17 Maggio 2014

Contemplare la Vergine Maria ai piedi della croce del suo Figlio Gesù, Crocifisso per amore, vuol dire addentrarsi nel mistero della vocazione della Madre di Dio e che finirà alla consumazione dei secoli, quando il Signore verrà per fare i cieli nuovi e la terra nuova.

Ai piedi della croce di Gesù si compie una prima parte della missione della Vergine Maria. A Nazaret è era stata chiamata dall’Angelo per essere la Madre del Figlio dell’Altissimo, del Dio che doveva farsi carne per la nostra redenzione eterna. Ella risponde il suo sì all’Angelo e in quello stesso istante avviene il concepimento nel suo seno verginale, per opera dello Spirito Santo: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola».  

Il mistero dell’incarnazione non si esaurisce in questo istante. Esso inizia, ma non finisce. Si compirà alla fine del mondo. Alla croce Gesù estende il mistero della divina maternità ad ogni altro figlio di Dio, a tutti coloro che nasceranno da acqua e da Spirito Santo. Tutti costoro nasceranno in Lui, nasceranno dal seno mistico della Madre sua. Sarà il seno verginale della Madre sua che dovrà concepirli misticamente, misticamente farli nascere. Ma sarà sempre la Madre sua che dovrà accudirli, accompagnarli, assisterli, come ha fatto con Gesù Signore. 

Ecco la missione della vergine Maria: dal momento del concepimento e della nascita a figli adottivi di Dio, che avviene nell’acqua per opera dello Spirito Santo, la Vergine Maria è costituita Madre di questo concepimento e di questa nascita. Poiché vera Madre, è sua vera missione accompagnare ogni vero figlio di Dio dal momento del concepimento alla terra fino alla nascita nel cielo, che avverrà al momento della sua morte.

Maria è Colei che deve prenderci e condurci, formarci ed educarci, allevarci ed insegnarci come si giunge a Dio.  Ella dovrà stare presso ogni nostra croce, come è stata alla croce del suo Figlio Gesù, per sostenerci con la sua preghiera e la sua offerta. Sarà lei che dovrà offrirci al Padre, nello Spirito Santo, per Cristo nostro Signore. Sarà per Lei che il nostro sacrificio potrà dirsi perfetto, perché sarà in Lei, con Lei e per Lei che noi possiamo essere crocifissi in Cristo, con Cristo, per Cristo.

Senza la presenza della Vergine Maria ai piedi della nostra croce, nessuno di noi sarà così forte da poter resistere alle tentazioni che si scatenano perché noi desistiamo, abbandoniamo, ci tiriamo indietro, rinneghiamo Cristo, tradiamo il Padre, ci separiamo dalla verità dello Spirito Santo, ci immergiamo nelle tenebre del male e del peccato, lasciandoci conquistare dal mondo.

La Vergine Maria sarà ai piedi della nostra croce, se noi rimaniamo sulla croce di Cristo Gesù Crocifisso. Ella è una cosa con noi se noi saremo una cosa sola con Cristo Gesù. Se noi ci separiamo da Cristo Gesù e dalla sua Parola, Lei non potrà più stare presso la nostra croce ed allora la croce non sarà più per noi di redenzione, ma di condanna, perché la vivremo male.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, vieni e aiutaci a stare sempre sulla croce di Gesù  Crocifisso, crocifissi anche noi in Lui, con Lui, per Lui. Tu verrai e ci offrirai al Padre per la nostra santificazione e per la conversione del mondo. Non c’è conversione dei cuori se non in questa tua offerta che farai di noi al Padre nostro celeste. Angeli e Santi di Dio, intercedete. Vogliamo restare con Cristo, in Cristo, per Cristo, sulla sua croce per essere offerti al Padre per la salvezza dei fratelli.

Per i tuoi sette dolori
per le tue sofferenze,  intercedi per me!

18 Maggio 2014

La Vergine Maria è ai piedi della Croce del Corpo mistico di Gesù Signore. È lì per offrirlo al Padre celeste come vero sacrificio santo, gradito perché santificato dal suo amore sofferente, silenzioso, nascosto.

A Lei che vuole offrire anche noi al Padre come vittime pure e senza macchia, chiediamo di intercedere per noi e glielo chiediamo per i suoi sette dolori.

Ella deve intercedere per noi preso suo Figlio Gesù così come ha fatto alle nozze di Cana. Deve chiedere a Lui che faccia il miracolo del vino, altrimenti finisce la gioia alla mensa dell’umanità.

Infatti dove Cristo non è invocato, perché la Madre sua non intercede, alla mensa dell’umanità c’è tristezza, sgomento, solitudine, stordimento, abbandono, disprezzo della vita, morte spirituale e spesso anche fisica.  

È assai preoccupante la visione del convito dell’umanità, dove la Vergine Maria non è stata invitata e Cristo è assente perché non vi è la Madre sua. È una visione di morte, non di vita, una visione che lascia lo spirito senza respiro, a causa di quella peste della mente e del cuore che lacera la verità e la uccide inesorabilmente, perché l’uomo si è abbandonato ad una stoltezza, insipienza, stupidità, che fanno di lui una persona senza più dirittura morale.

La Vergine Maria deve ritornare ad intercedere per noi, altrimenti non c’è più speranza alla mensa dell’umanità. Senza la sua preghiera, per noi non c’è futuro di vita. C’è solo un trascinarci stancamente verso la morte e la perdita della nostra stessa identità e verità di persone fatte ad immagine e somiglianza del Creatore.

Noi chiediamo alla Vergine Maria che si presenti a Cristo Gesù con la potenza di grazia e di benedizione che Dio le ha concesso per i suoi sette dolori e le sue sofferenze. 

I setti dolori sono la perfezione della sua sofferenza che ha il suo culmine ai piedi della croce. Qui Ella dovette fare più che Abramo e più che ogni altro uomo prima e dopo di Lei. Qui dovette Lei stessa offrire al Padre, per la redenzione del mondo, Cristo Gesù. 

Il Padre ha chiesto presso la croce due sacrifici: il suo e quello della Madre. Dio, il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, ha dato il figlio per la salvezza del mondo. La Madre, anche Lei vera Madre del Figlio dell’Altissimo, come il Padre ha dato il figlio per la redenzione dell’umanità. In questo sacrificio la vergine Maria ha anche offerta se stessa, divenendo con Gesù un solo sacrificio, una sola oblazione, un solo olocausto. 

Per questo immenso dolore noi chiediamo a Lei di intercedere, sapendo che il Figlio di certo l’ascolterà, ogni qualvolta noi ci rivolgiamo a Lui per mezzo di Lei. Quando la nostra preghiera sale a Cristo per mezzo del cuore trafitto della Madre sua, Lui non può dire di no. A Lei, che gli ha dato tutto, che è stata sempre al suo fianco, che ha fatto del calvario un altare di immolazione, il Cristo concede ogni grazia e benedizione e così per mezzo di Lei nuovamente la gioia ritorna sul volto della nostra esausta umanità. Noi dobbiamo credere nell’intercessione della Vergine Maria. Su questa fede dobbiamo impegnare tutta la nostra preghiera.  È la via maestra per essere esauditi e per ritornare a ricolmare il cuore di speranza e di letizia spirituale.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, per i tuoi sette dolori, intercedi per noi. Abbiamo bisogno del tuo sorriso per ricominciare anche noi a sperare e a vivere. Angeli e Santi presentate voi a Lei la nostra incessante invocazione. 

Fa' che io veramente  
possa guardare la Croce di Gesù  senza peccato

19 Maggio 2014

se vuoi comprende questa frase della nostra preghiera alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, dobbiamo chiedere al Signore gli stessi occhi di fede del discepolo che Gesù amava. Medita e contempla il suo modo di guardare la croce di Cristo Gesù.

“Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito.

Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto (Gv 19,23-37). 

Il peccato è dell’anima, quando viviamo di trasgressione dei Comandamenti, quando non osserviamo la Parola del Vangelo, quando meniamo i nostri giorni nell’immoralità e peggio nella totale amoralità di una vita disonesta e bugiarda, falsa e menzognera. Questo peccato si toglie in un solo modo: rientrando nella più pura e santa obbedienza al Signore nostro Dio, con la forza dello Spirito Santo.

Il peccato dell’anima si fa immediatamente peccato del corpo. Senza l’anima che vive di grazia – non può vivere perché è nella disobbedienza a Dio – il nostro corpo è incapace di superare anche il vizio più tenue, piccolo, quasi insignificante. Esso viene sommerso dall’abitudine al male con i vizi che cadono sopra di esso come le foglie morte sul terreno sottostante. Come le foglie coprono il terreno ed esso più non si vede, così è del corpo. Noi non vediamo il corpo, vediamo solo i suoi vizi. 

Il peccato è dei pensieri, dei desideri, della volontà. Un’anima senza grazia di Dio possiede una mente senza verità. Ecco di che cosa è capace una mente senza verità: “Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che ogni intimo intento del loro cuore non era altro che male, sempre” (Gn 6,5). Solo Gesù potrà togliere il nostro peccato e solo a Lui lo possiamo chiedere: “Il giorno dopo, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!” (Gv 1,29). 

Guardare la croce di Gesù senza peccato, vuol dire vederla come la via della nostra redenzione eterna. Nessuno la potrà guardare così, se la Vergine Maria non viene, non lo prende e non lo immerge in quel sangue e in quell’acqua che sgorgano dal costato del Cristo trafitto. È questo che noi chiediamo a Lei: “Vieni, prendici, immergici e noi vedremo Cristo Crocifisso come unica e sola fonte della nostra rinascita. Lo vedremo e consacreremo a Lui tutta la nostra vita”.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi di Dio, aprite l’anima alla grazia perché i nostri occhi possa vede con verità la Croce di Cristo Gesù. 

Fa', o Maria,  
che il mio corpo si allontani dal male

20 Maggio 2014

Un tempo l’umanità era afflitta dalla peste. Poiché essa aveva un percorso rapido e i mali che produceva sul nostro corpo erano immediati e visibili, la si temeva e ognuno cercava di evitarla, per quanto era possibile. Essa però mieteva le sue numerose vittima, spesso senza alcuna colpa o responsabilità da parte loro.

Oggi vi è una peste più grande che però nessuno teme, nessuno evita, tutti cercano. Questa peste che distrugge dal di dentro il nostro corpo, con conseguenze che durano nei secoli, che non si fermano alla singola persona, come per l’antica peste, si chiama con diversi nomi: droga, alcool, fumo, cibo, lussuria, impudicizia, scandalo. Tutte queste peste assalgono l’uomo e lo distruggono nelle fibre più remote e lontane della sua umanità, rendendo il suo corpo dannoso persino nel dono della vita, attraverso la via della generazione. Queste pesti privano l’uomo e la donna di essere padre e madre di vita vera. I danni di cui esse sono causa sono irreparabili e durano per i secoli dei secoli.

La droga dona euforia iniziale. Questa euforia ha però un costo altissimo. Quando non richiede la morte stessa di colui che ne fa uso, esige il sacrificio della mente, del cuore, di altri organi vitali.  La droga è una peste che consuma l’interno di chi ne fa uso e lo riduce in polvere. Non ci sono droghe leggere e droghe pesanti. Tutte richiedono il sacrificio, l’olocausto fisico di chi ne fa uso. 

L’alcool da molti è sottovalutato. Si pensa che con esso si possa scherzare a piacimento, a volontà. Costoro non sanno che ingeriscono nel proprio corpo una vipera velenosa che morde e inietta il suo veleno letale, che fa dell’uomo una larva. I mali fisici e psichici che esso genera si trasmettono di generazione in generazione, senza alcun riparo. 

Il fumo è ormai droga universale. È anche una droga legale. Si vende a buon mercato, a basso prezzo. Tutti vi possono accedere e fin dalla più tenera età. Nel corpo dell’uomo esso però non è più solo fumo, è vero cianuro che distrugge le sorgenti stesse della vita. È una peste lenta, lentissima, infallibile nel provocare la morte. 

Il cibo non è temuto da nessuno. Nessuno lo considera una vera peste, una fonte inesauribile di malattie e di attentato alla salute dell’uomo. Un tempo si diceva che ne uccide più la gola che la spada. Esso va assunto con parsimonia, temperanza, prudenza, somma attenzione, vigilanza. Ogni grammo in più è un veleno che noi ingeriamo nel nostro corpo per la sua rovina e non di certo per il suo bene.

La lussuria è un tipo di peste particolare. Con essa si distrugge la sorgente della vita. Dal corpo dell’uomo deve sempre sgorgare la vita. Con la lussuria il corpo si trasforma in un oggetto, una cosa, uno strumento di concupiscenza smodata, disumana, perché non controllata dalla sana razionalità e dalla retta finalità che deve sempre orientare ogni nostro gesto, anche il più semplice e il meno complesso, anche quello più naturale. 

L’impudicizia fa sì che il nostro corpo non sia vissuto secondo la sua verità, la sua finalità, la giustizia che deve sempre regolarne l’uso. Lo si usa invece per la vanità, la concupiscenza, l’attrazione dell’altro, ma in modo non giusto, non onesto, non vero, non santo. Lo si usa per il male e per il peccato, anziché per il bene e per la virtù. 

Lo scandalo è l’uso peccaminoso del nostro corpo dinanzi ai piccoli nella fede o anche di età. Con lo scandalo, altra peste rovinosa, il male entra nel cuore e nella mente dei nostri fratelli e li conduce alla rovina. 

Questa grazia noi chiediamo oggi alla Vergine Maria, Madre della Redenzione. La preghiamo perché tenga lontano il nostro corpo da tutte queste pesti che mandano in rovina eterna non solo il nostro corpo, ma anche quello dei nostri fratelli. Chi recita con fede questa preghiera, chi invoca con essa la Vergine Maria, ha una sua promessa: Lei interverrà, ci aiuterà, ci soccorrerà, ci proteggerà, ci libererà da tutte questi pesti che assalgono il nostro corpo per la sua rovina nel tempo e nell’eternità.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, per questa preghiera che recitiamo in tuo onore e che tu stessa ci ha insegnato, liberaci dalle pesti che assalgono il nostro corpo. Angeli e Santi, custodite la nostra natura nella verità e nella giustizia, nella santità e nella vita. 

Fa', o Maria,  
che la mia anima,  il mio cuore siano tuoi, tutti tuoi
21 Maggio 2014

Dopo aver chiesto alla Vergine Maria di tenere lontano dal male il nostro corpo, in modo che sia sempre conservato nella più alta santità, ora la invochiamo perché ci aiuti a dare a Lei la nostra anima e il nostro cuore, non però in modo parziale, bensì totale. Anima e cuore devono essere interamente suoi, tutti suoi per sempre. Ma come si donano alla Vergine Maria anima e cuore in un modo così pieno, senza tenerci nulla per noi?

L’anima si dona a Lei facendola crescere ogni giorno nella grazia santificante. Questo avviene aumentando in noi le opere di carità e di giustizia. Con la giustizia si dona a Dio e al fratello ciò che è loro. Di niente ci appropriamo di quanto non è nostro. La perfetta osservanza dei Comandamenti ci rende persone giuste, vere, buone. L’obbedienza ai Comandamenti però non basta. Occorre anche l’osservanza delle Beatitudini. Con esse diamo a Dio e ai fratelli ciò che è nostro. Facciamo della nostra vita un perenne atto di amore, carità, misericordia, compassione, pietà. Più cresce in noi questa obbedienza,  più noi aumentiamo di grazia santificante e più la nostra anima è donata alla Vergine Maria. È questo un dono che deve essere offerto giorno per giorno. 

Anche il cuore deve essere donato alla Madre di Dio. Come lo si dona? Rivestendolo di ogni virtù? Le virtù del cuore sono: umiltà, verità, onestà, purezza, libertà, giustizia, riservatezza, amore. Con l’umiltà esso è sempre rivolto verso Dio in adorazione e in ricerca della divina volontà. Con la verità lo si libera dalla falsità, dalla menzogna, dall’inganno, dal traviamento circa la conoscenza di Dio e in esso risplende sempre la più grande luce divina. Con l’onestà si è sempre capaci di vedere ciò che appartiene a Dio e ciò che invece è degli uomini e si dona a ciascuno ciò che è proprio. Con la purezza lo si libera da tutto ciò che torbido, inquinato, impudico, non verecondo, lascivo, inutile, vano, futile e lo si ricolma di ciò che è nobile, elevato, santo, divino. Con la libertà lo si scioglie da tutto ciò che è peccaminoso e lo si nutre invece di ciò che è santo, giusti, vero. Con la giustizia lo si orienta sempre verso la più alta conoscenza della volontà di Dio. Con la riservatezza si custodisce in esso ogni cosa, si fa di esso una tomba. Tutto ciò che non è parola di salvezza e di redenzione si tace, si seppellisce in esso perché solo la parola di Dio per messo di esso si divulghi e si espanda nel mondo. Con l’amore ci si spoglia di esso e se ne va un dono al Padre, perché sia Lui ad amare in esso e per mezzo di esso.

Chi eleva questa preghiera alla Vergine Maria non può vivere nella trasgressione dei Comandamenti, nell’ignoranza delle Beatitudini. Non può omettere di rivestire il suo cuore con le sante virtù. Al cuore e all’anima non possono appartenere disordini spirituali e morali. Chi custodisce il cuore dal disordine, farà della sua vita una perenne donazione alla Vergine Maria. Chi invece lo abbandona ad esso, mai lo potrà governare e sempre gli sfuggirà di mano.

Chi vuole donare il cuore alla Vergine Maria una cosa deve fare: deve tenerlo lontano dall’odio, dal rancore, dal desiderio di vendetta e di giustizia. Deve invece ricolmarlo del santo perdono. Deve imitare la Madre di Dio ai piedi della croce. Suo Figlio veniva crocifisso e Lei ci accoglieva come suoi Figli e chi le faceva questo dono era proprio suo Figlio, il Crocifisso. Quando il cuore è libero dal passato, da tutto il passato, e vive nel presente, nell’attimo in cui vive, esso è in tutto simile al cuore di Dio, che vive interamente in un solo attimo tutta la sua eternità. 

Un cuore invece che pensa al passato, che si ferma sul male, che vede il peccato degli altri e non lo perdona, non lo estingue, non lo cancella è invece semplicemente diabolico che mai potrà essere donato alla Madre di Dio, che vive per perdonarci, accogliervi, farci suoi figli per sempre. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, rendeteci puri ed umili di cuore. 

O Maria,  quando lo vuole il Padre mio,  
io voglio venire nella vostra luce

22 Maggio 2014

L’uomo, ogni uomo, deve avere un solo desiderio nel cuore: raggiungere la luce eterna, contemplare la gloria di Dio, abitare nella sua casa, o meglio: dimorare in Dio, immerso in Lui, come ci rivela l’apocalisse: “Nella Nuova Gerusalemme, quella celeste, non vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello. Le nazioni cammineranno alla sua luce, e i re della terra a lei porteranno il loro splendore. Le sue porte non si chiuderanno mai durante il giorno, perché  non vi sarà più notte. E porteranno a lei la gloria e l’onore delle nazioni. Non entrerà in essa nulla d’impuro, né chi commette orrori o falsità, ma solo quelli che sono scritti nel libro della vita dell’Agnello” (Ap 21,22-27). 

E ancora: “E mi mostrò poi un fiume d’acqua viva, limpido come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell’Agnello. In mezzo alla piazza della città, e da una parte e dall’altra del fiume, si trova un albero di vita che dà frutti dodici volte all’anno, portando frutto ogni mese; le foglie dell’albero servono a guarire le nazioni. E non vi sarà più maledizione. Nella città vi sarà il trono di Dio e dell’Agnello: i suoi servi lo adoreranno; vedranno il suo volto e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte, e non avranno più bisogno di luce di lampada né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà. E regneranno nei secoli dei secoli. E mi disse: «Queste parole sono certe e vere. Il Signore, il Dio che ispira i profeti, ha mandato il suo angelo per mostrare ai suoi servi le cose che devono accadere tra breve. Ecco, io vengo presto. Beato chi custodisce le parole profetiche di questo libro»”  (Ap 22,17). 

Vale anche la pena leggere quanto San Paolo scrive ai Corinzi in merito alla vita futura: “Ogni giorno io vado incontro alla morte, come è vero che voi, fratelli, siete il mio vanto in Cristo Gesù, nostro Signore! Se soltanto per ragioni umane io avessi combattuto a Èfeso contro le belve, a che mi gioverebbe? Se i morti non risorgono, mangiamo e beviamo, perché domani moriremo. Non lasciatevi ingannare: «Le cattive compagnie corrompono i buoni costumi». Tornate in voi stessi, come è giusto, e non peccate! Alcuni infatti dimostrano di non conoscere Dio; ve lo dico a vostra vergogna” (1Cor 15,31-34). 

Se questa è la realtà meravigliosa e stupenda, che supera ogni immaginazione, fantasia, pensiero, riflessione, perché noi tutti abbiamo perso il desiderio di conquistare ciò che dura per l’eternità e ci siamo lasciati immergere nelle cose caduche di questa terra che oggi ci sono e domani spariranno? Perché abbiamo abbandonato ciò che è prezioso e ci siamo dedicati corpo, anima, mente, desideri, pensieri, opere, omissioni a tutto ciò che è vile, che non ha valore, che non dura, che è senza alcuna consistenza?

Perché noi sciupiamo vanamente la nostra vita dedicandola tutta al tempo e quasi per nulla alla “costruzione” della nostra eternità? La risposta è assai semplice: perché non crediamo che la nostra eternità vada costruita. Il cristiano oggi vive di una perenne illusione, che è la matrice e la fonte di ogni scandalo, nefandezza, iniquità, malvagità, oscurantismo morale, stupidità intellettiva e razionale, di ogni abomino ed empietà, idolatria e irreligione, calunnia e menzogna, falsità e immersione nei vizi. Questa perenne illusione ha un solo nome: la vita eterna è già data e tutti e tutti la gusteranno. Coltivatori di essa sono una schiera innumerevole di: falsi profeti, falsi teologi, falsi maestri, falsi filosofi, falsi pensatori, falsi insegnanti, falsi docenti, falsi professori, falsi predicatori, che quotidianamente proferiscono calunnie, menzogne, errate testimonianze contro Dio. Tutti costoro fanno passare per verità ciò che Dio non ha detto e per menzogna e falsità ciò che invece il Signore ha detto. Ecco cosa dice il Signore: “Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che vi entrano. Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano! Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci!” (Mt 7,13-15). Cosa dicono i falsi maestri, anche grandi, eccelsi, luminari per il mondo? Dicono con disonesta disinvoltura, mentendo: “Il paradiso è per tutti. L’inferno è vuoto”. Vergine Maria, Madre della Redenzione, accendi in noi il desiderio del cielo, spento e soffocato in ogni cuore. Angeli e Santi, fateci veri testimoni della Parola del nostro Dio. 

Per questo voglio essere veramente vostro (a)

23 Maggio 2014

il nostro desiderio più alto, più santo, quello nobile, che durerà per l’eternità, è uno solo: essere di Gesù in modo vero, autentico, perfetto. Ma per essere di Gesù vi è una sola via: essere della Madre di Gesù, di Maria, Madre della Redenzione, nel modo più santo. Nessuno per quanto si dia da fare può trasformarsi da se stesso. Noi siamo in tutto simili a dell’argilla. Questa da se stessa e per se stessa rimarrà per sempre argilla. Da se stessa non può trasformarsi, divenire altra cosa. È modellabile in sé. Non si può modellare da sé. Così anche si dica di un cedro, legno pregiato, durevole. Anche questo è modellabile. Si può ricavare ogni cosa. La condizione è però sempre la stessa: che una mano esperta lo prenda e lo modelli secondo i suoi progetti. La stessa cosa vale per un pezzo di marmo. Ogni statua, ogni figura è contenuta nel suo seno. Questa però non viene fuori da sé. È necessario che un altro la prenda e le dia la forma che è nel suo cuore e nella sua mente.

L’uomo invece non è neanche modellabile. Lui è ferro arrugginito, è ghisa durissima. Nessuna forma può essergli data, se non quella del peccato. Perché venga modellato è necessario che venga nuovamente ricreato, rifatto, ristampato da Dio. Il Padre manda Cristo Gesù. Cristo Gesù ci prende, ci conquista e ci acquista con la sua divina carità. Ci consegna allo Spirito Santo. Questi ci cala nella fornace del suo amore e della sua verità e ci fa creature nuove, con mente nuova, cuore nuovo, spirito nuovo, anima nuova, corpo nuovo. Ci rende partecipi della divina natura. Se vogliamo essere veramente della Vergine Maria, abbiamo una sola via da percorrere: chiedere giorno e notte a lei affinché interceda in nostro favore presso il Figlio suo Gesù. Ella deve chiedere a Gesù che giorno per giorno ci prenda e ci riconsegni allo Spirito Santo. Dati da Cristo allo Spirito del Signore, Questi ci cala nella sua fornace di amore, nel suo fuoco di carità, ci scioglie e ci libera dalla vecchia natura e al suo posto ce ne dona una tutta nuova. 

Questo deve avvenire non una sola volta, né potrà compiersi quando il peccato mortale ci ha nuovamente riconquistati e riportati nella nostra vecchia umanità, fatta di superbia e di concupiscenza e di tutti gli altri vizi. Queste dovrà compiersi giorno per giorno, anzi mai dobbiamo venire fuori dalla fornace di carità e di verità dello Spirito Santo. Dobbiamo rimanere immersi in Lui, respirare Lui, divenire una cosa sola con Lui. Questa grazia noi non siamo capaci di ottenerla. La Vergine Maria può. Ella è la mistica Sposa dello Spirito Santo, è la Madre del Figlio Unigenito del Padre, è la Figlia amata del Padre celeste. A Lei nessuna grazia sarà mai negata, perché la sua anima è la dimora del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo e il suo cuore è l’abitazione di tutto il Cielo. Come si fa a negare un desiderio ad una Donna così eccelsa, santa, pura, immacolata, vergine in eterno?

Per questo urge che noi intensifichiamo la nostra preghiera alla Madre di Dio e Madre nostra. Dobbiamo invocarla con più fede, più carità, più amore, più forte desiderio di imitazione. Dobbiamo chiederle che intervenga in nostro favore, che mai ci abbandoni, che ci prenda per mano e ci conduca da suo Figlio Gesù, che ci presenti a Lui, manifestandogli questo nostro unico e solo desiderio: essere veramente della Madre per essere veramente del Figlio. Mai uno potrà essere del Figlio secondo verità se non è della Madre secondo verità ed è la Madre che deve consegnarci a Cristo nella più grande nostra verità, cioè santità della nostra natura umana. Nella Vergine Maria crediamo tutti poco. Poco ci fidiamo di Lei. Andiamo da Lei per tutte le grazie inutili, futili, vane. Non ricorriamo per la sola grazia vera, duratura eterna: essere veramente di Lei per essere veramente di Lui. Quando ci convinceremo che solo Lei può aiutarci, sarà troppo tardi perché avremmo sciupato la nostra vita.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, dateci questa fede vera e viva. 

O Maria,  guidami su una buona via
sulla via del bene e allontanami dal male
24 Maggio 2014

L’uomo cammina., procede, avanza, corre, salta, gareggia, va avanti e indietro, a destra e a sinistra, sopra e sotto, ma da cieco, stolto, insipiente. Non sa dove è diretto, non conosce la sua meta finale e neanche quelle intermedie. Vive annegandosi nell’attimo presente, senza la speranza vera che dovrebbe dare pienezza di luce ai suoi giorni. Anche se avesse la luce della fede, la forza della carità, l’attrazione della speranza, non riuscirebbe ad avanzare verso la giusta meta. Non la conosce, la ignora, non è nelle sue facoltà identificarla. Questo potere non è stato messo nelle sue mani. 

Ogni uomo, a causa della non conoscenza e dell’ignoranza circa il suo futuro, deve perennemente porsi nelle mani di un Altro, se vuole giungere a dare perfetto compimento alla sua vita nel tempo e dopo .Questo Altro nelle cui mani la vita va posta per intero è lo Spirito Santo di Dio. È Lui il Maestro, la Guida, il Conduttore, l’Indicatore, lo Spianatore, l’Asfaltatore, il Curatore, il Vigile della nostra via. È Lui che la deve prima creare e poi indicare. Non però una volta per sempre, ma ogni giorno, anzi ogni attimo del suo svolgersi e del suo farsi. Senza questa profonda umiltà, la perdizione della nostra vita è sempre a portata di mano, a motivo della nostra cecità costituzionale, di natura. Lo Spirito Santo ha bisogno di collaboratori umani, che lo aiutino in questa sua mirabile opera. Questi strumenti a Lui necessari, indispensabili, sono i Santi, sia quelli del Cielo che gli altri che sono ancora sulla terra. Senza questa collaborazione umana, Lui non può portare a compimento la sua opera. Non può perché manca degli strumenti preposti alla realizzazione di essa. Strumento umano dello Spirito del Signore è la Chiesa in ogni suo figlio santo. Quanti non sono santi nella Chiesa, sono invece collaborato di Satana, dello spirito del male, che vuole la rovina dei credenti. 

Chi più di ogni altro è costituito Collaboratrice dello Spirito Santo è la Vergine Maria, Madre della Redenzione, sua Mistica Sposa. La Vergine Maria deve essere per tutti noi il grembo della vera vita. Il suo grembo santo, verginale, casto, puro, immacolato deve essere la via che ci conduce a Cristo Gesù nostro Signore, perché Lui a sua volta ci presenti al Padre e ci consegni nelle sue mani sante. Per questo prima di ogni altra cosa dobbiamo sceglierla come nostra vera Madre, nostro vero grembo di santità e di purezza interiore ed esteriore. Dopo averla scelta e accolta nella nostra vita, quotidianamente dobbiamo chiedere a Lei che ci instradi, ci conduca, ci partorisca nella più grande giustizia e ci faccia nascere nella più grande verità. Dopo averci partorito e fatti nascere, ci deve nutrire con il purissimo latte spirituale della Parola di Gesù, in modo che la nostra fede sia sempre immacolata e vera. A Lei dobbiamo chiedere giorno per giorno che ci allontani dalla via del male, tenendoci stretti a sé, in modo che la tentazione non ci sorprenda e il male non ci vinca. Vincere il male non è però tutta la nostra vocazione. È solo l’inizio del cammino. Poi ci si deve inoltrare sulla via del bene e questo è infinito, immenso, come Dio è infinito e immenso. Qui solo la sua Maestria ci può aiutare, sorreggere, incoraggiare, spingere. 

Noi non conosciamo il bene, neanche quello più piccolo, minimo. Confondiamo il bene con il male. Il male lo diciamo bene. Il bene lo dichiariamo male. La confusione nel nostro cuore è immensa, cosmica. Se non ci lasciamo guidare da Lei è facile smarrirsi, confondersi, scegliere il male al posto del bene, percorrere la via del peccato anziché quella della grazia e della verità. Con Lei invece al nostro fianco, tutto diviene più facile, tutto possibile, tutto chiaro, tutto percorribile. Con lei non ci si stanca, non ci si abbatte, non si rimane delusi, non ci si dispera. Con Lei la via del bene è percorribile sempre ad una condizione: che sia sempre Lei la Custode della nostra vita spirituale e materiale. Se noi crediamo in Lei e la invochiamo con preghiera incessante, non resteremo delusi in eterno. La sua luce illuminerà il nostro cammino e noi progrediremo verso il Cielo.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, insegnateci la buona via. 

Tota pulchra es, Maria, 
et macula originalis non est in Te 

Tutta bella sei, o Maria,  e la macchia originale non è in Te 

25 Maggio 2014

Il “Tota pulchra” è un canto antico in onore della Madre di Dio e Madre nostra. L’occhio del figlio devoto di una così grande Madre, ne contempla l’immagine e si lascia trasportare dalla sua bellezza di cielo. Il suo cuore non potendo contenere dentro di sé lo splendore ammirato deve farlo uscire fuori di sé con un canto che inneggia alla bellezza di Maria che la avvolge tutta.  Dinanzi ad una tale bellezza  tutti dovremmo sentire nel cuore, nello spirito, nell’anima, ciò che provava Geremia dinanzi alla Parola di Dio che lui avrebbe voluto soffocare nel suo cuore, nella sua anima, nel suo spirito: “Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; mi hai fatto violenza e hai prevalso. Mi dicevo: «Non penserò più a lui, non parlerò più nel suo nome!». Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente, trattenuto nelle mie ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo”  (Cfr. Ger 20.,7-18). Chiediamoci allora: in che cosa consiste la bellezza di Maria? Perché è proclamata tutta bella? La sua è bellezza piena, globale, integra.

La sua anima è tutta pervasa, illuminata, vivificata, protetta, custodita, dalla grazia santificante che in Lei è piena. Nulla manca a questa grazia. È come se la sua anima fosse intessuta di grazia: grazia creata e grazia increata, cioè Dio stesso. Dio è nell’anima di Maria per creare in essa tutta la santità possibile per una creatura. Non si tratta allora di una santità privativa, cioè di assenza di qualcosa, come ad esempio la macchia del peccato originale. Si tratta invece di una santità portata al sommo della sua efficienza, operatività, fruttificazione. Maria è il sommo umano della santità divina. 

Il suo spirito è tutto verità divina. In esso non vi è neanche la più piccola ombra di falsità, inganno, menzogna, errore. Maria vede Dio secondo la sua più pura verità. Lo attesta il suo canto che si innalza verso il Cielo ed irradia tutta la terra della purissima verità del nostro Dio e Signore. La differenza con il nostro spirito è evidente. Noi parliamo di Dio in modo falso, bugiardo, errato, menzognero, stravagante, disonorante la sua bellezza eterna. Noi siamo abili trasformatori della verità della sua stessa rivelazione. Mentre Maria si nutriva di divina verità. Noi ci nutriamo di diabolica menzogna e falsità, inganno ed ipocrisia.  il suo corpo non è stato mai toccato da un vizio, da un peccato grave e neanche lieve. Maria mai ha concesso al suo corpo di gustare, vedere, toccare, udire, odorare ciò è male. Mai gli ha concesso qualcosa di troppo, di molto, di eccessivo. La temperanza, la sobrietà, l’equilibro furono in Lei perfettissimi. Mai Lei si è lasciata prendere dal più piccolo peccato di gola o di gusto. Lei si è saputa moderare sempre, in tutto. Neanche dall’ozio lei si è lasciata conquistare. Dovremmo noi riflettere, contemplando la Vergine Maria, specie in questo tempo in cui l’eccesso è fatto regola di vita, il peccato norma di giustizia, il vizio moderna moralità. 

Dovremmo pensare noi che ormai sappiamo solo annegarci nell’alcool, nella droga, nei cibi, nel fumo, in ogni altra trasgressione. Il semplice fatto che ormai il corpo è senza più alcuna regola morale, alcuna virtù, è segno che la nostra anima è senza Dio, senza la sua grazia e che il nostro spirito è senza celeste verità. Dovremmo riflettere. Quando la corruzione del corpo raggiunge il suo culmine – ed oggi l’ha raggiunto – allora è il momento di pensare che l’anima è totalmente morta in noi e che lo spirito non dona più alcun segno di vita. Quando anima e spirito sono morti nell’uomo, allora i divieti non servono più. Serve una vera risurrezione spirituale. Servono all’uomo grazia e verità, ma queste solo Cristo Gesù le può donare e Lui le dona per mezzo della sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

Nella Vergine Maria tutto risplende di santità e bellezza: cuore, sentimenti, volontà, desideri, aspirazioni. propositi. Possiamo ben dire che mai Maria ebbe un solo desiderio non santissimo e mai un’aspirazione che non fosse conforme alla volontà del Signore. Mai la sua volontà fu attratta dalle cose della terra, perché il suo cuore era sempre rivolto verso il Cielo. Mai un sentimento fuori sposto, perché lei viveva di un solo proposito: piacere sempre e solo al suo Signore e Padre. Maria viveva di bellezza celeste e in essa ogni giorno cresceva, fino a raggiungere il sommo della bellezza. Ora vive nel Cielo ammantava di gloria divina ed eterna, vestita della luce che viene da Dio. La sua bellezza incanta e lascia senza fiato anche il più bello tra tutti gli Angeli del Cielo. Lucifero dinanzi alla Vergine Maria sarebbe apparso poco splendente, poco luminoso, poco radioso. Avrebbe potuto vedere la pochezza della sua luce. Anima, spirito e corpo sono in Maria perfettamente armoniosi. Il corpo di Maria respira della bellezza della sua anima e del suo spirito. La sua è bellezza riflessa. In Lei, dal suo corpo, si riflette il Signore della gloria nella più pura e santa bellezza della sua luce eterna. La sua non è una bellezza artificiale come la nostra. La sua è bellezza soprannaturale. Questo è il suo statuto. Questa la sua legge. Questa la sua essenza creata.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, rivelaci il tuo splendore di Cielo perché ci possiamo lasciare conquistare da esso. Angeli e Santi, esaudite questo nostro desiderio. 

Tu gloria Ierusalem, Tu laetitia Israel 

Tu gloria di Gerusalemme, Tu letizia di Israele 

26 Maggio 2014

Queste parole che la Chiesa rivolge alla Vergine Maria, in questo cantico di lode e di benedizione, nel quale si ammira tutta la bellezza spirituale della Madre di Dio e Madre nostra, sono tratte dal Libro di Giuditta. Conosciamo il racconto biblico. Dinanzi ad Oloferne che aveva stabilito di radere al suolo Gerusalemme e tutta la Giudea, distruggendo ed annientando il popolo del Signore, la città di Betulia, situata in un luogo strategico, decise di opporsi all’imponenza dell’esercito nemico, rifiutandosi di arrendersi e di consegnarsi nelle mani del tiranno distruttore.

Sappiamo anche cosa decise Giuditta per amore del suo popolo, per la sua salvezza: uccidere Oloferne con inganno, seducendolo con la sua bellezza e la soavità delle sue parole, che gli promettevano la vittoria senza colpo ferire. Una notte, mentre Oloferne, ubriaco fradicio, giaceva nella sua tenda, “Giuditta, fermatasi presso il letto di lui, disse in cuor suo: «Signore, Dio d’ogni potenza, guarda propizio in quest’ora all’opera delle mie mani per l’esaltazione di Gerusalemme. È venuto il momento di pensare alla tua eredità e di far riuscire il mio progetto per la rovina dei nemici che sono insorti contro di noi». Avvicinatasi alla sponda del letto che era dalla parte del capo di Oloferne, staccò la scimitarra di lui; poi, accostatasi al letto, afferrò la testa di lui per la chioma e disse: «Dammi forza, Signore, Dio d’Israele, in questo giorno». E con tutta la sua forza lo colpì due volte al collo e gli staccò la testa. Indi fece rotolare il corpo giù dal giaciglio e strappò via la cortina dai sostegni. Poco dopo uscì e consegnò la testa di Oloferne alla sua ancella, la quale la mise nella bisaccia dei viveri e uscirono tutt’e due, secondo il loro uso, per la preghiera. Attraversato l’accampamento, fecero il giro della valle, salirono il monte di Betulia e arrivarono alle sue porte. Giuditta gridò da lontano al corpo di guardia delle porte: «Aprite, aprite subito la porta: è con noi Dio, il nostro Dio, per esercitare ancora la sua forza in Israele e la sua potenza contro i nemici, come ha fatto oggi»” (Gdt 13,4-11). 

La notizia della morte di Oloferne gettò nel panico tutto il suo esercito, che si disperse. Il popolo era libero.  Anche da Gerusalemme vennero a complimentarsi con Giuditta per l’opera da Lei compiuta: “Allora il sommo sacerdote Ioakìm e il consiglio degli anziani degli Israeliti, che abitavano a Gerusalemme, vennero a vedere i benefìci che il Signore aveva operato per Israele e anche per incontrare Giuditta e salutarla. Appena furono entrati in casa sua, tutti insieme le rivolsero parole di benedizione ed esclamarono verso di lei: «Tu sei la gloria di Gerusalemme, tu magnifico vanto d’Israele, tu splendido onore della nostra gente. Compiendo tutto questo con la tua mano, hai operato per Israele nobili cose: di esse Dio si è compiaciuto. Sii per sempre benedetta dal Signore onnipotente». Tutto il popolo soggiunse: «Amen!»” (Gdt 15,8-10). Giuditta è salutata come colei che aveva salvato Israele. Lei è la sua gloria, il suo vanto, il suo onore, la sua fulgida vittoria.

La Vergine Maria, con il suo sì, detto a Dio in modo mirabile per tutta la sua vita, ha permesso che fosse schiacciata, tagliata la testa al nemico dell’umanità intera, a colui che rende schiavi e deporta nel suo regno di tenebre ogni uomo. Ciò che si canta per Giuditta, lo si deve cantare moltiplicato all’’infinito per la Madre di Dio. Lei è il nostro onore, il nostro vanto, la nostra gloria, la nostra vittoria, la nostra Madre di Salvezza e di Redenzione. Per il suo sì, dal suo seno verginale, è nato Colui che ha sconfitto la morte, il peccato, la disobbedienza; Colui che ha riversato sul mondo intero lo Spirito Santo, la grazia e la  verità. Colui che viene per sottrarci al regno delle tenebre e farci entrare nel Regno della luce. Gesù è il frutto benedetto della Vergine Maria. Per questo frutto e per il suo sì a Lei va ogni onore, ogni benedizione, ogni ringraziamento, ogni lode. Giuditta si espose al martirio, ma non fu martire. Maria è Martire e Regina dei Martiri per il suo immenso dolore ai piedi della Croce. Giuditta non offrì suo figlio al Padre per la salvezza della sua città. Maria ha offerto il suo Divin Figlio a Dio per la nostra Redenzione eterna. Maria è infinitamente più che Giuditta.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a comprendere il tuo mistero per lodarti e benedirti per i secoli eterni. Angeli e Santi date compimento a questo nostro desiderio. Vogliamo conoscere il mistero della nostra Madre  celeste. 

Tu honorificentia populi nostri
Tu splendido onore del nostro popolo 
27 Maggio 2014

Meditiamo per un attimo quanto il popolo di Israele canta in onore di Giuditta, dopo aver appreso la notizia del suo grande gesto eroico: aveva tagliato la testa a colui che aveva in mente la distruzione del popolo dell’Alleanza. 

“Tutto il popolo si stupì profondamente e tutti si chinarono ad adorare Dio, esclamando in coro: «Benedetto sei tu, nostro Dio, che hai annientato in questo giorno i nemici del tuo popolo». Ozia a sua volta le disse: «Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono sulla terra, e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici. Davvero il coraggio che ti ha sostenuto non sarà dimenticato dagli uomini, che ricorderanno per sempre la potenza di Dio. Dio compia per te queste cose a tua perenne esaltazione, ricolmandoti di beni, in riconoscimento della prontezza con cui hai esposto la vita di fronte all’umiliazione della nostra stirpe, e ti sei opposta alla nostra rovina, comportandoti rettamente davanti al nostro Dio». E tutto il popolo esclamò: «Amen! Amen!»” (Gdt 13,17-20). 

Anche Gerusalemme esulta e rimane come in estasi dinanzi a tanto coraggio e ardimento: “Allora il sommo sacerdote Ioakìm e il consiglio degli anziani degli Israeliti, che abitavano a Gerusalemme, vennero a vedere i benefìci che il Signore aveva operato per Israele e anche per incontrare Giuditta e salutarla. Appena furono entrati in casa sua, tutti insieme le rivolsero parole di benedizione ed esclamarono verso di lei: «Tu sei la gloria di Gerusalemme, tu magnifico vanto d’Israele, tu splendido onore della nostra gente. Compiendo tutto questo con la tua mano, hai operato per Israele nobili cose: di esse Dio si è compiaciuto. Sii per sempre benedetta dal Signore onnipotente». Tutto il popolo soggiunse: «Amen!»” (Gdt 15,8-10). 

Giuditta è lo splendido onore del popolo del Signore, perché lo ha salvato da sicura morte. Il distruttore voleva assalirlo e lei glielo ha vietato, uccidendolo, non senza aver messo a rischio la sua vita. Noi invece la Vergine Maria la rinneghiamo, la bestemmiamo, la disprezziamo, la disonoriamo, la pensiamo in modo non eccelso, addirittura quasi volgare, facendone una donna come tutte le altre donne, se non la poniamo a volte anche in un gradino più basso delle altre. Perché tutto questo? Giuditta ha fatto un’opera visibile per la vita visibile del suo popolo, anche se poi i frutti invisibili sono anche maturati. La visibilità attrae e conquista. Il nemico era visibile e lei lo ha tolto di mezzo visibilmente. La carne dell’uomo esulta. Carne visibile, nemico visibile, opera visibile, gioia visibile. La Vergine Maria invece ha fatto un’opera invisibile, con un nemico invisibile, con una vittoria invisibile, i cui frutti però sono visibili in chi si lascia conquistare da questa sua vittoria.

Il motivo della nostra insensibilità verso la Vergine Maria, la ragione per cui la onoriamo poco e poco la amiamo, poco la glorifichiamo, anzi cerchiamo di toglierle ogni gloria e ogni onore sta proprio in questo: noi non siamo stati avvolti da questa sua vittoria. Satana è ancora il nemico che ci tiene in assedio, lasciandoci senz’acqua e senza cibo spirituali, privi di ogni conforto di verità per la nostra anima. Siamo nel suo regno di tenebre, di non luce, di oscurità. Viviamo nei sotterranei della sua tentazione e dei suoi peccati. La Vergine Maria è invece purissima luce. Chi la vuole contemplare deve lasciare il regno delle tenebre, farsi trasportare nel regno della pienissima luce e da questa luce di verità vedrà tutta la bellezza della Madre di Dio e potrà cantare le sue glorie.

Satana è il nemico universale, di ogni uomo, per tutta la storia dell’umanità. Questo nostro nemico la prima volta fu vinto in Lei e per Lei, per la sua fede, venne Cristo Gesù che gli ha tolto ogni potere di nuocere agli uomini. È questa però una vittoria invisibile, tutta spirituale, perché Satana è spirito, anche se i suoi frutti si vedono nella materia e nella carne visibile dell’uomo, incapace di amare secondo verità e giustizia. Chi la può gustare questa vittoria e chi la può cantare? Solo chi si lascia giorno dopo giorno immergere totalmente in essa. Più noi ci allontaniamo da Satana e più vediamo la gloria della Vergine Maria. Meno ci allontaniamo dal nostro antico avversario  e meno vediamo la bellezza della Madre nostra Celeste. Quanti non cantano Maria, non si vantano di Lei, non gridano il suo onore e la sua gloria, quanti non la proclamano beata e benedetta, attestano che in cuor loro ancora regna Satana e loro sono ancora parte del suo triste e lugubre regno. 

Angeli e Santi aiutateci a cantare le gloria della Vergine Maria, Madre della Redenzione.

Tu Advocata peccatorum
Tu Avvocata dei peccatori 
28 Maggio 2014

Difensore del suo popolo è Dio. È Lui che lo custodisce, lo protegge, lo salva, lo redime, lo nutre, lo conduce, lo libera da ogni male. Così il Salmo narra quest’opera mirabile del Signore nostro Dio: “Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano. Come si dissolve il fumo, tu li dissolvi; come si scioglie la cera di fronte al fuoco, periscono i malvagi davanti a Dio. I giusti invece si rallegrano, esultano davanti a Dio e cantano di gioia. Cantate a Dio, inneggiate al suo nome, appianate la strada a colui che cavalca le nubi: Signore è il suo nome, esultate davanti a lui. Padre degli orfani e difensore delle vedove è Dio nella sua santa dimora. A chi è solo, Dio fa abitare una casa, fa uscire con gioia i prigionieri. Solo i ribelli dimorano in arida terra. O Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, quando camminavi per il deserto, tremò la terra, i cieli stillarono davanti a Dio, quello del Sinai, davanti a Dio, il Dio d’Israele. Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, la tua esausta eredità tu hai consolidato e in essa ha abitato il tuo popolo, in quella che, nella tua bontà, hai reso sicura per il povero, o Dio” (Sal 68 (87) 2-11). 

Difensore è Cristo Gesù. Lui ci difende espiando per noi, morendo al posto nostro, prendendo su di sé, Agnello Immacolato, le nostre colpe per affiggerle alla croce e toglierle dal nostro cuore: “Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo” (1Gv 3,1-2). Gesù è difensore presso il Padre intercedendo e pregando per i peccatori, perché si convertano ed entrino nella vita eterna, accogliendo la sua grazia e verità.  Difensore è lo Spirito Santo. Lui ci difende custodendoci immune da ogni falsità, insipienza, stoltezza, inganno, furbizia e malizia di Satana; conducendoci a tutta la verità; rendendoci veri testimoni di Gesù; donando una parola di verità dinanzi a quanti ci avversano e desiderano la nostra morte: “Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio” (Gv 15,26-27). Padre, Figlio, Spirito Santo difendono la nostra vita perché nessuno ce la rapisca, ce la tolga, ce la porti  via, ce la rubi.

Anche la Vergine Maria partecipa di questa opera divina, compiuta verso di noi dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo. A Lei però viene dato un titolo speciale, particolare, unico: “Avvocata dei peccatori”. È come se a Lei il figlio suo, Cristo Signore, avesse voluto darle una missione singolare, una missione altamente materna. La Vergine Maria è Madre di questa umanità peccatrice, inferma spiritualmente, malata nell’anima, infettata nel suo spirito, anchilosata nel suo cuore, debole nella sua volontà, viziata nei suoi desideri. Questo è lo stato attuale di ogni uomo: è un peccatore.

Quale ufficio ha dato Gesù alla Madre sua? Quello di trovare dinanzi a Lui una motivazione di salvezza, redenzione, giustificazione, non condanna, perdono, grande misericordia, piena accondiscenda. Ciò che fece Gesù sulla croce prima di consegnare il suo spirito al Padre, quando ha pregato per i suoi carnefici, scusandoli presso di Dio perché non sapevano quello che facevano, questo ministero è ora della Madre sua. È Lei che sempre deve trovare ogni attenuante per noi in modo che i fulmini della giustizia divina non si abbattano su di noi e non ci travolgano. Sempre invece la misericordia, la pietà, la compassione del Signore per Lei  deve trionfare nei nostri confronti ai fini della nostra salvezza nel tempo e nell’eternità.

Perché Lei ci possa difendere presso il suo Divin Figlio è necessario che noi la amiamo di un amore vero, sincero, puro, santo. Se il figlio minore non fosse tornato dal Padre, questi mai avrebbe potuto difenderlo presso il figlio maggiore: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato” (Lc 15,31-32). Se noi non ritorniamo nella casa della nostra Madre celeste, mai lei ci potrà difendere. Noi amiamo Lei, ritorniamo da Lei, onoriamo Lei come nostra vera Madre, ci accostiamo a Lei e Lei nei momenti di caligine e di buio spirituale saprà come intercedere per noi, difendendoci presso il suo Divin Figlio. Mai dobbiamo distaccarci dalla sua presenza. Sempre a Lei ricorrere, Lei ascoltare, Lei invocare, a Lei chiedere misericordia, compassione, sostegno, aiuto, difesa, nella promessa di cambiare vita, perché vogliamo offrire a Lei e a Gesù tutto di noi: cuore, spirito, corpo, anima. 

Angeli, Santi, dateci un grande amore per la Madre della Redenzione, nostra Avvocata. 

O Maria. O Maria
O Maria. O Maria 
29 Maggio 2014

Dinanzi alla contemplazione della bellezza, del fulgore, della luce che si sprigiona dalla Vergine Maria il cuore è come rapito in estesi, la mente smette di pensare, lo spirito dell’uomo si estingue, l’anima si inabissa nel mistero e si lascia annullare da esso e in esso. Lo stesso nostro corpo perde la sua pesantezza e viene elevato verso il cielo, attratto da esso, allo stesso modo che una potente calamita innalza da terra il pesantissimo ferro e lo conduce dove essa desidera. Dinanzi alle prodezze compiute da Giaele, Giuditta, la stessa Ester, che sono figure della Madre del Signore, gli uomini e le donne del loro tempo, venivano prese da profondo stupore ed intonavano canti di gioia e di esultanza per celebrare e ricordare in eterno le opere compiute da queste donne singolari, attraverso le quali Dio aveva manifestato la sua divina onnipotenza, schiacciando, annullando I nemici del loro popolo. Queste donne era viste datrici di vita per tutti. Liberatrici da schiavitù, oppressione, servitù varie, dalla stessa morte che minacciosa incombeva su di loro.

Il cantore delle glorie che Dio ha compiuto per mezzo della Madre sua, la Vergine Maria, inizia a celebrare le lodi della Donna fatta da Dio in un modo così eccelso ed elevato, da oscurare la bellezza di ogni altra opera del Signore. La bellezza di Lucifero, dell’Angelo portatore di luce, prima del suo peccato di superbia, comparata con la bellezza della Vergine Maria possiamo raffigurala con la fiamma di uno stoppino dinanzi alla splendida luce di mille e più soli che irradiano il cielo di Dio. Questa è la bellezza spirituale della Madre di Gesù. Inizia a celebrare la gloria di questa Donna unica nel creato del suo Dio, ma poi si ferma. Non sa andare avanti. Non sa cosa dire. Il suo cuore si blocca. I suoi pensieri si arrestano. La sua voce balbetta. Non sa sire altro se non ripetere all’infinito: O Maria, o Maria. È l’estasi di chi rimane senza parole, perché in verità non vi sono più parole da dire. Nel nome vi è tutto. Basta il nome. Basta ripeterlo all’infinito. Mentre lo si ripete, la mente si immerge nel mistero e il cuore si lascia trasportare da un vortice di dolcezza e di gioia senza fine, tanto è immensa la bellezza vista, contemplata, gustata.

Dinanzi alla contemplazione della Vergine Maria diviene quasi impossibile narrare la sua bellezza. Non vi sono parole adatte. Tutte sembrano insufficienti. Bisogna allora passare dalla contemplazione al gusto. Per Lei si deve applicare la parola del Salmo: “Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire. Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia” (Cfr. Sal 34, 1-9). Il gusto è via sublime di conoscenza, supera infinitamente quella dell’occhio e dell’orecchio.

Gustare la bellezza della Madre di Dio è andare infinitamente oltre la nostra mente, il nostro cuore, il nostro orecchio, il nostro tatto, il nostro odorato. I sensi bisogna che vengano messi da parte. Per essi si conoscerà sempre poco sia di Dio che delle sue opere e la Vergine Maria è l’Opera delle opere di Dio. L’Opera in assoluto di Dio è Cristo Gesù, che nasce dal suo grembo verginale, quando il Verbo si fa carne e viene ad abitare in messo a noi per darci la grazia e la verità. Si gusta la Vergine Maria non per apprendimento, non per scuola, non per studio, non per altre vie umane, della terra. Si gusta per dono dello Spirito Santo. È Lui la conoscenza perfettissima della Maria di Dio. È Lui il gusto eterno del Padre e del Figlio. Lui dovrà essere anche il nostro gusto. In Lui sempre dobbiamo gustare la bellezza di questa Donna. Senza il suo gusto divino, avremo della Vergine Maria una conoscenza terrena, fatta di pensieri di questo mondo, Mai avremo una conoscenza divina, fatta di pensieri divini. Per questo è giusto che il canto si interrompa e ci si lasci trasportare dal gusto dello Spirito Santo, dai suoi pensieri divini, che non sono più neanche pensieri, ma vita donata per partecipazione, per creazione, per dono.

Spirito Santo di Dio, nostro Consolatore, Paràclito, nostra Verità eterna, donaci lo stesso tuo gusto perché vogliamo per un solo istante della nostra vita sulla terra lasciarci estasiare dalla conoscenza di questa Donna che è l’Incanto della Beata Trinità. Angeli e Santi intercedete per noi e otteneteci questa grazia. Essa sola basta a saziare la nostra vita. Nulla più è necessario ad essa. 
Virgo Prudentissima
Vergine prudentissima 
30 Maggio 2014

Maria oggi viene esaltata e magnificata quale “Vergine prudentissima”. Ella è prudentissima perché mai dalle parole, opere, azioni, relazioni da Lei vissute è scaturito il male, neanche minimo, infimo, per la sua persona. In Lei tutto ha contribuito a produrre il bene più grande, sempre. Perché la vita della Vergine Maria ha sempre prodotto i più bei frutti di bene, anzi di sommo bene e in noi spesso si produce solo il male? Perché Lei è Madre e Vergine Santissima, mentre noi rimaniamo perennemente peccatori, o al massimo ci accontentiamo di vivere una religione cristiana minimalista, cioè finalizzata a non commettere solo i più efferati delitti che turbano la coscienza collettiva, mentre ci abbandoniamo a tutti quei peccatacci che ormai sono divenuti stile, forma, consistenza quotidiana del nostro vivere sociale?

Tutto questo disastro spirituale lo si può far scaturire da un errore che noi ormai facciamo senza più neanche accorgercene. Il nostro errore consiste in questo: noi separiamo il dono dello Spirito Santo dallo Spirito Santo che sempre deve produrlo in noi. Crediamo di avere il dono dello Spirito di Dio ma senza vivere nello Spirito di Dio. Ormai crediamo quasi tutti che lo Spirito Santo si possa paragonare ad un bottegaio. Noi andiamo nella sua bottega, prendiamo quello che ci serve, paghiamo il prezzo con il sacrificio di essere già andati presso di Lui, ce ne andiamo e tutto finisce qui. Lo Spirito Santo rimane nella sua bottega a servire qualche altro cliente e noi continuiamo a vivere la nostra vita nella convinzione che sia tutto a posto, perché abbiamo i doni dello Spirito Santo e con essi possiamo fare il bene che vogliamo.

Nulla è più errato. Questa convinzione, che ormai è divenuta prassi cristiana, è la morte della nostra vita di fede. Mai vi potrà essere separazione tra il dono e lo Spirito Santo, perché è Lui che deve produrlo sempre vivo, sempre attuale, sempre nell’oggi della nostra vita. È sempre Lui che deve vivificarlo, renderlo operante, forte, irresistibile, vittorioso. Se lo Spirito del Signore non è in noi, noi siamo senza i suoi doni e la nostra vita spirituale è un vero fallimento. È lo Spirito Santo che si dona a noi come albero dal quale fiorisce e matura ogni frutto di prudenza. 

Cosa è allora la prudenza e perché la Vergine Maria è Vergine Prudentissima? La somma prudenza è virtù della Madre di Dio perché ogni sua azione, pensiero, volontà, desiderio, sentimento, moto del cuore e dello spirito, erano sempre sotto la mozione dello Spirito Santo. Sempre Lui muoveva cuore e mente della Madre nostra. Sempre Lui agiva per mezzo di Lei. Maria è lo strumento perfetto attraverso il quale il Padre dei Cieli compie le meraviglie del suo amore in favore dei suoi figli. Lo Spirito Santo è dono in Maria, ma anche sua quotidiana conquista. Lei cresceva nello Spirito Santo per la sua incessante preghiera e perché il cammino nella santità era in Lei senza alcuna interruzione. Noi omettiamo la nostra crescita in sapienza e grazia, ci dimentichiamo di pregare, ci rilassiamo nel nostro cammino di fede, speranza, carità. Così agendo non possiamo sperare di essere governati dalla prudenza. 

Salomone si accorse che non poteva vivere senza sapienza. Sapeva che questa era dono di Dio. La Chiesa al Signore con preghiera accorata: “Per questo pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai e venne in me lo spirito di sapienza. La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, perché tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento. L’ho amata più della salute e della bellezza, ho preferito avere lei piuttosto che la luce, perché lo splendore che viene da lei non tramonta. Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile. Ho gioito di tutto ciò, perché lo reca la sapienza, ma ignoravo che ella è madre di tutto questo. Ciò che senza astuzia ho imparato, senza invidia lo comunico, non nascondo le sue ricchezze. Ella è infatti un tesoro inesauribile per gli uomini; chi lo possiede ottiene l’amicizia con Dio, è a lui raccomandato dai frutti della sua educazione. Mi conceda Dio di parlare con intelligenza e di riflettere in modo degno dei doni ricevuti, perché egli stesso è la guida della sapienza  e dirige i sapienti. Nelle sue mani siamo noi e le nostre parole, ogni sorta di conoscenza e ogni capacità operativa” (Sap 7,7-16).  La preghiera da sola però non basta. Occorre l’obbedienza ad ogni mozione dello Spirito Santo di Dio. Maria è la Vergine Prudentissima, perché è la Vergine Obbedientissima. Senza obbedienza non vi è alcuna prudenza, perché la prudenza è ascolto e obbedienza perenne al nostro Dio e Signore.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, insegnaci a vivere per tutti i giorni della nostra vita nella tua stessa obbedienza. Saremo anche noi prudentissimi come te. Angeli, Santi, aiutateci a camminare sempre nella Parola del nostro Dio e Signore. è questa l’unica e sola strada della santa prudenza. 

Virgo Clementissima
Vergine clementissima 
31 Maggio 2014

Siamo peccatori. Tradiamo il Signore, lo rinneghiamo, bestemmiamo il suo santo nome, ignoriamo la sua Legge, non vogliamo vivere secondo i suoi Comandamenti, ci dissociamo dalla sua volontà. Addirittura neghiamo anche la sua esistenza, facendoci noi stessi dio, decidendo da noi stessi ciò che è bene e ciò che è male. Ci ribelliamo alla nostra verità di essere sue creature, fatte da Lui a sua immagine e somiglianza. Noi abbiamo distrutto il Signore, lo abbiamo abolito come nostro Dio. Per somma giustizia Lui dovrebbe distruggere noi, abolirci dalla faccia della terra, sprofondarci da vivi nella dannazione eterna, tanto grande è il nostro peccato, tanta immensa la nostra cattiveria e malvagità. 

Ma Dio non è solo somma giustizia, è anche pietà, misericordia, compassione, eterna carità. Lui sempre si è rivelato Padre clemente, che sempre perdona coloro che si convertono e fanno ritorno a Lui, nel pentimento e nel desiderio di riconoscerlo come loro Dio, Signore, Creatore. Se non fosse anche somma clemenza, nessuno di noi esisterebbe più di mezza giornata, tanto grande è la nostra malvagità e cattiveria verso il suo santo nome. È questa sua somma clemenza che crea nei cuori la speranza. Il peccatore può tornare a Lui, perché sa che il Suo Dio largamente perdona. Fu questa la speranza del Figliol prodigo: “Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato” (Lc 15,17-24). 

Per un arcano di salvezza, redenzione, santificazione perfette, Dio ha disposto che fosse “tesoriere” della sua divina clemenza la Vergine Maria, la Madre dolcissima del suo Diletto Figlio. La Madre della Redenzione esercita il suo santo ufficio o ministero in diversi modi, secondo molteplici modalità. Prima di tutto lo esercita, prevenendoci in ogni nostra necessità sia spirituale che materiale. Ella non vuole che noi rinneghiamo il nostro Dio e Signore e per questo ci ottiene ogni grazia perché perseveriamo nel nostro cammino di fede, speranza, carità. 

In secondo luogo lo esercita andando Ella stessa alla ricerca delle pecorelle smarrite per ricondurle all’ovile di suo Figlio Gesù. La storia ci attesta che sempre la Vergine Maria è discesa dal cielo, è venuta in mezzo a noi, si è mostrata, rivelata, è apparsa, ha parlato, ha invitato, ha chiesto di lavorare per la conversione di tutti i peccatori. È questa un’opera instancabile. Mai Ella smette di venire in nostro aiuto. Sempre è trai suoi figli, perché non vuole che alcuno si perda, perisca nelle tenebre eterne.

In terzo luogo smorzando e addolcendo gli strali della giustizia di Dio, coprendo i peccato con il manto della sua misericordia, nell’attesa che essi si convertano, per ritornare nell’amore pieno del loro Salvatore e Signore. Se la Vergine Maria non si frapponesse perennemente tra noi e il Divin Padre, difficilmente potremmo sussistere. I nostri peccati sono talmente tanti e tanto grandi da meritare all’istante il castigo. Invece per la clemenza di una così grande Madre, il Signore ritarda il giorno della sua ira, lo ritarda fino al momento della conversione. Maria ci nasconde dall’ira del Signore, secondo lo stesso comando da Lui dato ai figli di Israele: “Entra fra le rocce, nasconditi nella polvere, di fronte al terrore che desta il Signore e allo splendore della sua maestà, quando si alzerà a scuotere la terra” (Is 2,10).“Va’, popolo mio, entra nelle tue stanze e chiudi la porta dietro di te. Nasconditi per un momento, finché non sia passato lo sdegno. Perché ecco, il Signore esce dalla sua dimora per punire le offese fatte a lui dagli abitanti della terra; la terra ributterà fuori il sangue assorbito e più non coprirà i suoi cadaveri. (Is 26,20-21). È la nostra Madre celeste il nostro nascondiglio più sicuro. Chi si rifugia in Lei, chi in Lei confida, chi a Lei si affida, chi La invoca con volontà di vera conversione, da Lei è sempre aiutato a compiere il percorso del suo vero ritorno al Signore. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, nascondici sotto il tuo manto di misericordia in attesa della nostra conversione. Angeli e Santi affrettate il nostro ritorno al Signore. 

Ora pro nobis

Prega per noi 

32 Maggio 2014

Dopo aver cantato le glorie di Maria, magnificando la sua bellezza spirituale e il suo splendo ornamento di virtù – Tutta bella sei, o Maria, e macchia originale non vi è in te. Tu sei la gloria di Gerusalemme. Tu la letizia di Israele. Tu l’onorificenza del nostro popolo. Tu l’avvocata dei peccatori. O Maria. O﻿ Maria. Vergine Prudentissima. Madre clementissima – le si chiede di pregare per noi. 

A Maria il suo fedele devoto chiede di pregare, non solo per se stesso, che sta innalzando a Lei la sua lode e il suo cantico di amore, ma anche per ogni suo fratello che vive in questo mondo e anche in purgatorio, dal momento che le anime che ancora non hanno espiato la loro pena temporale, dovuta ai loro peccati, non sono nella gloria del Cielo. Tutta la terra e tutto il purgatorio sono posti nella mani della nostra Madre Celeste, di Colei che sempre può entrare alla presenza del Figlio, più che i sette Angeli di cui parla il Libro di Tobia e più che la stessa regina Ester dinanzi al suo sposo re. 

Quello che è sublime in questa preghiera – ed anche in quella dell’Ave Maria – è che non si chiede nulla di particolare, speciale, singolare. Non si chiede una grazia che urge alla nostra vita attuale. Si chiede alla Vergine Maria di pregare per noi. 

Questa semplicissima richiesta – prega per noi – deve rivestirsi per il devoto fedele della Vergine Maria in un altissimo significato di fede, fiducia, consegna. 

Significato di fede: noi sappiamo chi è la Vergine Maria. È la Donna dall’occhio vigile, attento, penetrante, capace di scrutare la nostra vita infinitamente più che ogni altra persona. È illimitatamente oltre Balaam che così disse di Israele: «Oracolo di Balaam, figlio di Beor, e oracolo dell’uomo dall’occhio penetrante; oracolo di chi ode le parole di Dio, di chi vede la visione dell’Onnipotente, cade e gli è tolto il velo dagli occhi. Come sono belle le tue tende, Giacobbe, le tue dimore, Israele! Si estendono come vallate, come giardini lungo un fiume, come àloe, che il Signore ha piantato, come cedri lungo le acque. Fluiranno acque dalle sue secchie e il suo seme come acque copiose. Il suo re sarà più grande di Agag e il suo regno sarà esaltato. Dio, che lo ha fatto uscire dall’Egitto, è per lui come le corna del bufalo. Egli divora le nazioni che lo avversano, addenta le loro ossa e le loro frecce egli spezza. Si accoscia, si accovaccia come un leone e come una leonessa: chi lo farà alzare? Benedetto chi ti benedice e maledetto chi ti maledice» (Num 23,3-9). La Vergine Maria conosce tutto della nostra vita fin negli abissi del nostro cuore, nei recessi più remoti del nostro spirito, nelle pieghe più impetrabili della nostra anima. Ciò che a noi è ignoto a Lei è notissimo. Noi vediamo noi stessi con grande oscurità di peccato e di concupiscenza. Lei ci vede con luce più splendente che mille soli rivolti verso di noi. Noi ci vediamo secondo i nostri desideri, che danno realizzazioni effimere e passeggere. Lei ci vede sempre dalla pienezza della verità di Dio. 

Significato di fiducia: sapendo la grande conoscenza che Lei ha su di noi, non gli manifestiamo le urgenze, i motivi, le necessità che ci affliggono. Ci fidiamo puramente e semplicemente di Lei. Lei sa cosa è urgente per la nostra vita. Sa cosa è utile e cosa inutile, cosa è verità per noi e cosa è falsità, ciò che giova e ciò che invece nuoce, perché autentico danno e disastro spirituale per il nostro immediato e remoto futuro. Non possiamo noi fidarci dei nostri sentimenti, desideri, aspirazioni. Possono essere vera tentazione diabolica per la nostra rovina nel tempo e nell’eternità. Solo di Lei ci possiamo fidare, perché solo Lei, in Cristo Gesù, per opera dello Spirito Santo, conosce la nostra verità, quella verità che il Padre ha scritto per noi nell’atto della nostra creazione e secondo questa verità Lei rivolge al Figlio la sua accorata preghiera. Con Lei ci realizziamo pienamente, senza neanche conoscerci. 

Significato di consegna: la fiducia deve allora trasformarsi in un atto perenne di consegna. Questa deve essere totale, piena, perfetta. Ci si mette nelle sue mani.  Ci si abbandona al suo cuore di Madre. Ci si lascia trasportare da Lei nella storia fino al raggiungimento della gloria eterna. Deve essere Lei la nostra barca e Lei il quotidiano timoniere. Deve essere la sua vista a governare la rotta e devono essere le sue forze a spingerci perpetuamente in avanti, senza mai fermarsi nella sua opera in nostro favore. Senza una duratura consegna a Lei, noi pregheremo sempre secondo il nostro cuore, mai secondo la volontà del Signore nostro Dio. Ci si consegna a Maria in un solo modo: rinnegando ogni nostro pensiero e desiderio e ponendo ogni cosa nel suo cuore, perché sia Lei a pregare per noi secondo il pensiero e il desiderio di Dio.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, prega per noi. Tu conosci la verità di Dio in noi. Aiutaci a realizzarla per intero. Angeli e Santi pregate anche voi per noi.

Intercede pro nobis Ad Dominum Iesum Christum.

Prega per noi presso il Signore Gesù Cristo 
33 Maggio 2014

Abbiamo chiesto alla Madre nostra celeste di pregare per noi: “Ora pro nobis”. Abbiamo anche chiarito teologicamente il significato di queste semplici parole. Una cosa che dobbiamo ancora mettere nel cuore è questa: la Vergine Maria rivolge la sua preghiera sempre al Figlio suo. Gliela rivolge non perché suo Figlio. Sarebbe questa una preghiera priva di fondamento dogmatico, teologico, veritativo. Gliela rivolge invece perché il Figlio suo è il solo, l’unico mediatore tra Dio e l’umanità. La preghiera di Maria non è solo frutto in Lei di un amore grande verso il Figlio. Lo è anche. È soprattutto il frutto di una fede purissima, che vive in Lei con sapienza, intelligenza, saggezza, conoscenza nello Spirito Santo, senza misura, senza limiti, senza ostacoli da parte del peccato che in Lei non esiste, mai è esistito.

Qualcuno potrebbe obiettare: da dove si attinge questa verità e cioè che la Vergine Maria non prega Gesù solo perché suo Figlio, ma perché il Figlio suo è il solo, l’unico Mediatore tra Dio e l’umanità? Questa verità la si attinge dal Vangelo secondo Giovanni, dal racconto delle nozze di Cana: “Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora».  Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui” (Gv 2,1-11). 

La Vergine Maria prima va da Gesù. Chiede il suo intervento. Perché lo chiede? Lo chiede in ragione della sua fede. Gesù è il solo, l’unico mediatore tra Dio e l’umanità. Solo attraverso di Lui la grazia può scendere oggi in quella casa. Lo attestano le parole che Lei rivolge ai servi: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela”. Queste parole non sono buttate lì a caso. Sono le stesse parole che il faraone disse a tutto il suo popolo dopo aver costituito Giuseppe unico mediatore tra lui e gli Egiziani in ordine alla distribuzione del grano, a motivo della grande carestia: “Il faraone disse ai ministri: «Potremo trovare un uomo come questo, in cui sia lo spirito di Dio?». E il faraone disse a Giuseppe: «Dal momento che Dio ti ha manifestato tutto questo, non c’è nessuno intelligente e saggio come te. Tu stesso sarai il mio governatore e ai tuoi ordini si schiererà tutto il mio popolo: solo per il trono io sarò più grande di te». Il faraone disse a Giuseppe: «Ecco, io ti metto a capo di tutta la terra d’Egitto». Il faraone si tolse di mano l’anello e lo pose sulla mano di Giuseppe; lo rivestì di abiti di lino finissimo e gli pose al collo un monile d’oro. Lo fece salire sul suo secondo carro e davanti a lui si gridava: «Abrech». E così lo si stabilì su tutta la terra d’Egitto. Poi il faraone disse a Giuseppe: «Io sono il faraone, ma senza il tuo permesso nessuno potrà alzare la mano o il piede in tutta la terra d’Egitto». Finirono i sette anni di abbondanza nella terra d’Egitto e cominciarono i sette anni di carestia, come aveva detto Giuseppe. Ci fu carestia in ogni paese, ma in tutta la terra d’Egitto c’era il pane. Poi anche tutta la terra d’Egitto cominciò a sentire la fame e il popolo gridò al faraone per avere il pane. Il faraone disse a tutti gli Egiziani: «Andate da Giuseppe; fate quello che vi dirà». La carestia imperversava su tutta la terra. Allora Giuseppe aprì tutti i depositi in cui vi era grano e lo vendette agli Egiziani. La carestia si aggravava in Egitto, ma da ogni paese venivano in Egitto per acquistare grano da Giuseppe, perché la carestia infieriva su tutta la terra” (Gen 41,37-57).

Oggi in modo particolare questa purissima fede va ricuperata. Si sta smarrendo. Ignoriamo le relazioni all’interno della Santissima Trinità e neanche conosciamo tutte le altre che si vivono nel Cielo e sulla terra. Una fede che ignora e sovente nega le relazioni è una fede nulla, senza alcun peso nella storia. È una fede morta, incapace di produrre frutti di vera salvezza. Alla retta fede va sempre aggiunto il purissimo amore. La Vergine Maria è ricca di fede e di amore, per questo la sua preghiera è sempre esaudita dal Figlio suo. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, insegnaci la vera fede nel tuo Figlio Gesù, Signore nostro. Angeli, Santi, fateci crescere nella santa conoscenza della verità di Cristo Signore. 

Conclusione 
Quanto offerto in questo volumetto non è un lavoro nuovo. Non sono nuovi pensieri, nuove idee, nuove riflessioni sulla Vergine Maria.
Sono delle riflessioni già consegnate ai cuori come nutrimento e crescita del loro amore per la Donna che Dio ha creato bellissima, ponendola al sommo della bellezza della sua opera.

Sono riflessioni che nascono dalle preghiere che la Chiesa ha innalzato lungo il corso dei secoli per la sua Madre celeste. 
Maria è Madre della Chiesa. Come figlia di Maria, sempre la Chiesa deve intessere le sue lodi. Sempre deve celebrare il suo amore, la sua verità, la sua santità.
Gli altri hanno fatto la loro parte. Hanno contemplato la loro Madre e hanno lasciato tracce nella storia di questa loro contemplazione.

Ora è giusto che anche tu faccia la tua parte. Anche tu contempli la tua Madre celeste e di questa contemplazione rimangano tracce nella storia dell’umanità.

È giusto che tu vi aggiunga ciò che ancora manca come meditazione, riflessione, preghiera, contemplazione, immagine, dipinto, figura, ogni altra cosa.

Anche il tuo modo nuovo di venerarla, invocarla potrebbe essere una traccia, un incitamento, un esempio utile agli altri per rivitalizzare la loro fede nella loro Madre.

La fede nasce dalla fede, la verità dalla verità, la bellezza dalla bellezza, la santità dalla santità, l’amore dall’amore.
Se tu ti impegnerai a crescere nella tua relazione di verità e di amore, di fede e di santità con Lei, il mondo, vedendo te, potrà anche lui essere condotto ad un amore ancora più bello e più intenso per la Vergine Maria.

Finché nel mondo ci sarà un solo cuore che non ha ancora cantato la bellezza della Madre di Dio, la sua gloria sarà sempre depauperata. Le manca quel tocco speciale che dona bellezza infinita al dipinto reale composto da Dio.

Urge il tuo canto, la tua riflessione, la tua preghiera, la tua voce, il tuo cuore, la tua mente, la tua anima. Urge il tuo apporto santo.

Questo mese di Maggio serva proprio a far rinascere in te l’amore sopito per la vergine Maria. Se il tuo amore è già grande, esso deve divenire grandissimo. Se è giù bello, fallo essere bellissimo. Se è santo trasformalo in santissimo.
La tua traccia sulla Vergine Maria dovrà essere di vera attrazione di molti altri cuori. Per te l’amore della Vergine Madre dovrà nascere in quanti ancora non la conoscono e non la amano, neanche la considerano come loro Madre.

È l’augurio ed è la mia preghiera per te. Sii tu luce della Madre di Dio in mezzo al mondo. Sii tu il cantore della sua gloria. Colui che aggiorna la sua grandezza.

Come appendice a questa piccola raccolta, accludo una traccia lasciata alla Chiesa e al mondo dall’Ispiratrice-Fondatrice del Movimento Apostolico.

Sono alcuni dei suoi canti alla Madre di Dio che personalmente abbiamo avuto modo anche di commentare con qualche parole di teologia, al fine di renderne ancora più viva la loro bellezza.

È una traccia santa che ha rinnovato il mio cuore e sempre illuminato la mia anima.

Possa produrre gli stessi frutti anche nel vostro cuore e nella vostra anima.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, mostraci la tua bellezza di santità e di grazia così la possiamo cantare con voci nuovi e intonate al tuo mistero.

Angeli e Santi di Dio, dateci la vostra visione di lei così anche noi possiamo benedire, esaltare, cantare la nostra Madre celeste. 
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RIFLESSIONI TEOLOGICO-ASCETICHE  SUI "CANTI A MARIA" TRATTI DAL LIBRO "NEL DESERTO INCONTRAI LA VERITA'"

                          di Maria Marino

MADRE DI DIO

Sei pura, 

sei umile, 

sei ricca di fede. 

Dai la speranza a chi Ti prega, 

e infondi coraggio a chi Ti ama.

Con queste parole assai semplici iniziano una serie di canti che un'anima ricolma dello spirito di contemplazione, avvolta dalla più pura tenerezza, innalza alla Madre di Dio. 

Assieme all'inteligenza che riflette sul dato rivelato, assieme al cuore che ama la Madre del Signore e parla di Lei, c'è anche la contemplazione, che nella mistica diviene visione in spirito. 

E' su questa via che ci addentreremo in questi giorni, al fine di meglio innamorarci della Madre della Redenzione, nella certezza che il vero amore verso la Madre di Gesù si trasformi in culto in spirito e verità offerto al Padre dei cieli, a Cristo Signore, allo Spirito Santo, in ringraziamento e in benedizione per il dono della salvezza.

Il canto a Maria di quest'anima è semplice, puro, come semplice e puro è il suo cuore. 

In questa semplicità traspare però tutta la grandezza della sua vita di fede, di amore, di speranza. La comunione d'amore tra la Madre e il Figlio è il primo dato emergente. 

Nella vita e nella morte, sulla terra e nel cielo Maria e Gesù insieme per la salvezza, insieme per l'intercessione, insieme nell'offerta di vita, insieme nel martirio, insieme anche nella gloria del cielo. Un solo amore per Cristo Gesù e per la Madre sua anche nel cristiano.

Lui, Gesù, il Figlio dell'uomo.

Lei, Maria, la sempre Vergine.

Amando Lui, ami Lei.

Pregando Lui, preghi Lei.

Nell'ora della Sua morte:

"Donna, ecco tuo figlio;

Figlio, ecco tua Madre".

Ecco Lui,

il nostro amico, 

il nostro fratello.

Ecco Lei,

la nostra Madre,

la nostra amica.

Lui per noi morì,

per risorgere a nuova vita.

Lei, umile e sottomessa,

pianse con il cuore

per amore di noi tutti.

Lui risorge,

nel risorgere dà a noi la vita.

Lei obbedisce

e nella Sua obbedienza

ci porta il Figlio.

Non si può parlare di Lui

se non vi è Lei.

Non si può parlare di Lei

se non vi è Lui.

Abbandonati al tuo amico Gesù.

Abbandonati alla tua Mamma,

la sempre Vergine Maria.

Spinto da questa verità di fede, nasce nel cristiano il desiderio di consegnarsi a Cristo e a Maria; li si vuole imitare nel loro amore ed obbedienza; sgorga dal cuore un amore tenero, difficile da cogliere in tutto il suo spessore, ma esso crea nell'anima un nuovo modo di essere con Cristo e con Maria, genera nell'intimo un desiderio inappagato, forse inappagabile su questa terra.

Ma nello spirito credente è nata ormai una certezza: c'è qualcuno cui potersi affidare, in cui poter anche confidare nei momenti bui dell'esistenza, quando è l'ora della prova e del dolore. 

La fede genera l'amore e l'amore fa crescere la fede e insieme aprono le porte della speranza, che nel devoto di Maria diviene certezza, e la certezza si fa luce e la luce ridona serenità e splendore alla vita. 

Nei tuoi affanni,

nelle tue ore più tristi della giornata,

nelle tue sofferenze,

nelle tue gioie,

nel tuo grazie,

nel tuo sì

volgiti a Lei,

a Lei, la sempre Vergine,

a Lei, la Madre di Gesù,

a Lei, la Madre della Chiesa,

a Lei, la Madre nostra.

Lei,

Maria, la sempre Vergine,

con il Suo sì ha saputo dare la vita.

Nella Sua sofferenza ha saputo darti amore.

E' la tua mamma.

E' la mamma di noi tutti.

E' la mamma della redenzione.

E' la mamma che tutto scusa e tutto perdona.

E' la mamma che si preoccupa di te.

Lei,

La sempre Vergine,

ha saputo soffrire;

ha anche pianto;

ha pianto nel silenzio

un pianto che sgorgava dal cuore, 

un pianto d'amore.

Affida a Lei,

a Maria la sempre Vergine,

tutte le tue pene,

perché Lei dirà a Suo Figlio Gesù:

"E' finito il vino...

provvedi...".

Gesù ascolta.

E' la preghiera di Sua Madre!

Per Lei compì il primo miracolo,

pur non essendo giunta la Sua ora!

Volgiti a Lei.

Ti condurrà al Figlio.

Ti porterà alla salvezza.

Ti aiuterà nel cammino verso il regno dei cieli.

E' Maria.

E' tua Madre.

E' la Madre di Dio ed è la Sua Sposa.

Volgiti a Lei.

Maria ti esaudirà.

Suo Figlio ti darà il vino

della grazia

e della misericordia del Signore.

Ancora una volta la prima verità della fede in Maria: il suo legame di vita con il Cristo suo Figlio. In questo legame, le nozze di Cana diventano il segno perenne dell'intercessione della Madre e dell'esaudimento del Figlio. 

La vita del cristiano deve essere vissuta immergendola e santificandola in questo momento particolare della vita di Gesù e della Madre sua. 

Da qui la costante esortazione alla fiducia, ma non si tratta di una fiducia fondata su un vago sentimento, su un devozionalismo sterile e infruttuoso, perché costruito sul vuoto spirituale di una carità inesistente e di una fede misera e povera, perché totale assenza della volontà di Dio in ordine alla nostra vita.

Questo abbandono zampilla solo nel cuore dalla contemplazione della stessa vita di Maria: ella non solo ha saputo pregare, intercedere, chiedere la grazia al Figlio suo; soprattutto ha saputo soffrire, si è offerta, si è consegnata al martirio per noi. 

E chi è capace di tanto dono per amore, è anche capace di perenne intercessione per quanti sono nel bisogno dell'anima e dello spirito. 

E' nel sacrificio di Cristo e di Maria che si fa la fede, che nasce la volontà della sequela di Cristo e di Maria. A poco a poco si forma nel cuore il desiderio di crescita, di più grande amore, di più sentita partecipazione nel cammino della santità.

UN SI'

Man mano che si avanza e si procede nell'amore della Madre e del Figlio, scopriamo il primo pilastro su cui poggia l'edificio spirituale della Beata sempre Vergine. Tutto parte dal suo sì, dalla sua risposta a quella chiamata che il Signore Dio le manifestò per mezzo del suo Angelo Gabriele. 

Quel suo sì è l'inizio della vittoria del bene sul male, dell'uomo su satana, della grazia sul peccato, della vita sulla morte, della gioia sul dolore, della speranza sulla disperazione.

Bisogna convincersi. Senza Sì non si può essere con Dio, non si può essere vincitori. E' lo sconvolgimento della mentalità atea e paganizzante del nostro tempo; un tempo, il nostro, senza più sì a Dio. Senza il sì, resta solo il no; ma dire no al bene, significa dire sì al male. 

Questa logica perversa che è iniziata nel giardino dell'Eden è stata sconfitta da Maria, a questa sua vittoria tutto il mondo cristiano è invitato.

Un sì

ha dato la vita.

Un sì

ha vinto la morte.

Un sì

ha dato tutto.

Quel sì,

Mamma di tutto il mondo

e Mamma di Gesù,

l'hai detto Tu!

Per quel sì

il Tuo cuore è stato trafitto!

Per quel sì

una spada Ti trapassò l'anima.

Mamma!

Mamma sempre vergine!

Mamma umile!

Mamma ricca di fede!

Sei Tu,

o Maria,

la Mamma nostra e la Mamma di Gesù!

Tu,

o Maria,

nel silenzio hai saputo soffrire

pur la Tua bocca

sfiorando sempre un sorriso!

Uomo,

ama la Mamma di Gesù!

Togli dal Suo cuore le spine!

Uomo,

ascolta la parola di Suo Figlio Gesù!

Lei sarà felice!

Uomo,

la tua Mamma ti attende

nel regno dei cieli

per vivere assieme a Lei 

nella gioia del Signore!

Uomo,

Maria è la tua Mamma!

Il Suo sì

ti ha dato la vita eterna!

Ti ha dato il Figlio di Dio!

Uomo,

ascolta la voce

della tua Mamma del cielo!

Ella ti ama

e vuole la tua salvezza!

Con il tuo sì

entrerai nel regno dei cieli!

Certo, il sì costa sofferenza, dolore, martirio, morte, sacrificio. Ma esso è la porta della vita, della risurrezione, della gioia, della speranza. La felicità dell'uomo inizia e si compie nel sì di Cristo e di Maria. 

Il sì è la fonte perenne della gioia e della realizzazione di sè. Nel sì l'uomo si fa, diviene; nel no egli si autodistrugge, si rovina, si perde. Tutta la saggezza evangelica è racchiusa in questa semplice piccola parola. Qui è anche la saggezza dei santi. 

Il sì a Dio è il senso della vita, il suo compimento, la sua perfetta realizzazione, l'ideale degli ideali; a questo sì bisogna educare, formare, convincere, spronare. Del sì bisogna anche essere modelli perfetti. 

Ed oggi il cristiano manca di modelli, di esempi. La Madre di Gesù può aiutarci in questo e di certo ci aiuterà. Il nostro sì è il primo dono da offrire al mondo. e ai fratelli tutti.

Cielo e terra, passato e presente diventano una cosa sola. Il passato si fa presente ed il presente diviene passato. C'è un unico mistero di morte e di vita, di dolore e di gioia, di sofferenza e di gaudio senza fine. 

Il pensiero diventa visione in spirito, la visione si fa contemplazione, la contemplazione si trasforma in preghiera, la preghiera ridiventa contemplazione e meditazione, la meditazione allarga il cuore per abbracciare nella preghiera ogni uomo, perché si converta, ritorni a Cristo, si lasci ricolmare dal suo perdono, illuminare dalla sua parola, conquistare dalla sua risurrezione.

Ti penso sovente,

o Madre mia!

Ti penso nella gioia:

gioia del Tuo fiat.

Ti penso

alla ricerca di una grotta:

grotta d'amore,

di luce,

di speranza.

Ti penso nel dolore:

nel dolore di Madre,

Madre trafitta!

Col Tuo dolore,

o Madre mia,

hai dato al mondo tutto.

Hai dato la vita:

vita di risurrezione.

Ti penso sotto la croce.

Piangevi

nel silenzio del Tuo cuore,

o Madre mia!

Solo Tu piena di grazia!

Hai dato Tuo Figlio Gesù

nella gioia,

nella sofferenza.

Madre mia,

come posso imitarTi?

Mai si potrà imitare

la Sempre Vergine.

Ma l'amore, 

il mio amore, 

il nostro cuore pieno d'amore

Ti darà gioia.

O Madre mia,

non abbiamo dimenticato

Tuo Figlio Gesù.

Occorre solo un po' di buona volontà

per convertirci

e tornare pentiti

a Tuo Figlio Gesù.

Sei nella gloria del cielo.

Sei Madre di Dio,

Madre nostra,

Madre della Chiesa,

Regina degli Angeli e dei Santi.

Ti preghiamo,

Madre,

affinché il mondo migliori

per risorgere a nuova vita.

Quanto la contemplazione diventa anelito di salvezza per il mondo intero, allora a poco a poco l'anima comincia a penetrare nel mistero redentivo del Figlio e della Madre. 

Infondo la vera devozione alla Madre celeste deve trasformarsi in missione di salvezza per il mondo intero. Tutto questo non può avvenire se manca l'assimilazione di vita, che nasce sì dal grande desiderio di incamminarsi sulla via della sequela di Cristo e della Madre sua, ma tale sequela è bramata a causa della visione in spirito.

Il procedimento di assimilazione raggiunge il suo culmine nella "visione nello spirito". Prima il discepolo del Signore viene spinto dall'amore di conformarsi al suo Maestro e alla Madre. Tanto più grande è il desiderio di imitazione, tanto più grazia è necessaria per intraprendere la via, per mettersi in cammino. Il desiderio di amare viene poi aiutato dalla "visione", che dona alla volontà più forza, più determinazione, più slancio. 

Essi "vedono" per poter compiere fino in fondo la loro missione che è annunzio della verità di Gesù, ma in loro è un annuncio particolare, poiché ad essi è richiesto anche di percorrere la strada che Cristo ha percorso ed anche la Madre sua. E' questo il vero modo di essere nel mondo parola di Gesù ed esempio per un cammino verso la santità. Ma è anche la via sicura per non smarrirsi, poiché è la via dell'amore fino alla fine per Cristo e per la Madre sua.

SEI BELLA, O MADRE

Nella mistica, la visione si trasforma in trasporto, in quell'innamoramento dello spirito e dell'anima. Ma non è l'anima che si innamora è la visione che diviene così attraente che lo spirito dell'uomo è con potenza attratto da essa. 

E' un rapporto da spirito a spirito, in assenza o quasi dal corpo. E' questa l'estasi delle anime votate alla grande elevazione. Ciò che si "vede" con lo spirito viene poi narrato perché altri si innamorino, facciano proprio quest'unico mistero d'amore, se non altro, attraverso la loro volontà e il loro desiderio di meditazione e di riflessione, poiché non a tutti è concessa l'estasi, o la visione in spirito.

Sei bella,

sei umile

sei povera,

sei ricca di fede.

Un sì,

un'obbedienza,

il timore del Signore

fanno di Te

la Benedetta fra tutte le donne.

Nel Tuo grembo

porti Tuo Figlio Gesù.

Così piccola,

ma così grande nel Tuo amore.

Il Tuo viso sfiora sempre un sorriso,

anche nel Tuo grande dolore,

nella Tua grande sofferenza.

Sei bella, o Madre.

I Tuoi occhi tristi e malinconici,

ma pieni di luce,

emanano un raggio per tutti,

un raggio d'amore,

di speranza.

Sei bella, o Madre.

Insieme a Giuseppe

cresci

con tanta gioia,

con tanto amore,

Tuo Figlio Gesù.

Ma il mondo non Ti pensa così.

Non Ti ama così.

Non Ti vuole così.

Sei bella, o Madre.

Sei tutta bella.

Sei pura,

Sei casta,

o Madre di Dio,

o Madre nostra.

Sei Madre del Figlio dell'Altissimo.

Sei Madre e Vergine.

Sei Vergine e Madre.

Tu non conosci il peccato.

Il Signore Ti ama.

Tu rispondi al Suo amore.

Dici sì.

"Avvenga di me secondo la Tua parola".

Concepisci nel Tuo grembo la salvezza.

Dai a noi la redenzione.

Tu sei Madre della Redenzione, o Maria.

Sei bella, o Madre.

Il canto, or ora ascoltato, non coglie un attimo dell'eternità, un momento del cielo. 

Essa vede Maria nel suo farsi bella, e Maria si fa bella attraverso la via dell'obbedienza e dell'amore. 

Il canto vuole portare ogni uomo su queste due vie, e lo fa descrivendo la bellezza della fine, quando ormai la strada è percorsa e la porta del cielo si apre per accogliere Colei che sulla terra visse nella sua totalità l'essere "serva del Signore". 

C'è l'annuncio che conquista l'intelligenza e dall'intelligenza passa poi al cuore per orientarlo sui sentieri di Dio e c'è l'altro annunzio che va direttamente al cuore, lo conquista e con esso conquista anche la volontà e la razionalità perché si decida, voglia, scelga di essere eternamente con Gesù e con la Madre sua. 

E' questa una via eccellente, che può indicare solo chi si è lasciato totalmente conquistare il cuore dalla bellezza di tanta Madre! Solo chi ama infatti può tracciare la via dell'amore come sequela della Verità.

Quando l'amore riempie il cuore, e lo spirito si trova in un processo di assimilazione della bellezza e della verità dell'altro spirito, dello spirito contemplato, allora si vede tutto ciò che è contrario alla verità contemplata, ma che l'uomo o dice, o pensa, o anche solamente sfiora con la mente. 

Lo stesso amore fa sussultare lo spirito contemplante di santo sdegno, poiché viene come ad essere infangato l'oggetto del proprio amore visto come la verità verso cui tendere, da desiderare e da conquistare anche a costo di perdere la propria vita.

No... Madre!

Non sei quella che vogliono che Tu sia!

No... Madre!

Non sei una donna come le altre!

No... Madre!

Non sei la serva del peccato!

Madre, 

sei l'Immacolata Concezione,

sei la Sempre Vergine,

sei la Madre di Misericordia.

No... Madre!

Non sei come ti hanno descritta!

No... Madre!

Non hai dato la vita

per poi prendersi gioco di Te!

No... Madre!

Non hai pianto inutilmente!

Madre, 

sei la Madre della Chiesa,

sei la Sposa dello Spirito Santo,

sei la Vergine della Redenzione.

No... Madre!

Non hai macchia originale!

No... Madre!

Non sei stata sotto la croce

di Tuo figlio Gesù

per poi farsi beffe di Te!

No... Madre!

Non hai conosciuto uomo!

Per opera dello Spirito Santo 

hai dato al mondo Gesù.

Madre,

a noi, che tanto diciamo di amarTi,

da' la forza di testimoniare sino alla morte

la Tua Verginità ed il Tuo sì,

la Tua obbedienza e il Tuo amore.

Dacci la forza di gridare al mondo:

E' la Sempre Vergine!

E' la Madre di Dio!

E' la Madre della Chiesa!

E' la Santa! La tutta Santa!

Non si può profanare il Santo!

Non si può inventare!

No... non si può!

Tu sei la nostra Madre.

Sei la Regina degli Angeli e dei Santi.

Sei la gloria della Chiesa.

Sei l'onore del popolo di Dio.

Tu sei la nostra speranza.

L'amore fa uscire dal silenzio; l'amore si trasforma in parola di difesa. Non si vuole condannare il peccatore, colui che ha infangato l'Immagine contemplata nella sua bellezza di cielo, nella sua santità che è splendore di luce, nella sua gloria che si riveste di eternità. 

E' un grido che vuole ed intende richiamare l'attenzione sulla bellezza, sulla verità, sulla magnificenza. Ma è anche un grido che vuole mettere in guardia contro la stoltezza, la paganità, anche contro il vilipendio di ciò che non si conosce. 

Da una parte c'è una visione secondo il mondo che pensa che la Madre di Gesù una Donna come tutte le altre donne, che vivono una esistenza mondana. Loro sono terra e pensano la Madre di Gesù un frutto della terra. 

L'amore vero, fondato sulla contemplazione, vede invece la Madre di Gesù nella sua realtà; ella è sì creatura che viene dalla nostra terra, ma da sempre è rivestita di cielo e il cielo si sa è bello, stupendo, magnifico, santo. Infondo ognuno parla dell'abbondanza del cuore, il cuore di fango vede Maria sulla terra e dalla terra; il cuore ricolmo di cielo dopo aver visto Maria nel cielo deve gridarlo al mondo, deve proclamarlo, per rendere testimonianza alla verità.

MAMMA...

Quando si raggiunge lo stadio della visione e della contemplazione, allora la tentazione diviene più potente. Essa vuole ricondurre sulla terra, per immergerla nel peccato, l'anima che ormai può saziarsi solo di Dio. 

In questo momento assai difficile - non si è ancora conquista perenne di Dio, - cosa che avverrà solo dopo la morte, quando l'anima abbandonerà il suo corpo al sepolcro, in attesa della risurrezione e si sprofonda negli abissi del cielo per gustare e vedere Dio così come egli è, faccia a faccia, senza più i veli del corpo - in questo momento l'amore mantiene la sua perfezione se l'anima si alimenta di preghiera. E così l'amore spinge verso la preghiera, più amore e più preghiera, più preghiera e più amore.

Mamma:

un nome semplice,

un nome che penetra nelle vene

e ti rende serena.

Mamma,

nel silenzio ti chiamo,

t'invoco:

aiutami!

Non mi lasciare sola!

Non vedi, Mamma?

Ho bisogno del Tuo sostegno.

Mamma,

l'anima mia soffre,

ma il mio cuore brucia,

come un fuoco che mai si spegne,

d'amore per Te.

Mamma,

in Te confido.

A Te posso raccontare

tutte le mie pene,

le mie sofferenze.

Mamma,

Tu che tutto sai,

Tu che tutto puoi,

diglielo a Gesù:

il peso sta per diventare

più forte del corpo.

Mamma,

aiutami!

Tutto puoi con il Tuo Figlio Gesù.

Mamma,

Mamma di pace e di perdono,

Mamma di conforto,

Mamma,

che hai saputo attendere

per amore e con amore,

Mamma,

Mamma mia,

Mamma di tutto il mondo,

Mamma di Gesù,

Mamma della Chiesa,

aiutami!

Mamma...

Uomo, invocaLa, invocaLa anche tu.

Ella ti ascolterà.

nel tuo cuore entrerà pace e speranza.

Con la preghiera 

e con Maria nel cuore

saprai aspettare.

Più si avvicina a Dio e più l'anima sente la necessità della preghiera; più si allontana da Dio e meno avverte il desiderio di pregare. Questo vale per le anime che hanno raggiunto l'apice del loro cammino spirituale, ma anche per quelle che vogliono o si accingono ad iniziare il viaggio verso la propria santificazione. 

Un fatto è certo: senza la preghiera si cade dall'amore, e senza l'amore la preghiera non è preghiera, poiché non è desiderio di stare con Dio, nella sua verità e nella sua carità, sempre spingendo l'anima verso la porta del compimento della sua speranza.

L'amore è quel fuoco divino che brucia nello spirito e nell'anima tutto ciò che è peccato mortale, veniale, anche le più piccole e insignificanti imperfezione; e dopo che tutto il male è stato bruciato, l'amore diviene la forza che trascina l'anima verso il pieno possesso della verità, verso la realizzazione del proprio essere in Dio. 

Questa forza potente dell'amore necessita di una forza ancora più grande: la preghiera incessante alla Madre di Dio.

Nella sua elevazione a Dio l'anima non sempre gode della visione del Signore. Non può essere abitudinario lo stare con Dio, né tanto meno una sorta di stasi. 

L'amore è sempre oltre, infinitamente oltre, sempre da cercare, ricercare, implorare dal Signore, perché lo conceda all'anima come suo quotidiano nutrimento. 

L'anima si nutre di amore, ma l'amore di Dio è perenne dono, dono che è dato ogni giorno, ogni ora, ogni attimo. Dio stesso vuole che l'anima lo cerchi, lo brami, lo desideri.

Hai cercato Tuo Figlio Gesù

per tre giorni.

Ansiosa nella Tua umanità,

o Madre,

chiedevi.

"L'avete visto?".

"Chi?"

"Mio Figlio Gesù".

"Forse è lì".

Ti rispondevano...

Madre.

E... Tu...

Pregavi.

Nella preghiera

fatta con il cuore,

eri certa di trovarLo

il Tuo Figlio Gesù.

Sapevi, o Madre,

che Gesù era il Figlio di Dio.

Non poteva essere andato

incontro al peccato.

E... Tu...

Lo cercavi.

Stavi preoccupata.

Ma eri certa di trovarLo.

Pregavi.

Hai cercato...

Per tre giorni e tre notti.

E... Tu...

L'hai trovato.

O Madre,

ogni madre dovrebbe imitarti...

e cercare il Tuo Figlio Gesù

per la salvezza

della propria anima,

per migliorare questa umanità.

Madre,

ogni madre

dovrebbe pregare

giorno e notte

per trovare

il Tuo Figlio Gesù.

Madre,

non vedi quanto peccato...

Aiutaci a cercare il Tuo Figlio Gesù.

Facci di buona volontà.

Gli uomini di buona volontà

si salveranno

e la pace di Dio

sarà con loro.

C'è la ricerca dell'anima assetata di Cristo e c'è l'altra anima, che pur avendo smarrito il Signore, non se ne preoccupa, anzi ormai si è assuefatta a gustare il veleno del peccato e del male. 

L'anima assetata di Dio, e che si alimenta solo di Cristo, non vede unicamente il bisogno che ella ha di gustare Cristo per la sua crescita spirituale, ella vede anche lo stato di morte delle altre anime, e per questo prega ed invita alla preghiera; va ella stessa alla ricerca di Gesù perché non ne può fare a meno, ma anche invita le altre anime a ricercare il Signore, a gustare la dolcezza della sua presenza, la bontà del suo nutrimento, perché nutrimento di grazia, di vita, di benedizione.

L'esempio di come si cerca Gesù è la Madre di Dio. Ella lo cercava nell'angoscia. Il fatto storico assurge a fatto simbolico, diviene esemplarità per ogni ricerca di Gesù. Ma Gesù è nel tempio di Dio, nella sua Chiesa. Fuori del tempio non c'è Gesù. 

Oggi molti vanno alla ricerca di Gesù, ma vanno in luoghi sbagliati, dove non è possibile trovarlo. Non lo trovò la Madre di Gesù in altri luoghi, non lo troverà nessun altro. 

Ma il tempio di Dio è uno solo, quella Chiesa fondata su Pietro. Dove è Pietro lì è Gesù.

PRENDICI...

L'anima cristiana man mano che si avvicina a Dio, sa quanto è difficile camminare da sola. Essa ha bisogno di un aiuto. Anche Cristo Gesù, il Figlio Unigenito del Padre, nell'ora oscura della passione, chiese aiuto ai suoi discepoli, pregandoli di vegliare un'ora con lui. 

Si ha bisogno nelle ore difficili di qualcuno che consoli, che aiuti, che ci dia quel sostegno morale di cui si ha bisogno per andare avanti, per perseverare fino alla fine. La consolazione e l'aiuto sono mezzi indispensabili per il raggiungimento del Regno dei cieli. 

L'anima che ama Maria, vede Lei come l'amica fidata, a Lei si può chiedere aiuto e lo si chiede perché certi del suo intervento in nostro favore. La terra sostenuta dal cielo mantiene l'anima cristiana sulla giusta via.

Prendici per mano,

o Mamma di Gesù.

Fa' che ci abbandoniamo

al Tuo amore di Madre.

Non respingere

la nostra preghiera.

Non vedi?

La carne è debole.

La tentazione è in agguato.

Gli affanni,

le angustie,

le tribolazioni

vorrebbero farci allontanare

dal Tuo Figlio Gesù.

Con Te riusciremo ad entrare

per la porta stretta.

Con Te vicino

la tentazione si può superare.

Con il Tuo amore

riusciremo a costruire sulla roccia.

Prendici per mano, o Mamma di Gesù,

Ti preghiamo.

Il Tuo aiuto

ci darà la forza

di bere questo calice amaro

e di compiere la volontà

del Padre nostro nei cieli.

Prendici per mano, 

o Mamma di Gesù,

e portaci al Tuo Figlio Gesù.

Non ci lasciare soli.

Smarriamo la via.

Ci perdiamo strada facendo.

Prendici per mano,

o Mamma di Gesù.

Insegnaci ad amare

come hai amato Tu.

Fa' che possiamo ottenere dal Signore

lo spirito

di preghiera,

di mitezza,

di pace,

di pazienza,

di amore.

Non ci abbandonare,

o Mamma di Gesù.

Prendici per mano.

Solo così potremo perseverare

per raggiungerTi

nel regno dei cieli.

L'invito è invocazione di aiuto, perché ci si possa assumere tutta la responsabilità di cui l'anima è investita. Bisogna superare le tentazioni, vincere il male; occorre raggiungere il Regno e chi più della Madre di Dio può venire in nostro soccorso, intercedendo per noi presso il Figlio Suo Gesù? 

L'anima veramente mistica essa ha sempre dinanzi ai suoi occhi le molteplici difficoltà sparse sul proprio cammino; l'anima esaltata invece è cieca, cammina nei pericoli, dai pericoli è vinta e neanche se ne accorge. 

Non se ne accorge perché essa è rimasta prigioniera della propria passionalità e concupiscenza, è alla ricerca del proprio essere e di se stessa e nasconde il tutto dietro l'esaltazione religiosa. L'anima che cammina verso Dio sa quanto irto è il monte della perseveranza, conosce anche le proprie debolezze e fragilità e per questo prega. Nella preghiera è la sua vittoria.

E tuttavia l'anima in cammino verso Dio è sempre rivestita di un duplice movimento: movimento ascensionale, verso la propria perfezione e il raggiungimento del Regno eterno; movimento orizzontale, di espansione, quindi di missione, per il dono del regno a quanti sono lontani da Dio e fuori della sua grazia e della sua misericordia. 

Ancora una volta la Madre di Gesù diviene modello nella missione, anche se un altro fatto storico viene preso e posto come modello. 

La missione è il parto dell'anima cristiana e per partorire Gesù, occorre trovare un cuore. L'anima missionaria bussa sempre, mai si stanca, Cristo deve nascere nei cuori. 

Se non si bussa, nessun cuore mai aprirà; invece se si passa di casa in casa, e di cuore in cuore, ci sarà sempre qualcuno che aprirà la porta e accoglierà il Signore Gesù come ospite della propria anima.

Hai bussato...

Mamma,

camminavi,

chiedevi,

cercavi un posto

per far nascere il Figlio di Dio.

Una stalla Ti ha accolta.

Una mangiatoia ha fatto da culla

al Tuo Figlio Gesù.

Hai bussato...

Alcuni pastori,

semplici, umili e puri di cuore,

sono venuti.

Invitati dagli Angeli,

sono accorsi.

Hanno visto il Figlio di Dio,

il Salvatore del mondo.

Una stella è apparsa.

Dall'oriente corrono i Magi

ad adorare il nato Re dei giudei.

Hai bussato...

Volevano uccidere

il Divin Bambino.

Sei fuggita.

In esilio sei andata.

L'Egitto Ti ha accolta.

Lì sei rimasta per tanti anni,

per lunghi giorni.

Hai bussato...

Per trenta anni Gesù, Tuo Figlio,

è vissuto nel silenzio.

Fu a Te sottomesso e a Giuseppe.

Egli fu obbediente fino alla morte,

alla morte di croce.

Egli era la luce del mondo.

Le tenebre Lo hanno ucciso.

Sotto la croce, 

Tu, Mamma, che meditavi

e serbavi ogni cosa nel Tuo cuore,

hai capito.

Ora sai perché nessuno Ti apriva la porta.

Tuo Figlio è luce, pace e amore.

Egli è voce del Padre dei cieli.

Egli è Dio.

Per Lui non c'è posto in questo mondo,

da quando l'uomo si è fatto dio.

Hai bussato...

Anche oggi bussi...

I nostri cuori induriti non possono aprirTi.

Ma Tu, Mamma, continui a bussare...

E' dolce questo canto. In esso è racchiuso tutto il travaglio della nascita di Cristo al mondo e nei cuori. 

Questo travaglio non è finito, esso continuerà fino alla fine del mondo, poiché la missione dell'anima cristiana non potrà mai venire meno, poiché morendo la missione, muore anche Cristo nel suo seno.  

E' anche detto il motivo per cui bisogna bussare e bussare sempre. Cristo è venuto per distruggere le tenebre e le distrugge nascendo nei cuori, illuminando le menti di celeste verità, santificando l'uomo con la sua grazia e la sua benedizione. 

Far nascere Cristo vuol dire scacciare dal cuore colui che vi abita: il male ed il peccato. La lotta è aspra, dura, ricca di sofferenza, avvolta da molto dolore, il dolore di chi deve dare alla luce il Santo ed il Giusto. Con Maria Santissima nel cuore, la missione andrà avanti, la sofferenza sarà vissuta, il dolore offerto, Gesù sarà dato al mondo... nascerà... porterà la salvezza.

AVE, PIENA DI GRAZIA

Quando l'anima sta per esaurire le proprie energie spirituali, essa ha bisogno di ricaricarsi. Più essa è vicino a Dio e più essa avverte l'esigenza di innalzarsi in una contemplazione, che si trasforma poi in visione. 

L'anima si eleva in Dio e Dio si abbassa nell'anima, scende in essa perché venga contemplato e nella contemplazione l'anima ritorni in possesso delle sue forze e delle sue energie che le consentiranno poi si compiere il cammino. 

La contemplazione della bellezza di Maria è la caratteristica delle anime mistiche. Esse attingono nella "visione in spirito" della Madre di Gesù quella fortezza, dono di Dio, contro ogni smarrimento e difficoltà, anche se passeggeri e momentanei. 

L'anima che sale verso Dio in nessun caso può permettersi un solo momento di disattenzione. Il male potrebbe danneggiarla in qualche modo.

Ave... 

Ti salutò così l'Angelo. 

Un saluto d'amore, 

un saluto di pace, 

un saluto di speranza. 

Solo Tu piena di grazia, 

o Maria,

o Madre pia, 

o Madre del dolore 

e del perdono. 

Il mondo dovrebbe così salutarTi... 

Come ha fatto l'Angelo: 

"Ave, 

piena di grazia; 

il Signore è con Te". 

O Maria, 

quanto sei bella... 

Mai una bellezza simile... 

Oltre ad averla sul viso, 

è anche nel Tuo cuore.

Beati gli occhi 

che possono ammirare 

la Tua bellezza nella luce: luce d'amore, luce per tornare al Padre dei cieli.

Sei bella, 

o Maria. 

Tutti dovrebbero rivolgere 

lo sguardo a Te 

per dirTi: 

"O Madre, 

vieni in nostro aiuto; 

salvaci".

Tu sei 

la nostra Madre di misericordia 

presso il Tuo Figlio Gesù 

e l'avvocata nostra. 

O Madre, 

non abbandonarci. 

Prega per noi, 

ora e sempre, 

perché possiamo amare Tuo Figlio Gesù.

Noi vogliamo avere Te 

sempre per Madre, 

oggi, 

nel regno dei cieli, per tutta l'eternità. 

Noi siamo Tuoi figli 

e siamo peccatori. Aiutaci, Te ne preghiamo.

E' questo un canto di amore. L'anima è come attratta dalla bellezza di Maria e di questa bellezza se ne innamora. Nasce quel legame indissolubile di amore, che deve spingere l'anima ad una sempre maggiore crescita nell'amore. 

C'è un desiderio di bellezza, che dona pace, gioia, serenità, che libera per un momento l'anima dalle difficoltà, anche se sono sempre presenti e reali. C'è come una specie di sollievo e di respiro. 

Contemplando Maria l'anima respira profondamente di cielo, si ossigena, si ristora, riprende fiato, avviene come una fortificazione di tutto l'essere. Ora si può riprendere il cammino, si può procedere ancora per un tratto, fino alla prossima oasi spirituale, fino al prossimo ristoro. Veramente l'amore verso la Madre di Dio porta nel cuore quella forza e quella pace che donano più grande volontà di perseverare. 

Con Maria nel cuore la decisione si fa sempre più irrevocabile. Il cammino deve essere compiuto, si deve compiere fino in fondo. Si può compiere.

L'anima mistica sale un poco nel cielo, ma un altro poco ritorna sulla terra. Ma sia quando è nel cielo, sia quando essa è sulla terra, non può vivere distaccandosi dall'amore contemplato in Maria. 

Maria è tra tutte le creature Colei che visse l'amore per il Signore nel totale sacrificio di sé, accompagnando Gesù Signore sul cammino dell'obbedienza al Padre suo. Se l'anima cristiana vuole accompagnare Cristo Gesù per le vie del mondo, non può farlo che imitando e seguendo le orme della Madre di Dio. 

Non c'è esempio più bello, più perfetto, più santo e più vero di quello che ci ha lasciato Colei che è Madre di Gesù ed è anche Madre del discepolo che Gesù amava.

Madre pia, 

madre senza peccato, 

madre di perdono, 

madre di pietà, quanto hai pianto per amore, 

quanto hai amato, 

quanto hai dato al mondo! 

Madre tutta bella, 

madre che tutto sai, 

madre che tutto puoi, 

madre che tendi la mano, 

quante volte vuoi che torniamo pentiti, 

quante volte ci chiami alla conversione, 

quante volte ci inviti alla penitenza! 

Madre piena di grazia, 

madre immacolata, madre di Dio, 

madre nostra, 

quanto hai sofferto per noi, 

quanto hai camminato, 

quanto hai atteso! 

Madre vergine, 

madre del Figlio di Dio, 

madre dell'Amore, 

madre della Speranza, 

quante volte Ti abbiamo offesa, 

quante volte dimenticata, 

quante volte tradita e rinnegata! 

Madre tutta santa, 

madre della Redenzione, 

madre della Salvezza, Madre della Grazia, 

quanto hai sperato, 

quanto hai creduto, 

quanto hai offerto per i nostri peccati! 

Madre della Chiesa, 

madre della conversione, 

madre della misericordia, 

madre della vita, 

quante volte hai pregato per noi, 

quante volte Ti sei fatta nostra avvocata, 

quante volte ci hai invitato 

all'amore del Tuo Divin Figlio! 

Madre di Gesù, 

madre della fede, 

madre di virtù, 

madre della forza, 

quanto amore, 

quanto dono, 

quanto silenzio sotto la croce! 

Madre assunta in cielo portaci con Te...

Contemplando noi, non solo attraverso la visione in spirito, ma semplicemente attraverso la comune meditazione, la vita terrena della Madre di Gesù, è assai facile ricominciare a sperare, ad amare, a riprender il cammino della retta fede. 

Gustando quanto Maria ha fatto nasce nel cuore il sapore sapienziale delle cose di Dio, il desiderio di compierle; amando quanto Maria ha fatto sgorga dal nostro spirito un desiderio più forte di amare, di vivere, di operare quanto ella ha operato ed opera per la nostra salvezza. 

Certo, parlare così di Maria implica un allenamento spirituale indicibile nella contemplazione.  Noi siamo troppo terra terra sia per capire, sia anche per imitare anche in minima parte questi sentimenti di amore che nascono da un cuore che ama la Madre del Signore. 

Ma non bisogna arrendersi, si contempla per trasformare la propria esistenza. L'amore è anche contemplazione della persona amata. Si guarda per imitare, per desiderare, per possedere. Nella contemplazione l'anima si irrobustisce e si rinnova.

SEI... O MARIA...

La contemplazione della Madre di Dio si fa preghiera e la preghiera si fa contemplazione. Ma non finalizzate a se stesse - sarebbe la morte della contemplazione e della preghiera -. Ma l'una e l'altra devono far risorgere l'anima, elevarla, spingerla verso la santità che si raggiungere attraverso quell'obbedienza a Dio, che è totale fedeltà al suo volere. 

Non si dimentichi mai che Maria è la serva del Signore, totalmente disponibile all'immolazione con il Figlio sul monte calvario. Ed è sul calvario della storia che l'anima cristiana deve immolarsi, consumarsi. La Madre di Dio può aiutarci in questa nostra offerta spirituale per la nostra santificazione e la salvezza del mondo.

Splendente di luce 

sei, o Maria, 

Madre di grazia 

e di perdono, Madre che nel pianto 

ci sai dare tanto amore. 

Tutta pura 

sei, o Maria, 

Madre che nell'afflizione 

ci dai tanta speranza, 

Madre che nel santo rosario 

ci dai tanta pace. 

Tutta bella 

sei, o Maria, Madre che tutto sai, 

Madre che tutto puoi. 

Misericordiosa 

sei, o Maria. 

Non dimenticarTi di noi.

Si, è vero, 

siamo peccatori, 

ma tanto Ti amiamo. 

Siamo deboli, 

ma tanto confidiamo in Te, 

per il perdono 

e per la salvezza 

della nostra anima. 

Immacolata 

sei, o Maria. 

Come vorremmo imitarTi! 

O Madre cara, 

prendici per mano, 

conducici a Tuo Figlio Gesù, 

nella luce eterna, 

con la Tua fede, 

la Tua carità, 

la Tua speranza, 

per la via della sofferenza 

e della croce. 

O Maria, 

insegnaci ad amare, a perdonare, 

a vivere solo per il Signore, 

facendo la Sua volontà. Modello di virtù 

sei, o Maria, 

nell'obbedienza al Tuo Signore. Siamo figli Tuoi. 

Stendi su di noi 

il Tuo manto di misericordia, ottienici il perdono 

nella conversione al Signore nostro Dio.

Si noti in questo canto la grande umiltà che avvolge l'anima mistica. Mai sicura di sè, mai certa, sempre nel timore del Signore, sempre col tremore nel cuore, perché nulla sia fatto fuori del compimento della volontà di Dio. 

L'anima mistica è un'anima avvolta da grandissimo realismo, più di ogni altra, ella  conosce le insidie del male e le macchinazioni del maligno. 

L'esaltazione conduce nell'irrealtà, la mistica invece porta nella più cruda delle verità: quel corpo fatto di carne debole, fragile, peccaminosa, capace di peccare, di sottrarsi alla legge di Dio, di porsi fuori del cammino della santità. 

Nella insicurezza dell'anima vive però una certezza: la presenza di Maria è segno sicuro di vittoria sul male. L'invocazione a Colei che ha vinto il male sotto tutte le sue forme e manifestazioni dona all'anima cristiana quel desiderio di vittoria, ma anche quella volontà per una preghiera sempre più insistente, forte, perseverante.

In verità, in certi momenti, più di ogni altra cosa, prima di tutto, bisogna che si inizia con la preghiera e questa deve essere fiduciosa, ricca di amore, fatta con tanto desiderio di salvezza per noi e per gli altri. 

Dall'anima mistica dobbiamo imparare questa dimensione della preghiera: l'amorevolezza. L'amorevolezza è virtù, figlia del dono della pietà. La pietà è infatti l'amore filiale dell'anima cristiana per il Padre suo celeste. 

Questo amore viene tributato a Dio Padre, in Cristo Gesù, il Figlio di Dio, nel quale anche noi siamo stati costituiti figli, per la potenza dello Spirito. L'amorevolezza è anche la relazione filiale che deve unire Madre e figlia, figlia e Madre, anima e Maria.

Maria,

madre nostra;

madre consolatrice,

madre di amore,

madre di perdono,

madre di redenzione,

madre di misericordia,

intercedi presso il Padre,

per l'uomo,

che non crede

nella Parola di Tuo Figlio Gesù.

Madre,

non vedi?

L'uomo

non vuole passare alla luce.

Non crede che Tu sei

la madre di Gesù,

la Sposa dello Spirito Santo,

la sempre Immacolata.

Madre,

fa' che nessuno Ti nomini più invano

assieme al Tuo Figlio Gesù.

Madre,

vieni presto a soccorrere l'uomo,

prima che sia troppo tardi,

prima che si presenti al cospetto

del Tuo Figlio Gesù,

prima che sia buttato fuori,

nelle tenebre,

nello stridore dei denti.

Madre che tutto puoi,

che tutto sai;

Madre,

che alle nozze di Cana

hai sollecitato il Tuo Figlio Gesù,

intercedi per noi,

affinché tutto avvenga per il bene del mondo.

L'uomo non ha più timore di Dio,

teme se stesso,

parla di se stesso,

non crede nella Parola,

nel Logos,

nel Verbo eterno di Dio fattosi uomo.

Vieni presto, 

o Madre,

e conducici alla verità,

all'amore,

all'adorazione di Dio.

Tu che hai schiacciato

la testa del nostro nemico,

aiutaci a vincere la tentazione.

L'amorevolezza è virtù essenziale nella vita cristiana. Essa dona alla relazione quel senso di verità, di semplicità, di umiltà, di arrendevolezza, di mettersi da parte, di affidamento a Colei che tutto può e tutto compie per amore dei suoi figli. 

L'amorevolezza toglie dal cuore ogni pretesa, ogni superbia, ogni desiderio che nasce dalla carne dell'uomo e dal suo peccato. 

Nell'amorevolezza c'è un cuore di figlio che prega un cuore di Madre, alla quale vengono presentati affanni, preoccupazioni, disagi, dolori, sofferenze, non perché vengano tolti, ma perché vengano assunti, fatti propri, presi su di sè. 

E' una dimensione nuova della preghiera, perché diviene la preghiera di chi si consegna totalmente alla Madre del cielo e ad Ella presenta la propria vita e la vita del mondo, gliela si fa conoscere, perché intervenga, interceda, si occupi e, se necessario, anche si preoccupi di quanto sta accadendo. 

Ma soprattutto gliela si manifesta perché voglia camminare al nostro fianco, perché sia con noi sicuro sostegno e aiuto certo per vivere tutta la nostra responsabilità storica nel cammino verso il regno. 

O MADRE MIA...

L'anima che si vede in Dio, da Dio è vista nella sua realtà creata, e quindi nella sua fragilità e debolezza, ma anche vede se stessa, si vede così come essa è, bisognosa di aiuto e di sostegno. Quest'anima non si vede autosufficiente, padrona di sè, capace di grande cose. Del resto non lo potrebbe, poiché contemplando Dio essa vede la distanza infinita che separa la creatura dal Creatore. Ogni anima è creatura di Dio, anche se da lui fatta a sua immagine e somiglianza. 

L'anima in ascesi sa da chi può essere aiutata e per questo vi ricorre con una preghiera accorata, che sgorga dal profondo della propria umanità, frutto di quella vera umiltà che caratterizza le anime mistiche. L'aiuto lo si chiede alla Madre del cielo.

O Madre mia,

conosci la mia fragilità,

la mia stanchezza,

il mio niente.

Ogni attimo sono tentata,

perché non faccia

la volontà del mio Signore,

perché dica no

al vostro servizio celeste.

Satana bussa alla porta del mio cuore.

O Madre mia,

al Tuo Figlio Gesù,

che mi scruta e mi conosce,

diGli che Lo amo,

diGli che voglio fare la Vostra volontà.

Io lo so:

il mio unico sostegno nella tentazione

è il Tuo santo rosario.

Per esso il mio spirito s'innalza a Dio.

O Madre mia,

la sofferenza mi prende,

l'angoscia mi assale,

il mio cuore geme,

la croce è pesante,

la salita è dura.

Chiedo a Te aiuto,

a Te che sei la mia speranza.

Dammi la Tua mano

e persevererò sino alla fine.

O Madre mia,

vieni sempre con me,

guida i miei passi,

sostienimi quando vacillo,

illuminami quando dubito,

fortificami quando son debole.

Dammi sempre la forza celeste,

per essa converti il mondo, 

dagli speranza e conforto.

Ottienici la misericordia del Padre nostro.

O Madre mia,

non mi abbandonare,

voglio obbedire sempre al Signore mio Dio,

voglio ascoltarLo

e compiere la missione affidatami.

Ma Tu sii sempre dentro di me,

dammi tanto amore,

tanta fede

e tanta forza di camminare fino alla morte.

O Madre mia,

portami con Te sotto la croce...

Bisogna raggiungere Dio, nel suo Regno, bisogna avvicinarsi agli uomini nel loro regno, per condurli nel regno del Padre e di Gesù Signore. Corpo, anima e spirito devono essere sorretti dalla Madre celeste. 

Ella è colei che dona sostegno, forza, speranza, sollievo, certezza di verità, ma anche colei che conferisce valore alla preghiera che di volta in volta viene elevata al Padre dei cieli. Ma da sola la nostra preghiera non è sufficiente per il compimento della missione ricevuta. 

Occorre che nel cielo si innalzi a Gesù una preghiera più potente, più forte, più santa, più certa: la preghiera della Madre di Dio e Madre nostra. L'anima si affida a Maria e trova pace; continua il santo viaggio.

La certezza della vittoria sul male, la sicurezza che con Maria è possibile farcela in un cammino perseverante fino al cielo, sorge dalla meditazione della storia della Madre di Gesù, che non fu per nulla facile. 

Dio chiese a Lei più che ad Abramo, più che ad Eva, più che ad ogni altra creatura. Dio la saggiò nel suo cuore di Madre e la trovò fedele, fedelissima, umilissima, serva sempre pronta per il compimento del suo volere. Quanto ha chiesto alla Madre sua non lo chiede a noi, la nostra prova è più lieve, più soave, meno aspra, meno forte. 

La contemplazione del suo dolore altissimo deve condurci alla sapienza del cuore, all'obbedienza dello spirito, alla santità dell'anima.

Ai piedi della croce pregavi,

perdonando coloro che hanno trafitto

il Tuo Figlio Gesù.

Lo guardavi...

Il Tuo divin Figlio...

Soffrivi...

Un'angoscia Ti prendeva...

Tutto nel Tuo cuore serbavi...

Non scendevano lacrime,

ma un singulto Ti faceva tremare.

Madre,

povera, ma ricca di fede...

in quel sì...

la fede prevalse

e trionfò il Tuo grande amore

per Dio Padre.

Io Ti penso trafitta,

medito il Tuo dolore,

il Tuo sacrificio

e quella spada...

Non vacillò la Tua fede

ai piedi di Cristo crocifisso.

In questa grandissima tribolazione

divenisti più forte,

o Madre,

e schiacciasti la testa

al serpente antico,

al nemico dell'uomo.

Il Signore compì attraverso Te

la promessa fatta nel Paradiso terrestre.

Lì, sotto la croce,

divenisti Madre della Redenzione,

quando il Tuo Divin Figlio

Ti fece Madre di tutti noi,

per sempre.

Uomo,

imita la Madre di Gesù:

vivi come Lei fino in fondo

tutta la fede

nella Parola del Padre nostro celeste.

Sarai vero figlio

di Colei che ti concepì

nel dolore

e nella sofferenza indicibile

dello spirito.

Uomo,

come Maria,

offri tutto te stesso

al Signore tuo Dio

per la tua salvezza.

La contemplazione della storia, diviene invito all'imitazione del suo dolore e della sua sofferenza. Sembra di ascoltare quel passo delle "Lamentazioni": "Voi tutti che passate per la via, considerate ed osservate se c'è un dolore simile al mio, al dolore che ora mi tormenta" (Lam 1,12). 

E' richiamo per un'offerta capace di liberare l'anima dalla paura, lo spirito dai timori, il corpo da quel suo rifiuto quasi naturale a ciò che è lacerazione e sofferenza. 

La sofferenza offerta genera grazia, riversa santità nel mondo. Maria Santissima divenne Madre di tutti noi nel momento in cui il suo dolore raggiunge il martirio dell'anima. 

Ancora una volta la contemplazione della vita della Madre di Gesù apre l'anima fedele e devota a quella fortezza che è solo dono dello Spirito Santo di Dio. Il dono di Dio non scende nel cuore, se non attraverso una grande fede; è la fede che nell'offerta del dolore il mondo viene generato alla verità, alla carità e alla speranza. 

Contemplando Maria, la fortezza dello Spirito avvolge il cuore e lo spinge verso una più grande offerta e un più grande dono di sé.

VUOTA RELIGIOSITA'

L'anima cristiana corre sempre un grosso rischio; essa è nel perenne pericolo di scivolare dalla vera devozione a Maria, che è: desiderio ed anelito di imitazione per compiere il suo stesso pellegrinaggio di fede, nella carità, per il raggiungimento della speranza eterna, percorrendo la via dell'obbedienza che è totale consegna di sé al Padre dei cieli e piena offerta della propria vita, al fine di ottenere la più alta perfezione possibile ad una creatura, che ama il Signore e vuole che nessun ostacolo né di morte e né di vita venga a frapporsi nel suo amore per il suo Creatore, Signore e Padre. 

Scivolando, scivolando, si precipita poi in quella religiosità esteriore che abbandona l'anima nell'imperfezione prima e nel peccato anche grave dopo. Il pericolo si vede, contro di esso la preghiera si innalza dal cuore.

Madre di Dio e Madre nostra,

in quest'anno a Te dedicato,

conduci tutti noi al Tuo Figlio Gesù

e ottienici dal Padre dei cieli

di portare anime a Cristo Signore,

di essere poveri in spirito,

perseveranti,

pieni d'amore e di perdono,

per camminare verso il Regno dei cieli,

fortificati dal Corpo e dal Sangue

del Tuo Divin Figlio

e dalla Sua grazia

che lo Spirito Santo

ci dona

nel Sacramento della riconciliazione.

O Madre,

sostieni il nostro proposito

di liberarci dalla religiosità

per vivere di fede forte,

secondo l'insegnamento

di Pietro e degli Apostoli uniti a Lui.

Satana ci assale,

vuole che anche noi

ci facciamo un vitello d'oro,

un dio a nostra immagine,

un dio di vizio e di peccato,

di tanta ingiustizia

e di molta sfrenatezza morale,

un dio licenzioso che approva il male

e giustifica le trasgressioni

della Legge divina.

O Madre,

guidaci al Tuo Figlio Crocifisso,

obbediente,

morto e risorto,

e alla Parola di salvezza,

nella quale dobbiamo istruirci e formarci

con tanta urgenza,

se vogliamo distinguere

il bene ed il male,

per adorare secondo verità

il Dio e Signore nostro,

per non avere altri déi.

Tutto questo ottienici,

in questo Tuo anno,

o Madre della Chiesa,

o Regina del Santo Rosario,

o Madre della Redenzione.

Noi siamo peccatori;

Tu, il nostro aiuto per non più peccare.

La vera devozione verso la Madre di Dio ristabilisce sempre il retto rapporto con il Padre dei cieli, con Gesù Signore, con lo Spirito di verità, nella Chiesa, con i sacramenti della salvezza. 

Inoltre la preghiera elevata alla Beata Sempre Vergine Maria riunisce in un unico itinerario di salvezza le tre virtù teologali: fede, speranza e carità. Quando questo rapporto non è retto e santo, la devozione alla Madre della Redenzione è sentimentalismo sterile, che non dona frutto; l'anima è precipitata nell'idolatria della vita e non ama il Signore.

Man mano che l'anima assetata di Dio cresce nel suo cammino spirituale, essa vive di un solo desiderio, raggiungere la perfezione del modello. Questo però non per superbia, o esaltazione. 

Il desiderio nasce dalla contemplazione della Madre di Dio, ma anche dalla manifestazione della propria chiamata ad un amore che deve stravolgere l'esistenza. L'amore, al quale si è chiamati, più grande esso diventa, più sembra allontanarsi da noi. C'è come un abisso incolmabile tra i due amori, quello raggiunto e l'altro sempre davanti a noi. 

L'anima assetata di amore per la Beata Trinità mai si sazia; più beve e più non si disseta, più vorrebbe dissetarsi. L'anima mistica avverte sempre la pochezza del suo amore verso il suo Dio e per questo invoca aiuto da Colei che ha raggiunto la sommità di questo cammino.

Sei tutta pura,

tutta bella, casta...

o Maria,

Madre della Chiesa.

Noi Ti invochiamo

e Tu vieni in nostro aiuto;

Ti chiediamo misericordia

e Tu ci sorreggi.

La nostra guida sei Tu;

Tu sei la nostra speranza,

il nostro sì.

Ti chiediamo, o Madre:

facci crescere nell'ascolto

del Tuo Figlio Gesù.

Come Te,

noi vogliamo amare,

perdonare,

obbedire.

Assieme a Te

non sarà difficile.

Basta dire sì,

come Tu lo hai detto.

Tu sei Colei

che ha sempre obbedito,

facendo la volontà del Signore,

anche quando la spada

Ti trafisse l'anima 

ai piedi della croce.

Tu sei la prescelta del Padre,

la Sposa dello Spirito Santo,

la Madre di Gesù e la nostra Madre.

Non Ti si può pregare

con il peccato nel cuore,

con l'odio nell'anima,

con il rancore nello spirito,

con la sete del male e della vendetta.

Tu sei la Donna ricca di fede,

piena di amore e di perdono.

Tu sei Colei

che prega per i peccatori

e che intercede sempre

per la conversione del mondo.

Noi vogliamo imitarTi

nella fede e nella preghiera,

nelle Tue virtù,

nella Tua grande misericordia.

Come Te,

anche noi vogliamo vivere la Parola di Gesù

per essere assieme a Te

nel regno dei cieli.

L'anima che ama il suo Dio ed anela ad un amore sempre più grande, vede l'umana contraddizione, percepisce tutto ciò che noi chiamiamo amore mentre in verità amore non è. 

Per amare Dio bisogna essere nella sua grazia, vivere nella sua carità, perseverando e crescendo nell'osservanza della sua Parola. 

Per questo bisogna estirpare dal cuore tutto il male, che è profondo e ben radicato in esso, che è odio, rancore, vendetta, malvagità ed ogni altro genere peccato, che rovina non solo il rapporto con Dio, ma anche con i fratelli, quando essi non sono l'oggetto del nostro amore. 

Non c'è amore di Dio senza amore per il prossimo, ma non c'è neanche vero amore per il prossimo se manca l'amore per il Signore, che si fonda e si stabilisce sul compimento della sua parola. 

L'amore casto e puro dell'anima verso la Madre di Gesù vede quanto all'amore si oppone e lo manifesta perché chi vuole possa porvi rimedio. 

Oggi il mondo non vede più il male. Triste presagio di una caduta dall'amore casto e santo per il nostro Dio.

NELLA TUA PREGHIERA...

L'anima che ha raggiunto l'unione con Dio in modo stabile, duraturo, sempre in costante crescita e sulla via del completamento della sua perfezione, è posta in un dolore grande; ella sente il non amore del mondo per il Signore. 

Di questo se ne dispiace, ne soffre. Non si tratta più di una sofferenza sterile; è una sofferenza generatrice di salvezza, perché fa nascere dal cuore la grande preghiera alla Madre di Gesù. Non solo. In questa grande elevazione a Dio, avviene come una assimilazione, una identificazione con coloro che sono lontani da Dio. 

La preghiera diviene allora anelito della propria salvezza e della salvezza di tutto il mondo. Si verifica come un processo di "incarnazione", di assunzione sulle proprie spalle dell'umanità debole, sofferente, peccaminosa, che ha smarrito il cammino, che anche rifiuta e schernisce coloro che portano la voce di Gesù nel mondo e di questa umanità si fa voce, cuore, anima e spirito ed invoca l'aiuto dal Cielo.

Madre,

dai forza e coraggio

a coloro che vengono

perseguitati e calunniati,

derisi e scherniti

per proclamare la Verità

di Tuo Figlio Gesù.

Madre,

in questo mondo

di odio e di rancore

dai la luce della salvezza

e fa' che l'uomo

diventi giusto,

sia operatore di pace 

e puro di cuore.

Fa' che ci amiamo gli uni gli altri

come il Cristo Tuo Figlio

ha amato noi:

con il dono della vita.

Sostienici nei momenti più difficili

della nostra giornata

e fa' che il nostro sia sempre

un cammino di fede,

di speranza e di carità.

Madre,

ascolta la nostra misera preghiera.

Siamo deboli,

ma ti amiamo.

Non negarci il Tuo aiuto.

Vogliamo unirci a Te

nella grande fede che hai avuto

quando hai detto sì.

Madre,

volgi a noi lo sguardo

e abbi misericordia delle nostre anime;

prega per noi il Tuo Figlio Gesù,

affinché con il Suo Santo Spirito

rinnovi il nostro cuore,

la nostra mente e i pensieri.

Siamo certi:

Tu pregherai per noi 

e la grazia del Padre nostro celeste

trasformerà la nostra vita,

il Suo amore ci rinnoverà,

noi Lo ameremo e Lo serviremo

con cuore puro e sincero.

Nella Tua preghiera,

Madre;

e nella nostra buona volontà

è il nostro cammino di salvezza.

Non solo l'anima si fa voce del mondo bisognoso di salvezza, c'è anche una comunione di voci, poiché si invoca e si chiede la voce della Madre di Dio perché diventi unica voce di implorazione e di impetrazione di aiuto e di salvezza. 

L'anima che ama veramente Dio, desidera che ogni altra anima lo ami con tutto il cuore e dedichi tutta se stessa in questo amore e nella crescita in esso. L'amore si trasforma in preghiera, la preghiera è fatta con la voce della Madre di Gesù al suo Divin Figlio.

Maria è voce dell'anima che cerca il Signore a causa della sua relazione con la Beata Trinità ed anche a motivo di quanto ella ha compiuto per vivere fino alla perfezione questa relazione con le Tre Persone Divine. 

Del Padre è figlia umilissima, a Lui ha dato tutta la gloria, l'onore, la benedizione e la lode. Allo Spirito Santo ha dato tutto il suo essere perché lo ricolmasse della sua santità, divenendone sua mistica sposa; al Figlio ha dato tutto il suo amore di Madre, condividendo con lui ogni gioia ed ogni dolore, il martirio della croce, la beatitudine del cielo.

Madre nostra,

aiutaci e vieni in nostro soccorso.

Tu sei la Madre della Sapienza;

in Te il Verbo Unigenito del Padre

si è fatto carne,

quando volle abitare con noi per sempre.

Lo Spirito Santo

Ti ha fatto Sua Mistica Sposa

e ha adombrato

il Tuo Seno Verginale

perché il Santo ed il Giusto

nascesse da Te.

Il Padre Ti ha amata e Ti ha voluto

Madre del Suo Eterno Figlio.

Noi vogliamo vivere

ad immagine del Tuo amore,

della Tua speranza e della Tua fede.

Tu sei la Serva del Signore:

hai compiuto tutta la volontà

del Padre nostro.

Tu hai vissuto pienamente

il mistero della profezia,

quando nel Tuo Magnificat,

hai proclamato

le grandi opere,

le meraviglie,

che Egli ha fatto in Te,

dopo aver guardato alla Tua umiltà,

per la redenzione del mondo.

Quanto insegnamento dalla Tua vita,

o Madre nostra,

e quanta luce

per coloro che vogliono essere

missionari di Dio

per l'annunzio 

della Parola del Figlio Suo.

Quanto esempio

dobbiamo attingere da Te.

Con Te, o Madre,

tutto sarà facile,

anche le sofferenze,

i dolori e la croce.

Tu ci sei di modello

e i nostri occhi

guarderanno sempre a Te

sotto la croce,

per vivere secondo la fede.

Con la Tua preghiera, o Madre,

aiutaci a perseverare sino alla fine.

E' assai evidente che la luce che si sprigiona dalla vita di questa creatura, umilissima e santissima, si trasforma in modello ed esempio per un amore sempre più grande e più perfetto per il Signore nostro Dio. Quello di Maria è un amore senza finzioni, senza pause, senza intervalli; non è un amore a singhiozzo, a tempi brevi o lunghi; non è neanche un amore di solo gaudio o di purissima gloria; esso è un amore semplicemente e puramente avvolgente tutta la sua umanità e quindi impastato di tanta sofferenza.

Ma è proprio a causa di questa sofferenza che esso può dare forza a quanti sono timorosi, non osano, vogliono tirarsi indietro, non hanno forza per procedere, sono caduti nella tentazione e non hanno più forza per rialzarsi. 

Tutto questo scompare se la luce dell'amore di Maria Santissima illumina la nostra fragile umanità e le dona quel calore capace di far germogliare anche dal nostro cuori tenere pianticelle di amore casto, puro e santo. Tutto questo è grazia, è preghiera, ma anche deve essere forte volontà del nostro spirito.

MISTERO DI MADRE...

La vita cristiana, quella vera, non si esaurisce in un giorno. Il tempo del suo compimento è lungo e prove e tentazioni vogliono scoraggiare l'anima, perché desista, abbandoni, viva nell'anonimato, nell'indifferenza, nell'apatia dello spirito la sua vocazione. Il pericolo è reale, più che reale. 

Molti vi cadono, molti altri non riescono a dare una spinta in avanti, abbandonando per sempre la via della mediocrità cristiana e della tiepidezza nell'impegno della propria santificazione. Il pericolo si può vincere, nella contemplazione, nella meditazione, nella visione in spirito. 

L'anima assai progredita nella sua ascesi verso Dio, ha costantemente dinanzi agli occhi Cristo Gesù e la Madre sua nel momento della prova, della sofferenza, del martirio. 

D'altronde è anche questa la via tracciata dalla Lettera agli Ebrei quando raccomanda di tenere fissi gli occhi su Gesù Crocifisso, autore e perfezionatore della fede, su di lui, il giusto, che fu reso perfetto dalle cose che patì.

Madre mia,

spesso Ti penso sotto la croce

del Tuo Figlio Gesù.

Ti vedo assieme a Lui

nella sofferenza,

mentre lo flagellavano,

Lo percuotevano,

Lo sputavano,

Lo insultavano.

La Tua anima

era trapassata dal dolore

e le Tue lacrime,

trattenute dalla forza dell'amore, 

non bagnavano il Tuo viso,

ma il Tuo cuore.

Lo sapevi:

era innocente il Figlio di Dio.

Non avrebbero dovuto...

Eppure è stato fatto

per tutti noi peccatori.

Per amor nostro hai tanto sofferto.

Il Tuo mistero di Madre

l'hai vissuto

nella grande sofferenza.

Madre mia,

nel pensarTi così

voglio imitarTi.

So che Tu mi aiuterai

e per questo

Ti invoco e Ti supplico.

Tuo Figlio Gesù

è stato sorretto dal Cireneo.

Vienimi in soccorso,

sorreggi la mia pochezza,

sostieni la mia fragilità.

Madre mia,

Madre che tutto puoi,

soccorrimi con il Tuo amore.

Ne sono certa:

Tu mi aiuterai,

mi sosterrai,

mi avvolgerai con il Tuo manto,

perché io non vacilli

nella missione che il Padre dei cieli

mi ha affidato.

Con Te nel cuore

ce la farò

Assieme a Te 

potrò percorrere la via della croce

fino alla fine.

Ancora una volta viene manifestata una certezza di fede: il mistero di comunione che univa Cristo e Maria nell'ora della gioia ed anche nell'ora della prova, della sofferenza, della morte, deve essere mistero di comunione con il cielo e con la terra. 

L'anima cristiana ha bisogno di aiuto, di conforto, di consolazione, di sostegno. Non può rimanere sola. Essa ha bisogno dell'aiuto di Gesù, del conforto della Madre celeste, ha bisogno anche dei fratelli che sono sulla terra. Il cammino verso Dio si compie nella comunione.

Pensare a Maria, riflettere con santità sulla sua vita, cogliere il particolare di verità per ogni istante che il Vangelo ci presenta, dona all'anima mistica coraggio, forza, amore, determinazione; conferisce quella decisionalità nell'impegno e nella costanza difficilmente ottenibili per altre meditazioni, o altre riflessioni spirituali. 

La vita della Madre di Gesù è stata tutta una consegna a Dio e al Figlio suo. Possiamo affermare che Maria vive per il suo Signore e per Gesù, attingendo forza nello Spirito che in Lei aveva preso stabile dimora. 

L'anima mistica deve vivere tutta per la Beata Trinità e per la salvezza; un solo amore deve regnare nel suo cuore. Tutto questo è possibile apprenderlo solo alla scuola di tanta Madre.

Madre mia,

umile e pia,

Ti penso

con Gesù fra le braccia;

con amore lo aiutavi a crescere.

Sapevi che una spada

avrebbe trafitto il Tuo cuore;

preparandoti a quel giorno,

pregavi e meditavi.

Il Tuo silenzio

è per noi un continuo parlare.

Con la Tua vita

ci dici di imitarTi

nella purezza,

nella castità,

nell'amore,

nella disponibilità

al Signore,

nel dono della Tua perla preziosa,

Cristo Gesù,

per la nostra salvezza.

Ma sai, Madre,

cecità,

ipocrisia,

menzogna

avvolgono il cuore

e lo conducono

di peccato in peccato,

rendendolo duro come pietra.

Aiutaci, Madre,

a tornare nella verità,

nell'amore

e nella conoscenza del nostro Dio.

Madre,

il Tuo cuore è ricco d'amore;

sostienici,

non ci abbandonare;

se per un attimo

Tu distogliessi i Tuoi occhi da noi,

saremmo perduti per sempre.

Madre mia,

Immacolata,

purissima e tutta bella,

Ti penso quando hai detto sì all'Angelo

che Ti annunziava

di essere stata prescelta

come Madre del Figlio dell'Altissimo.

O Madre,

insegnaci a meditare le grandi opere

che il Signore ha compiuto per noi.

La contemplazione diviene preghiera, la preghiera a sua volta scaturisce da una fede intensissima, purissima, ricolma solo di verità. 

L'anima mistica sa chi è la Madre di Gesù; lo sa perché conosce la forza del suo intervento presso il Figlio; per questo a Lei ci si può rivolgere con la tenerezza di chi si sente figlia e vive con lei un rapporto di amore, di devozione, di pietà, di trasporto, di vera e sincera dedizione.

La preghiera alla Madre di Dio, senza questa relazione di verità e di sincerità di un amore casto, santo, senza peccato, non sarebbe preghiera cristiana, sarebbero parole vuote, culto esteriore, non avrebbero nessuna efficacia nell'anima orante. 

E' questa la convinzione che deve nascere in ogni cuore, quando ci si presenta dinanzi all'effigie della Madre del Redentore e ci si prostra ai suoi piedi per implorare aiuto e protezione, soccorso e sostegno per il nostro combattimento quotidiano. 

Educare ed insegnare a pregare è ministero essenziale nella Chiesa; i maestri sono le anime mistiche, i cuori in ascesa verso Dio, le menti che sono illuminate dallo Spirito di preghiera, che è Spirito di verità, di santità, di amore. Madre di Dio, ottienici dal cielo lo Spirito di preghiera.

NON MI ABBANDONARE...

Le ricchezze spirituali dell'anima che è entrata nella familiarità di Gesù e di Maria non si esauriscono mai. Se da un lato c'è la chiarezza della verità del cielo, la certezza del loro amore senza limiti, la sicurezza che Dio è sempre con l'anima che lo cerca e ne invoca l'aiuto; dall'altro c'è anche la conoscenza della propria umanità. 

L'anima mistica con la stessa profondità con cui conosce Dio, con altrettanta profondità si conosce, sa le profondità di Dio, sempre in relazione alle possibilità di una creatura, ma sa anche i limiti del suo essere e per questo cerca sicurezza da Dio, invoca certezza nell'aiuto. 

Ma non lo cerca perché dubita di Dio, lo cerca perché teme per se stessa, a motivo della sua fragilità.

Amare la Vergine,

la Madre della Redenzione,

vuol dire

compiere la volontà

del Figlio Suo.

"Fate quello

che Egli vi dirà".

L'uomo,

nel suo sconforto,

chiede sicurezza,

e così prega,

pur sapendo

che la Vergine

non può abbandonarlo:

"Madre mia,

non mi abbandonare,

non mi lasciare solo,

senza di Te,

mi sento smarrito".

Nella sofferenza,

nel dolore,

invoca il Padre dei cieli:

"Signore,

abbi pietà di me;

non dimenticarTi di me,

non nascondere il Tuo volto,

non allontanare da me

la Tua misericordia,

il Tuo amore,

la Tua presenza di grazia".

Un gemito: 

"Dio mio, Dio mio,

perché mi hai abbandonato?".

Egli lo sa

che Tu,

Signore,

non lo respingerai.

Ma nel suo cuore

parla l'angoscia.

E Tu, 

Signore,

dall'alto dei cieli,

non senti parlare la bocca,

ma il cuore

e non respingi

la sua preghiera,

perché in Te,

ha confidato.

Egli sarà esaudito

per il suo gemito.

La fede, man mano che si trasforma in amore profondo e tenace per il Signore, getta uno sguardo nuovo sull'uomo che la possiede. Costui vede la sua pochezza, ma da questa pochezza vuole innalzarsi, andare verso Dio, non vuole perderlo; desidera stare vicino a Lui, poiché lui è il suo bene, tutto ed il sommo bene. 

Per questo prega ed invoca, chiede aiuto e protezione; domanda di essere liberato nell'ora difficile, quando la paura del dolore e della sofferenza anche fisica si impossessa del suo cuore, del suo spirito ed anche delle sue membra.

E' difficile pregare secondo verità. La verità cristiana comprende Dio e l'uomo. Capita sovente che si preghi perché non si compia la volontà di Dio che si conosce, e si preghi anche che Dio faccia la nostra volontà. 

In questo disordine veritativo, la preghiera non è cristiana; non è preghiera e basta. La prima preghiera è l'offerta a Dio della nostra vita, è l'invocazione di aiuto perché noi restiamo e dimoriamo in quella volontà che il Signore ci ha manifestato per la nostra salvezza e per la redenzione del mondo.

Non solo l'anima mistica conosce se stessa, conosce anche il male e le sue forze, l'errore e le menzogne che si professano ed anche si insegnano contro la verità di Dio, di Maria, dello stesso uomo. 

Questo produce nell'anima che ama Dio, la Madre di Gesù e l'opera di Dio un acuto dolore, come se il suo cuore venisse trafitto e lacerato da tanto male. 

Il male arrecato a Dio e alla Madre sua è male che l'anima cristiana santificata dall'amore sente nelle sue carne, avverte nel suo cuore, soffre nella sua anima. Da questo dolore il suo grido perché si smetta di insultare Dio e la Madre sua, perché si desista dall'insinuare falsità sulla santità della Donna che fu creata senza peccato originale e che è stata assunta in cielo in corpo ed anima, per partecipare alla gioia del cielo con tutto il suo essere e tutta la gloria che le è dovuta.

"Io sono

l'Immacolata Concezione...".

Non hai conosciuto

il peccato,

o Madre sempre Vergine.

Tu sei

castissima,

purissima,

santissima

dal primo istante

del Tuo concepimento.

"Ecco l'Agnello di Dio

che toglie

il peccato del mondo...".

Tu sei

il Figlio Unigenito del Padre,

la Luce del mondo,

il Logos Eterno

fattosi carne per la nostra salvezza.

E tu, uomo,

perché insegni la menzogna

e porti scompiglio

nei semplici e puri di cuore?

Perché pensi e parli

della Madre e del Figlio

secondo la durezza del tuo cuore?

Non temi Dio?

Che dirai al tuo Signore

quando sorella morte

ti condurrà innanzi a Lui?

Convertiti.

O Madre,

salva il popolo di Dio

dai traviamenti

di quanti

professano ed insegnano

l'eresia e l'errore.

Intervieni 

a portare

la pace della verità e della fede

a coloro che si sono lasciati smarrire

dalla confusione

e dalla menzogna.

Tu che sei

la Madre della Verità

sostienici e aiutaci

perché non deviamo mai

dalla via,

che è Cristo Gesù,

Tuo Figlio e Signore nostro.

La voce dell'anima che ama la Madre del Signore non basta, non è sufficiente. Occorre un aiuto divino, che venga dal cielo. Si chiede l'intervento della stessa Madre del Redentore. 

Si invoca il suo aiuto come segno di misericordia, di pietà materna, di soccorso verso quelle povere anime che rischiano la perdizione eterna a causa dell'errore e della menzogna che lentamente, con astuzia, con scaltrezza satanica viene inoculata nel loro spirito e nella loro mente.

Ancora una volta l'amore per il Signore, l'amore per Maria Santissima si trasforma in amore per le creature tutte. Ogni anima è bisognosa di salvezza. L'anima da sola non basta, la sua preghiera è assai poca, i suoi sacrifici non sono tanti; chi può intervenire, e per questo viene invocata, è la Madre di Gesù. 

La sua preghiera presso il Figlio dona forza di gridare a coloro che sono investiti del ministero della salvezza, ma anche fa scendere sulla terra più grazia e più luce di verità, perché quanti sono di buona volontà non smarriscano il cammino della vita e rimangano saldi ed ancorati nella via che li conduce al regno dei cieli.

PREGHIERA A MARIA...

Il cammino con Dio e verso Dio, man mano che procede, diventa più difficile. Bisogna raggiungere la perfetta povertà in spirito e quindi l'anima è chiamata a liberarsi e a lasciarsi liberare dal Signore da tutto ciò che è attaccamento alle cose di questo mondo sia fuori che dentro di essa. 

L'anima è chiamata a vedere solo Dio, la sua luce, il suo amore, la sua gloria, il suo regno. C'è pertanto la divina pedagogia che interviene e con sapienza celeste guida l'anima verso la propria liberazione. L'anima avverte dentro di sè questa ulteriore spinta della grazia, vi deve collaborare, ma per collaborare occorre volerlo e per volerlo si ha bisogno di una ulteriore grazia. 

Dio vuole la perfetta santità dell'anima, l'anima deve volerla, altrimenti la sola volontà di Dio non è sufficiente. L'anima vuole ciò che vuole Dio e per questo prega.

Madre,

Madre della Redenzione,

Immacolata Concezione,

Tu che dimori nel suo cuore,

Tu che ascolti le sue suppliche,

nella debolezza,

sorreggila,

nella fragilità,

aiutala,

negli affanni

sostienila,

nel dolore

accarezzala,

nella tristezza,

confortala.

Quante lacrime

bagnano il suo viso...

Ma il sorriso che sfiora il suo labbro,

le nasconde.

Ma Tu,

Madre che guardi e sai,

stalle sempre vicino.

Madre che stai sotto la croce,

dillo al Tuo Figlio Gesù

che l'avvolga sempre più

con la Sua grazia,

affinché diventi a Tua immagine

nella sofferenza e nel perdono,

per raggiungerTi presto

nella gloria del cielo.

In questa preghiera l'anima prega per se stessa. Ma c'è qualcosa in più. E' come se la persona vedesse la sua anima, il suo urgente bisogno di aiuto, l'impellenza di un intervento di Cristo Gesù in suo favore. 

Senza questa ulteriore grazia il cammino non si compie, l'anima non raggiunge la piena liberazione. Nasce dal cuore una preghiera singolare, sublime: la preghiera per la propria anima, vista e contemplata in un momento assai particolare del suo itinerario verso il cielo. 

Anche questa è grazia di Dio: vedere cioè la necessità spirituale della propria anima. E' una grazia che dobbiamo sempre chiedere al Signore. 

Ma si può chiedere solo nella forte volontà e nella decisa convinzione del cuore che Dio è il tutto per noi e la sua volontà la pace della nostra vita terrena e celeste. 

Questa preghiera dovrebbe essere innalzata al Signore in ogni momento, specialmente in quelle ore di ribellione dell'anima che vede ciò che il Signore vuole e ci si ostina in un rifiuto che mortifica il nostro spirito e conduce alla perdizione anche il corpo, poiché lo immerge nel vecchiume del vizio e dell'apatia per le cose del cielo. 

Ognuno deve essere ad immagine della Madre sofferente ed offerente ai piedi della croce.

Quando l'anima progredisce nel suo cammino verso Dio, ella trascina con sè, in questo cammino, tutto il mondo. Prima di tutto vuole la perfetta santità della Chiesa. 

Ma la Chiesa non può santificarsi se non attraverso operai santi. Sono i pastori, i maestri dello spirito, i santificatori delle anime, coloro che indicano ad ogni uomo la via del cielo e lo fanno, agendo in nome di Cristo, il Pastore e il Mediatore universale dell'uomo e della salvezza. 

Ma nella Chiesa deve santificarsi ogni singolo membro, il quale a sua volta deve imitare il suo Maestro, Cristo Gesù, offrendosi al mondo come esempio di virtù, come specchio di perfezione, come seminatore della parola della salvezza. 

Per questo deve elevarsi al Signore una preghiera incessante, di offerta di tutto il nostro essere. La preghiera che diviene offerta di sè produce frutti in abbondanza.

Madre mia,

Vergine benedetta,

Regina del cielo e della terra,

manda operai

nella vigna del Signore

disposti al sacrificio,

al servizio,

a rinnegare se stessi,

a prendere la croce

per seguire Tuo Figlio Gesù.

Madre mia,

Vergine della Redenzione,

Specchio di Santità,

fa' che in ogni cristiano 

regni l'amore e la giustizia

per proclamare al mondo

le meraviglie di Tuo Figlio Gesù.

Madre mia,

Sempre Vergine,

senza macchia originale,

facci portatori

di pace e di verità,

aiutaci a santificarci

per essere degni di Tuo Figlio Gesù.

Madre mia,

Luce d'amore,

Regina degli afflitti,

consolaci,

rendici lontani dal peccato

per essere inebriati

dell'amore di Tuo Figlio Gesù.

Madre mia,

Madre Purissima,

Regina dei profeti,

sii gelosa del Logos Eterno,

smentisci i falsi profeti

perché trionfi sulla terra

la Parola di Tuo Figlio Gesù.

"Non pensate 

che Io sia venuto

ad abolire la Legge e i Profeti;

non sono venuto per abolire,

ma per dare compimento".

Madre mia,

aiutaci a perseverare

sulla via della verità;

ottienici una fede forte,

un amore grande

per vivere e morire 

nella Parola di Tuo Figlio Gesù.

Per tutti occorre una grande fede. La fede è la luce che illumina il cammino verso il cielo, ma la fede deve sempre nutrirsi ed alimentarsi di verità santa. 

Nel mondo poi non ci sono solo i veri maestri, ci sono anche i falsi, coloro che smerciano dottrine contro l'uomo, la sua dignità, il suo futuro eterno, la sua vita nel tempo. 

Ci sono tanti falsi profeti e profeta falso è chiunque non dice la Verità sull'uomo o trasforma la verità di Dio. Quanti vendono all'uomo illusioni, inganni, menzogne, tutti costoro non amano l'uomo, non amano neanche se stessi, poiché anch'essi vinti dalla menzogna e dall'errore. 

Anche per costoro bisogna pregare: perché si convertono, perché lascino in pace le pecorelle del Signore, perché il mondo sia liberato da essi e dalla loro falsità. Ogni falsità è schiavitù e la schiavitù non è cristiana.

TU VUOI....

Non è facile conservare l'uomo sulla via della verità. Da quando nel mondo è entrata la menzogna del serpente antico, verso la falsità c'è come un fascino, un'attrazione. 

La falsità non è solo fuori della fede cristiana, essa sovente convive con la fede. Chi ne viene a perdere è proprio la fede, che dalla falsità viene ad essere trasforma in un culto esteriore, frutto di labbra che dicono parole vuote, prodotto di un cuore prigioniero di sole preoccupazioni umane e terrene. 

La verità che santifica è anche nella santità del culto. Un culto santo santifica la persona; un culto falso lascia la persona nel suo errore e nel suo peccato.  

Madre santa,

Madre della Chiesa,

Benedetta fra tutte le donne,

tutta bella sei

e tutta pura.

Madre Santa,

concepita senza peccato originale,

Madre di tutti noi,

Madre della Redenzione,

Sposa dello Spirito Santo,

Tu vuoi

che le creature del Padre

tornino all'ovile

e che non si faccia mercato

delle cose sacre.

Tu vuoi

che i mercanti

smettano di dire

che Ti hanno vista

e Ti vedono.

Dicono il falso

e mentono

per mercanteggiarTi

al primo passante.

Ti adornano

con parrucche e indumenti

che nessuna creatura

mai indosserebbe.

Vuoi dire a tutti noi:

"Basta di tutte queste profanazioni.

Perirete nelle tenebre,

se continuerete

a fare mercato

nella casa del Padre.

Vuoi, o Madre Santa,

che almeno noi,

che diciamo di amarTi,

Ti difendiamo

dai falsi visionari

e curiamo

con diligenza ed amore

il culto

verso il Tuo Santo Nome,

affinché ogni Tuo passaggio tra noi

sia segno di fede e di verità.

Ti prego,

o Madre Santa,

fa' che i loro occhi vedano

e le loro orecchie

sappiano ascoltare

la verità.

La purificazione del culto è opera sempre da farsi nella fede. Non c'è un istante, non esiste un luogo dove è possibile essere immuni dalla tentazione di cadere nella falsità del culto, non fosse altro che per il peccato di superbia, che sempre si annida nel cuore. 

Prima che nel tempio fatto di pietre, il vero culto dobbiamo instaurarlo nel nostro cuore. Nel proprio cuore ognuno può liberarsi dalla menzogna, dall'inganno, dalle poche e molte falsità. 

Nella propria anima possiamo introdurre la verità del cielo e possiamo farvi abitare solo Dio, la sua luce, la sua grazia. L'anima in ascesi costante verso Dio, man mano che purifica il suo cuore e lo rende mondo, adornandolo di virtù e di beatitudini, vede la falsità dei cuori, i loro inganni, ma vede anche la non santità di tanto culto che giorno per giorno si finge si innalzare al Signore e Dio. 

Anche questo causa dolore nel suo spirito e per questo prega. L'anima sa che la preghiera è sempre ascoltata dal Signore in modo particolare quella preghiera che chiede che solo la volontà di Dio si compia e non la nostra.

La preghiera per un culto santo non significa, né può significare in alcun modo assenza di culto esteriore. Sarebbe la morte dell'uomo, il quale è corpo ed attraverso il suo corpo deve andare a Dio, a Cristo, allo Spirito, alla Madre di Dio, agli Angeli e ai Santi. 

La saggezza della Chiesa sempre si è opposta ad ogni errore che avrebbe desiderato già su questa terra la spiritualizzazione e la liberazione dell'uomo dal suo corpo, fatto di carne, di storia, di usi, di costumi, di tradizioni. 

Il corpo è necessario per amare Dio e l'uomo, per servire Dio e l'uomo, per andare a Dio e all'uomo. Ciò che bisogna costruire è un corpo santificato dalla potenza del Signore e dal suo Spirito di verità.

Una statua...

E' l'effige di una donna,

una donna che sembra come le altre...

Ma è assai diversa:

non perché differisce dal corpo,

ma dalla Sua anima,

dal Suo spirito,

dal Suo cuore,

dalla Sua fede,

dal Suo amore.

Ella è stata scelta

dal Padre dei cieli

come Mistica Sposa dello Spirito Santo,

per dare al mondo

il Suo Figlio Unigenito,

per divenire la Madre della Chiesa

e di tutte le creature.

Quella statua,

uomo,

ravviva un ricordo,

indica una presenza

spirituale e amorevole

della Madre tua celeste.

Quante volte nel tuo dolore

prendi l'effige della tua mamma terrena

che non è più con te

e la guardi,

le parli,

ricordi i giorni tristi e lieti

trascorsi assieme a lei e preghi,

invocando la sua anima benedetta,

che ti stia vicino.

Quella statua,

che porta l'effige di Colei

che è la Madre della Chiesa,

deve ricordarti

la Madre di Gesù.

Non veneri in essa

del marmo, o del legno, o altro oggetto,

ma ami, nel segno, Colei

che ti fu donata

come Madre ai piedi della croce.

Vuoi che Ella venga da tutti

esaltata e benedetta

e così preghi:

Madre Santa

fa' che le creature del Padre

riescano tutte ad amarTi,

lodarTi e ringraziarTi

per tutto quello che Tu hai dato al mondo.

L'uomo senza culto esteriore è anche senza culto interiore e sa pronunziare e dire solo parole vane:

Madre, 

Tu sei l'Immacolata Concezione, 

la Sempre Vergine. 

Il mistero che Ti ha avvolto è grande, 

supera ogni umana conoscenza. Come Tu, o Madre, hai detto sì alla voce dell'Angelo 

che Ti annunziava la volontà di Dio, 

che Ti chiamava ad essere Madre 

del Figlio dell'Altissimo, 

senza conoscere uomo, 

così le creature del Padre, 

fatte a Sua immagine e somiglianza, 

devono accettare nel loro cuore 

e accogliere nel loro spirito 

il Tuo mistero di Madre sempre Vergine, 

di Donna tutta pura e tutta santa, 

di Madre di Dio e Madre di tutti noi, 

di Mistica Sposa dello Spirito Santo 

ed essere fieri, saldi, uniti, 

pronti a testimoniare 

il dono della salvezza 

che si è compiuto attraverso Te. 

Dobbiamo difenderTi, o Madre, 

contro quanti 

prendono una parola di qua ed una di là 

e affermano di essere Tuoi messaggeri, 

inviati da Te 

per proclamare le menzogne e le falsità. 

O Vergine Santa, 

O Benedetta fra tutte le donne, 

mai potremo imitarTi, 

grande è il peccato, 

immense le tenebre che avvolgono il mondo. 

Chi tornerà pentito 

alla casa del Padre, 

o Madre mia? 

Noi Ti invochiamo: 

Intercedi e prega per noi peccatori. 

Fa' che noi, 

respingendo ogni vana parola, 

difendiamo la Tua maternità divina 

e il Tuo Immacolato Concepimento. 

Regina Concepita senza peccato originale, 

prega per noi ora e sempre. 

Vogliamo amare il Tuo mistero, 

la Tua Santità, 

e donarTi per sempre il nostro cuore insieme a Gesù, 

Tuo Figlio Unigenito.

Tutto il cielo, tutta la terra, ma anche tutto l'uomo è di Dio, a lui bisogna ricondurlo. La preghiera alla Madre di Dio otterrà certamente questa grazia. 

L'anima in ascesi verso il Cielo, camminando così prega:

O Maria,

Tu che stavi sotto la croce

del Tuo Figlio Gesù Crocifisso,

per i Tuoi sette dolori,

per le Tue sofferenze,

intercedi per me!

Fa' che io veramente

possa guardare la Croce di Gesù

senza peccato.

Fa', o Maria,

che il mio corpo si allontani dal male.

Fa', o Maria,

che la mia anima,

il mio cuore siano Tuoi, tutti Tuoi.

O Maria,

quando lo vuole il Padre mio,

io voglio venire nella Vostra luce.

Per questo voglio essere veramente vostro (a).

O Maria,

guidami su una buona via: sulla via del bene

e allontanami dal male.
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